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La Federazione di Fi­
renze ha già raggiunto 
l'obiettivo versando 18 
milioni per l'Unità 

1 GIOVEDÌ* 11 SETTEMBRE 1952 

Il groviglio egiziano «i vie­
ne faticosamente e lontamen-
te dipanando. Na?h:b, l'no­
mo di punta del a.i\ 'm-i lo 
militare che rovescio Faruk. 
ha messo da parte Io cauieli' 
e trae le prime conseguenze 
dell' operazione compiuta in 
luglio. I capi dei vecchi par­
titi 6ono in carcere o a do­
micilio coatto; Ali Maher vie­
ne buttato da parte, come la 
marionetta di cui non si ha 
più bisogno. 

Con le dimissioni di Mahei 
anche una parte del vecchio 
personale politico, che »%eva 
partecipato al colpo ai stato 
dì luglio, è spazzata *'a. Ven­
gono in piena line, Mia ri­
balta, uomini nuovi, la cui 
storia è confusa e i cui lega­
mi non sono chiari, tra'ti dai 
quadri dell'esercito e da al 
cune formazioni nazionaliste 
fra le niù accese o a 6fon 
do confessionale, come i Fra­
telli mussulmani. L\amin..te 
a questo punto, le forze schie­
rate intorno a Na?hih si con 
figurano come un movimento 
di tipo kemalista. che tov 
scia la parte del vecchio 
gruppo dirigente di poli re, 
corrotta e comprom* «sa. nel 
tentativo ambizioso di sosti­
tuirle una direzione più forte 
e più decisa, che salvi il re­
gime barcollante. L'operazio­
ne di Nagbib naturalmente 
è assai più difficile e com­
plicata di quella cne coi pi 
dopo la prima guerra mon­
diale Mustafà Remai, perchè 
assai più avanzata e la situa­
zione egiziana, più ccuti so­
no i problemi e profonda­
mente diverso il quadro in­
ternazionale. 

Che cosa c'è dietro la crisi 
che travaglia da molto I. .ti­
po l'Egitto? Lo sappiamo, il 
dramma di una nazione che 
il dominio imperialista ha 
mantenuto io condizioni spa­
ventose di arretratezza, t a-
sformandolo in un campo di 
sfruttamento e punendo pa­
zientemente la corruzione e 
la disgregazione nella sua vi­
ta politica. Dalla fine del se­
colo obiettivo principale de­
gli imperialisti è stato di 
spezzare ogni tentativo di or­
ganizzazione di forze na '>-
nali o autonome. Ma essi non 
SUDO riusciti a impedire « " e 
la coscienza nazionale rifle­
tta ponesse ormai, in for­
me acute e tragiche, dinanzi 
al mondo e al popolo egizia­
no, il problema deìla creazio­
ne di uno Stato egiziano au­
tonomo, indipendente, moder­
no. Qui sta la sconfitta su­
bita dagli imperialisti, e que­
sto è i{ punto che crea un 
contrasto insanàbile fra i lo­
ro interessi e le aspirazioni 
del popolo egiziano. Tale 
contrasto assunse ntH'au:un-
no scorso il carattere di nna 
lotta con le armi in pugno 
contro lo straniero ed ebbe i 
suoi eroi e i suoi martìri ful­
gidi. non dimenticati. La pro­
vocazione dell'incendio del 
Cairo e le repressioni di tipo 
nazista valsero, in gennaio. 
ad imporre un colpo d'arr • 
sto, ma resero ancor più acu­
to il problema. 

Solo se «vrà la forza di af­
frontare nn tale proWitna e 
di risolverlo, il moviinrnu di 
Naghib potrà iscriversi co­
me un fatto positivo nel cam­
mino dell'Egitto; e non c e 
dubbio che i popoli «aiute­
rebbero con gioia l'affacciar­
si sulle rive del Mediterraneo 
di un nuovo Stato indipen­
dente e libero. Ma un compi­
to simile suppone una lotta 
intrepida e conseguente con­
tro ì due nemici tradizionali 
dell'indipendenza e del pro­
gresso dell'Egitto: gli impe-
Iialisti stranieri e i gruppi di 

Fiossidenti a loro asserviti: la 
orza per la vittoria può ve­

nire solo poggiandosi >ulle 
masse sfruttate e sul senti­
mento nazionale digl i egi­
ziani. L'Egitto è paese di pro­
letari della terra e di conta­
dini poverissimi di minusco­
le aziende artigiane, di pic­
cola borghesia affamala, con 
alcuni nuclei operai. Una ri­
voluzione nazionale oggi in 
Egitto non può venire ?e r.on 
fondandosi sa questi grappi 
sociali, liberandone le ener­
gie e mobilitandone le forze, 
con decisione e con coraggio. 
Altra strategia nclìa lotta 
contro lo straniero e contro il 

Solere feudale non c'è: ne 
a fatto amara esperienza il 

Wafd, quando in gennaio è 
stato cacciato dal potere. 

Non può l'avventura di 
cento officiali, chiunque essi 
siano, fare eccezione e que­
sta legge che discende dalle 
cose. Nagbib lo avverte con­
fusamente e tenta, eoa il pro­
getto di riforma agraria, di 
avere l'appoggio di una parte 
del contadiname: con la cam­
pagna contro la corninone e 
contro il carovita, cerca la 
simpatia àel ceto medio e 
della pìccola borghesia, nau­
seati dagli intrighi del vec­
chio personale dirirrnie e che 
rivendicano nn pu*to nella 
direzione degli affari dello 
f lato . Contemporaneamente 

MOBILITAZIONE DEI PARTIGIANI DELLA PACE IN VISTA DELLE ASSISE DI VIENNA 

Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

Gli italiani chiamati a partecipare 
al grande congresso dei popoli per la pace 

Nenni illustra 

e i movimenti 

il significato del Congresso - "Un incontro aperto a tutti, gli uomini 

che vogliono spezzare il ciclo mortale in cui il mondo si dibatte „ 

Particolare slancio assume 
da questo momento l'azione 
di tutti i partigiani della pa­
re per la preparazione in Ita­
lia del Congresso dei popoli, 
che avrà luogo a Vienna il 5 
dicembre. Per organizzare 
questa azione e assicurare la 
più vasta partecipazione de­
gli italiani a questo nuovo in­
contro internazionale di po­
poli — che si preannuncia di 
ampiezza e significato ecce­
zionali — una riunione del 
Comitato nazionale dei parti­
giani della Pace è stata te-

Pietro Nenni 

ruta ieri a Roma, sotto la 
presidenza di Nenni, con l'in­
tervento di numerose perso­
nalità tra cui l'eccellenza Sa ­
verio Brigante, il generale 
Guidotti. l'on. Riccardo Lom­
bardi. Emilio Sereni. Andrea 
Pinocchiaro Aprile, altri d e ­
putati e senatori, rappresen­
tanti dei sindacati e delle a s ­
sociazioni combattentistiche. 
ed infine numerosi giornalisti. 

Congresso dei popoli: nel 
nome stesso — ha detto Nen­
ni prendendo la parola per i l ­
lustrare la natura e i compiti 
dell'azione da svolgere — c'è 
una idea nuova. In esso è 
implicito un invito a forze 
nuove, a uomini, a movimen­
ti i quali non hanno avuto 
finora relazioni organiche con 
il Movimento mondiale dei 
partigiani della pace. Il pros­
simo congresso di Vienna non 
sarà vincolato al le delibera­
zioni e alle impostazioni delle 
precedenti assemblee mondia­
li dei partigiani della pace. 
ma è rivolto a stimolare, con 
una formula più aperta, su 
una piattaforma eccezional­
mente larga, una partecipa­
zione più generale di tutte le 
forze interessate alla salva­
guardia della pace. 

Le condizioni per questo 
più vasto schieramento es i ­
stono — ha continuato Nenni 
—. Vi è oggi un aggravamen­
to della situazione interna­
zionale. in quanto nessuno dei 
problemi più acuti che agita­
no i! mondo ha trovato Ano 
ad ora soluzione: in Corea si 
è fermi all'iniziativa di pace 
di un anno or sono, e la guer­
ra «continua in forme accen­
tuatamente aggressive; si sta 
per arrivare al riarmo uffi­
ciale e organizzato della Ger­
mania occidentale: e così via. 
II movimento dei partigiani 
della pace ha bensì fatto dei 
grandi balzi in avanti, ha 
Dreso grandi iniziative che 
hanno raccolto il consenso di 

però Nagbib alza le forche 
ad Alessandria, apre nel pro­
getto stesso di riforma agra­
ria le brecce che possono 
permettere asl i agrari ^ dì 
«fiisgire» e con lo sfato d'as­
sedio e la dittatura militare 
pretende di tenere ammanet­
tato il movimento popolare. 

Per questa strada, il suo 
destino è segnato. Rinuncian­
do alla forza del movimento 
popolare, illudendosi di bloc­
carlo con nna congiura mili­
tare. Nagbib si troverà presto 
disarmato alla mercè degli 
imperialisti: gli americani lo 
sanno e perciò l'ambasciatore 
Caffery attende alia porta. 
Non varranno allora le astu­
zie levantine, le reticenze di­
plomatiche, le promesse de­
magogiche a nascondere la 
v e n t i ad « a popolo, che or-
BMÌ vaole asci re di minori­
tà. Né pnò bastare nn «cam­
bio della guardia » ai vertice 
della vita politica a eludere 
la questione nazionale egizia­
na e i bisogni di liberazione 
delle classi oppresse, L'Egitto 
cercherà allora - per nn altra 
via, contro Nagbib, il ano 
cammino verso 1 indipendenza 
ed il progresso. 

HETftO INOEAO 

masse enormi' di popolo in 
tutto il mondo: ma finora le 
soluzioni prospettate non 
hanno prevalso. 

Il Congresso di Vienna — 
ha proseguito Nenni — sotto­
linea appunto l'esigenza di 
rompere il ciclo mortale in 
cui il mondo tuttora si dibat­
te. Per questo ci auguriamo 
che uomini e movimenti che 
pure non abbiano condiviso 
il nostro pensiero sul Patto 
Atlantico, ad esempio, o le 
nostre valutazioni sulle origi­
ni della crisi tedesca e della 
guerra coreana, siano però 
indotti a riconoscere che oc­
corre fare qualcosa. Il Con-
sresso di Vienna è una tri­
buna per chiunque intenda 
dar consigli o criticare, espor­
re Il proprio pensiero, impe­
gnarsi nei limiti che crede 
opportuni in una azione volta 
a cercare una via d'uscita 

La partecipazione degli i-
taliani a questa assise mon­
diale dovrà essere larghissi­
ma per numero e qualità: ogni 
sforzo dovrà essere fatto in 
questa direzione. Il Congres­
so non è fatto che si esaurirà 
in se stesso: le sue sorti sa­
rano decise dalla entità che 
assumerà il lavoro di prepa­
razione in tutto il mondo, dal­
l'interesse che si saprà susci­
tare in tutta l'opinione pub­
blica senza eccezioni, di modo 
che il Congresso nasca forte 
di profondi legami con le 
masse di tutto il mondo. 

Dopo Nenni hanno parlato 
Giuliano Paletta, per indica­
re le forme concrete che do­
vrà assumere il lavoro di po ­
polarizzazione del Congresso 
e di mobilitazione dell'opinio­
ne pubblica intorno ad esso, 
al di fuori di ogni meccanici­
tà, senza pregiudizievoli ritar­
di: Mario Mortesi, dirigente 
del Movimento Cristiano per 
la pace, l'on. Andrea Finoc-
chiaro Aprile, l'on. Riccardo 
Lombardi e il sen. Sereni. A n ­
che Sereni si è soffermato ad 
illustrare l'importanza gene­
rale e particolare che dovrà 
assumere la campagna in pre­
parazione del Congresso. per_ 
che tutti i cittadini prendano 
coscienza dei termini concreti 
e dei reali pericoli della s i ­
tuazione attuale, e sia supe­

rata quella specie di barriera 
di ferro che ancora separa 
larghi strati di cittadini da un 
fecondo contatto con il movi­
mento della pace. 

Su proposta del senatore 
Sereni, il Comitato nazionale 
ha infine deciso di costituire 
un ufficio permanente di 
Presidenza, di cui faranno 
parte, accanto a Nenni, Sere­
ni, Brigante. Finocchlaro A -
prile, Donini, Quidotti, L o m ­
barda Giuliano Pajetta è sta­
to designato quale Segretario 
del Movimento, e la Segrete­
ria nazionale è stata incari­
cata di realizzare, assicuran­
dosi la più larga collabora­
zione. un piano di lavoro per 
la grande azione da svolgere 

nei due mesi che ancora ci 
separano dall'avvenimento di 
Vienna. 

Questa riunione del Comi­
tato nazionale è stato di gran 
lunga l'avvenimento più sa­
liente della giornata politica 
di ieri: un avvenimento desti­
nato al influenzare profonda­
mente la vita nazionale nelle 
prossime sett imane e tanto 
più significativo nel momen­
to in cui truppe e generali 
stranieri infestano il Veneto 
da un capo all'altro, irrve-
etedolo con manovre milita­
ri il cui principale significa­
to è di sottolineare il carat­
tere permanente della pene­
trazione militare straniera 
sul territorio nazionale; tanto 

più significativo, anche, nel 
momento in cui i governanti 
italiani di altro non sì preoc­
cupano che della conservazio­
ne del potere, da garantire a t ­
traverso una distorsione del 
responso elettorale. 

Anfora un minatore italiano 
perde la vita nel Belgio 

BOUFPIOUX (Belgio), 10. — 
Un minatore italiano, tale Do­
menico Turhlan di anni 35, da 
Vittorio Veneto, è rimasto ucci­
so oggi In una miniera di Carbo­
ne a Bournler, a seguito della 
caduta di un mas^o. 

Turblan lascia la moglie ed un 
figlio. 

IN PREMIO DEI SUOI SERVIGI ATLANTICI 

Il porto di Trieste 
rivendicato da Tito 

Ricatto del dittatore jugoslavo alla vigilia del viaggio di Eden 
Tsaldaris propone uri esercito integrato greco -turco -titista 

TRIESTE, 10. — Alla v i ­
gilia dei colloqui con il m i ­
nistro degli esteri britannico, 
Eden, sulla questione del T. 
L. T. Tito ha dichiarato oggi 
nella maniera più recisa ad 
un gruppo di giornalisti nor­
vegesi che « la Jugoslavia 
non rinuncerà alle sue riven­
dicazioni sul porto di Trie­
ste ». Egli ha appoggiato 
questa presa di posizione con 
una serie di dichiarazioni, 
nelle quali ha rivendicato 
senza ambagi un «diritto di 
precedenza » della Jugosla­
via nella vertenza con l'Ita­
lia, in nome del ruolo pre­
minente che la prima occu­
pa nei piani aggressivi a t ­
lantici. 

Tutta la prima parte del­
l'intervista. improntata ad 
un tono violentemente anti­

sovietico e atlantico, è stata 
dedicata dal direttore jugo­
slavo all'illustrazione di que­
sto ruolo di prima linea del­
le forze armate jugoslave, 
che pone Belgrado nella po ­
sizione di « trattare con l'oc­
cidente su un piede di egua­
glianza di diritti ». 

Dopo aver vantato la ca­
pacità del le truppe titiste 
di combattere « con succes 
so» contro l'URSS e le d e ­
mocrazie popolari, dalla cu i ' sure» 

nenti militari jugoslavi, gre­
ci e turchi costituiscono sol­
tanto il primo passo verso 
misure difensive comuni. 
Patti e trattati formali non 
sono necessari ma esiste un 
ampio terreno comune su cui 
si può e si deve collaborare. 
Una nostra missione partirà 
la settimana prossima per u -
na visita alla Grecia e alla 
Turchia, che servirà appun­
to u discutere queste m i -

vicinanza deriverebbe alla 
Jugoslavia « un periodo co­
stante e latente », Tito ha di­
chiarato che i l suo governo 
è pronto ad impegnarsi a 
fondo nella realizzazione del 
blocco aggressivo greco-turco 
jugoslavo 

« Le attuali conversazioni 
egli ha detto tra • gli espo-

UNA CONQUISTA FINORA MAI RAGGIUNTA Nhl PAESI CAPITALISTI 

La scala mobile a tutti i braccianti 
Aumenti salariali dal primo ottobre 

L'accorilo s ig lato ier i - P e r la prima volta i lavoratori della terra del Sud garantiti dal 
rincaro del costo del la vita ~ La Confida impegnata ad aumentare i salari inferiori a L. 650 

Una grande conquista è stata 
raggiunta ieri dai braccianti e 
dai salariati agricoli. I rappre­
sentanti delle organizzazioni 
sindacali, dei coltivatori diretti 
e della Confida hanno siglato 
l'accordo per l'applicazione del 
congegno di scala mobile ai ea­
lari agricoli. Esso estende per 
la prima volta la scala mobile 
ai lavoratori della terra del 
Mezzogiorno e dì alcune pro­
vince dell'Italia centrale e set­
tentrionale che ancora erano 
prive di questa garanzia contro 
gli aumenti del costo della v i ­
ta. Ne! contempo l'accordo as­
sicura a tutti i braccianti e sa­
lariati agricoli aumenti retri­
butivi a partire dal 1. ottobre 
prossimo, in conseguenza delle 
variazioni 6ubite dal costo del!a 
vita negli ultimi mesi. L'ac­
cordo impegna infine il padro­

nato agricolo delle rune dove 
i lavoratori della terra ricevo­
no attualmente salari inferiori 
ai minimi nazionali, ad aumen­
tare le retribuzioni a 630 lire 
giornaliere. 

/ / tetto dell'accordo 
Ecco i particola.! dell'accor­

do. Ad ogni punto di variazione 
del costo della vita è stato s 
segnato il valore dell'uno per 
cento della retribuzione gior­
naliera, stabilendo in pari tem­
po un minimo e un massimo di 
retribuzione convenzionale u 
guali, rispettivamente, a 650 e 
a 1.000 lire. 11 minimo verrà 
applicato anche in quelle pro­
vince in cui le retribuzioni gior­
naliere cono attualmente infe 
riori a 650 lire giornaliere. Que­
sto risultato, che giova parti 
colarmente ai lavoratori della 

IN RISPOSTA ALLE DICHIARftZIONI DEI MINISTRO RUOINACCI 

Di Vittorio preannuncia io sviluppo 
del Piano del Lavoro della C.G.I.L 

La lotta contro la disoccupazione sarà discussa al Congresso confede­
rale — Urge migliorare il tenore di vita dei lavoratori e dei pensionati 

Il compagno Giuseppe D: 
Vittorio ha fornito ieri alla 
stampa la seguente riporta 
alle ultime dichiarazioni del 
ministro Rubinacci sulla situa­
zione sindacale: 

« Desidero chiarire, in primo 
luogo, ch'io non contesto at-
faUo al ministro del Lavoro 
il diritto di intervenire pub­
blicamente in un dibattito di 
carattere sindacale. Ma, senza 
voler fare il processo alle sue 
intenzioni, debbo osservare 
che l'on. Rubinacci — il quale 
ha una specifica competenza 
in materia — sa benissimo che 
quando un ministro in carica 
intervenendo in un dibattito, 
esagera — i-a pure involon­
tariamente — i vantaggi ed i 
miglioramenti conseguiti dai 
lavoratori, senza neppure Ac­
cennare all'aumento dei pro­
fitti padronali, assume ogget­
tivamente una posizione di 
parte. 

Dò atto alTon. Rubinaccì del­
la lealtà con la quale egli ha 
riconosciuto l'errore in cui era 
incorso, nella sua intervista. 
relativamente al costo della 
vita che, secondo i dati del­
l'Istituto Centrale di Statistica 
risulta aumentato di oltre 53 
volte — rispetto al 1938 — e 
non di 50 volte; per cui' il 
miglioramento del livello sa­
lariale è inferiore a quello che 
l'on. ministro aveva ritenuto. 

Quanto ai dati relativi al­
l'aumento dei salari nomina­
li, rispetto al 1938 — sui quali 
l'on. Rubinacci sembra insi­
stere — mi limiterò a riaf­
fermare che, l a media ponde­
rata (non aritmetica) dei vari 
dati delllSTAT, conferma il 
risultato da me citato. Debbo 
inoltre rilevare che i dati ci­
tati dal ministro, relativi alla 
media salariale del 1938. non 
tengono conto degli assegni fa­
miliari; mentre quelli relativi 
al 1952 ' comprendono «nche 
gli assegni familiari. 

Ancora: l'on. Rubinacci in­
clude nel suo calcolo l'ultimo 
aumento degli assegni fami­
liari, conseguito con l'accordo 
intcrconfederale del 14 giugno 
scorso, ma non tiene conto del 

fatto che, nel frattempo, i sa­
lari sono stati decurtati da: 
nuovi contributi obbligatori im­
posti sulle retribuzioni dalla 
recente legge sui pensionati, 
per cui il salario netto risulta 
ulteriormente ridotto. 

Tuttavia, confermo quanto 
precedentemente a f f e r m a t o , 
che un lieve miglioramento 
del livello salariale rispetto al 
1938, c'è. E ci sarebbe davve­
ro. da vergognarsi, per tutti 
gli italiani, se dopo sette anni 
dalla Liberazione nazionale, i 
lavoratori non avessero con­
seguito neppure un lieve mi­
glioramento, rispetto alle con­
dizioni di sfruttamento feroce 
in cui li aveva gettati il fa­
scismo! Però, se teniamo con­
to del pauroso livello attuale 
della disoccupazione e della 
sottoccupazione il livello di 
vita medio dei lavoratori, non 
può ancora dirsi superiore a 

quello del 1938. Di qui l'esi­
genza imperiosa ed urgente di 
migliorare le retribuzioni e il 
tenore di vita delle masse, 
nell'interesse generale del Pae­
se. E* per questo che, oltre si 
miglioramenti salariali conse­
guibili nei -singoli settori, è 
necessario che l'unificazione 
delle varie voci della retri 

(ConUnoa in 5. par. *- col.) 

Si scontrano due aerei 
nel cielo di Tolone 

TOLONE. 10. — Due a «rei dell* 
forze aereo-navali si sono scon­
trati durante un volo di adde­
stramento. Mentre uno poteva 
tornare alla base, l'altro si ina­
bissava in mare. Le ricerche 
Immediatamente Intraprese non 
hanno dato alcun risultato. Il 
corpo del pilota non e stato ri­
trovato. 

Un vifftiucco 
Le vie della propaganda fa­

sciata, ormai, tono divenute in­
finite. Tocca ora a quel noto 
incapace di Vittorio Mussolini 
di prendere la parola per ten­
tare te vie della commozione 
sulla sorte del babbo. E il 
Giornale d'Italia, naturalmente, 
si presta Gentilmente. Dice, 
dunque, Vittorio che la colpa 
della fine di suo padre fu del 
generale Wolff il quale non 
dette al « duce » neppure una 
scorta. Dice che il mdvee» non 
voleva assolutamente arrender­
si, che si voleva battere stuo 
allo stremo, che oppose « « * 
rifiuto irrevocabile m lasciare 
Vltalia » ecc. Che eroe! Chissà 
che.ci faceva, allora. Mussolini 
nel cassone deWautocarro te­
desco diretto verso la Svizzere 
donde, tremante e con pastrsv 
no tedesco addosso, lo prele­
veremo i partigiani! Forse m-
spettava che suo figho Vittorie-
Io venisse a liberare, alta tessa 
deOe tue invitte armate? Ma 
questa ipotesi non e cttcndibt-

le: dappoiché Vittorio, da buon 
vigliacchelto, se n'era già fila­
to (come egli stesso informa) 
nell'ospitale Spagna a « bordo 
del suo aereo personale ». No­
bile figura di figlio e di eroe, 
dunque, questo famoso Vittorio 
che ora tenta la via della com­
mozione tra le fila del pubblico 
del Giornale d'Italia. Aggiunge 
anche, il nostro, con singolare 
sicumera, che suo padre aveva 
« già previsto la terza guerra » 
e che questa cominciò « i l pior-
no tft evi Roosevelt strinse la 
osano e Stalin». Ma noi Hot 
pensavamo che quel giorno tra 
cominciata la fine del fascismo, 
battuto daWunità di tutti I po­
poli. E uno che si chiama Mus­
solini dovrebbe saperle «mene 
lui queste cose. Ma tant'e. Man 
contento di esserselo capata co­
si a buon mercato nei giorni 
del 25 aprile egli ci tiene an­
cora a comparire per quello 
che i: un incapace e un vi-
mtiaaehetto di bassa risma, 

terra meridionali, è stato rag 
giunto grazie all'impegno soli 
dale dei braccianti e salariati 
agricoli del Nord i quali hanno 
rinunciato a rivendicare au­
menti per la parte di salario 
eccedente le mille lire giorna­
liere. Il valore di ogni punto 
andrà quindi da L. 6,50 a L 10 
per 1 braccianti e salariati fissi 
non specializzati, mentre per 
gli specializzati avrà il valore 
dell'I per cento sui salari real­
mente percepiti anche se questi 
superano le L. 1.000 giornaliere. 

Poiché dal pruno quadrime­
stre del 1952 ad oggi le varia­
zioni del costo della vita han­
no già registrato un aumento 
di un punto e mezzo e poiché 
si ritiene che con le prossime 
rilevazioni -si debba raggiun­
gere l'aumento di due punti, 
con l'entrata in vigore dell'ac­
cordo e cioè il 1. ottobre pros­
simo, i lavoratori agricoli non 
specializzati — i quali non go­
devano di alcun congegno di 
scala mobile — fruiranno di 
un aumento della contingenza 
variabile, a seconda della pro­
vincia, da lire 13 a lire 20 al 
giorno. Anche per le successive 
variazioni l'applicazione del 
congegno sarà fatta in base alle 
retribuzioni in vigore in ogni 
singola provincia, fatta ecce­
zione naturalmente per il mi 
nimo (L. 650) e il massimo 
(L. 1.000). 

L'accordo assicura Inoltre ai 
lavoratori agricoli particolari 
garanzie nel caso che il costo 
della vita diminuisca. Se l'in­
dice del costo della vita se­
gnerà una diminuzione Ano a 
tre punti e mezzo (pari cioè ad 
una variazione tra le 21 e le 
35 lire) il salario non subirà 
decurtazioni. In caso che l'in 
dice del costo della vita dimi 
nuisca in misura superiore a 
tre punti e mezzo le riduzioni 
della scala mobile saranno in­
feriori della metà a quelle che 
si verificherebbero se L'indice 
del costo della vita aumentasse. 
L'accordo, accogliendo le ri­
chieste delle organizzazioni sin­
daca!! stabilisce che le valuta­
zioni dei mutamenti del costo 
della vita saranno effettuate - -
come avviene per 1 lavoratori 
dell'industria — ogni due mesi. 

Aumenti salariali 
Il documento stipulato ieri 

impegna poi la Confida a tener 
conto dell* variazioni del co­
sto della vita nella stipulazione 
de! contratti dei lavoratori sta­
gionali (I quali non godono del­
la ecala mobile). 

II valore dell'accordo è stato 
sottolineato da una dichiara­
zione resa alla stampa dal Se­
gretario della CGIL Bitossi. 

La realizzazione della scala 
mobile in agricoltura, ha detto 
Bitossi, deve essere conside­
rato un fatto di enorme Im­
portanza in quanto rappresen­
ta l'inizio di una normalizza­
zione retributiva anche in que­
sto importante settore della vi­
ta economica italiana. Col pre­
sente accordo tutti I lavoratori 
ita'iani, ad eccezione dei di­
pendenti pubblici, godono or­
mai della scala mobile. 

L'accordo acquista poi un 
particolare rilievo s e si pensa 
che in tutto il mondo capitali 
stico non mi risulta che esista 
un meccanismo analogo per 
tale settore. L'aspetto più im­
portante dell'accordo consiste 
nel fatto che i braccianti e i 
salariati del Mezzogiorno d'Ita­
lia, I cui salari finora non era­
no stati in alcun modo aggan­
ciati al costo della vita, non 
solo godranno d'ora in poi di 
questo congegno, ma hanno 
acquistato il diritto ad ottene­
re aumenti salariali. 

In sostanza, l'accordo non so­
lo normalizza una situazione 
per i lavoratori della terra, ma 
rappresenta, in particolare per 
il Mezzogiorno, una grande 
conquista ottenuta con la soli­
darietà e l'appoggio di tutti i 
braccianti d'Italia. 

e Dò atto ai dirigenti della 
Con/agricoltura — ha concluso 
Bitossi — dello sforzo che an 
ch'essi hanno compiuto per ar­
rivare a questa conclusione 
positiva; mi auguro che essi 
vorranno fare altrettanto per 
quanto riguarda l'aumento de­
gli assegni familiari e l'appli­
cazione effettiva di questo ac­
cordo e dei contratti salariali 
in ogni provincia ». 

I risultati dell'incontro 
fra Malvestiti e I ferrovieri 
Come era stato annunciato. 

ieri mattina alle dieci si sono 
Incontrati 1 rappresentanti de) 
sindacati del ferrovieri con 11 
ministro de) Trasporti Malvestiti 
per esaminare le rivendicazioni 
da lungo tempo propugnate dalla 
categoria e sulle quali f uttl | 
sindacati concordano. 

Nel cono dell'Incontro sono sta­
te ampiamente discusse :« giu­
ste richiesta del vari Sindacati e 
— secondo quanto informa un 
comunicato del ministero — «so­
no state poste le basi per la sol 

lecita soluzione del più Impor­
tanti problemi che interessano la 
categoria ». 

Sulla questione del quadri di 
classificazione è stato stabilito 
che lo studio sarà eseguito dal 
ministero per un periodo di due 
mesi. Le conclusioni di questo 
studio saranno comunicate al sin­
dacati 1 quali ne daranno un giù 
dLdo. 

Missiroli lascia 
la direzione del «Messaggero» 

Un comunicato che apparirà 
stamane sul «Messaggero» con­
ferma la notizia, da noi antici­
pata ieri, che l'attuale direttore 
Mario Missiroli,, noto portavoce 
governativo, ha lasciato la dire­
zione del giornale romano « per 
trasferirsi a Milano dove assu­
merà un altro importante in­
carico giomallsUco ». Risulta che 
tale incarico consisterà nella di­
rezione del «Corriere deUa Se­
ra» • che il «cambio della guar­
dia » ha suscitato sfavorevoli rea­
zioni in noti collaboratori libe­
rali del foglio milanese». 

Alla direzione del «Messagge­
ro» è stato nominato Alessan­
dro Perrone, uno del proprieta­
ri del giornale. SI dà per certo 
però che, dopo un breve inter­
regno di quest'ultimo, sarà no­
minato direttore quel Francesco 
Maratea noto per essere l'inviato 
speciale di fiducia al seguito di 
De Gasperl oggi come lo fu di 
Mussolini ieri. 

« La difesa dell'Europa — 
ha proseguito il dittatore 
fascista — dipende in gran­
dissima misura dalla Jugo­
slavia. Le cose non stareb­
bero come stanno se invece 
della Jugoslavia fosse l'URSS 
ad affacciarsi sul Mediterra­
neo. Allora, il Mediterraneo 
non apparterrebbe più allo 
occidente. Questo è i l minimo 
che potrebbe accadere ed io 
so che l'occidente ne è p iena­
mente consapevole». 

E' in questo quadro ricat­
tatorio che Tito ha inserito 
la sua brutale richiesta di 
soddisfazione del le r ivendi­
cazioni jugoslave sul porto 
di Trieste. « I sacrifici in 
questo settore — egli ha a g ­
giunto con chiaro l inguag­
gio minatorio —- porterebbe 
il popolo jugoslavo a schie­
rarsi non solo contro. l'Italia 
ma anche contro l'occidente. 

In essi renderebbero più 
difficile la collaborazione del­
la Jugoslavia con l'occidente 
nel campo delle misure di­
fensive ». 

In coincidenza con lo d i ­
chiarazioni di Tito l'ex pr i ­
mo ministro monarcofascista 
greco Tsaldaris ha proposto 
stamane, in un'intervista al 
giornale governativo di A t e ­
ne « Eleftherla,», l a creazio­
ne di un esercito integrato 
greco-turgo-iugoslavo sul m o ­
dello dello « esercito» euro­
peo », forte di 500-600.000 u o ­
mini 

Manifestazioni In Persia 
contro l'americano Jones 

TEHERAN, 10. — R dr. HJal-
mar Schacht, l'esperto finanzia­
rlo cella Germania 01 Hitler, ha 
conferito per 90 minuti, stama­
ne, col Primo Mini-uro Mossadeq. 
In seguito Schacht ha fatto co­
lazione con lo Scià a Palazzo 
Reale e nel pomeriggio si è nuo­
vamente Incontrato con Mos­
sati eq. 

Intanto una grande manifesta­
zione <U ostilità, ha accolto l'ame­
ricano William Alton Jones ad 
Isphshan. ove questi si era reca­
to Ieri per esaminare la situa­
zione petrolifera. Una grande fol­
la di cittadini si è radunata al 
grido « a morte gli imperialisti 
americani», sfidando la violenza 
della polizia intervenuta per im­
pedire le dimostrazioni. 

Soliti a novantotto i morti 
nella sciagura a Belgrado 

Lo scafo iti *NIS» tratto alla superficie — 53 cadaveri rinvenuti mei salone 
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Le vittinae della sciagura del Danubio Tengono portate » riva - (Telefoto) 

BELGRADO, 10 — I morti 
nella tragedia del traghetto 
Nis, colato a picco ieri pomerig­
gio nel Danubio, non lontano da 
Belgrado, sono saliti a novan­
totto. Ma la cifra totale non è 
stata fornita alla stampa dalle 
autorità di Belgrado, che anzi 
hanno dato ordine alla polizia 
di non rispondere ad alcuna 
domanda, anche la più sempli­
ce, circa la sciagura. 

I due giornali di Belgrado 
Politika e Borba hanno riferi­
to quanto hanno detto alcuni 
sopravvissuti e cioè che una 
una cinquantina di passeggeri 
hanno cercato di fuggire dalla 
imbarcazione sovraccarica pri­
ma che essa incappasse nel­
l'improvviso temporale sul fiu­
me. Tuttavia assi hanno aggiun­
to che molti sono affogati pri­
ma che giungessero le Imbar­
cazioni di salvataggio. 

I giornali riferiscono anche 
che molti cittadini ieri hanno 

cercato di sapere dall'ufficio 
d'imbarco della compagnia d ie 
gestisce la linea su cui era in 
servizio il battello, se a bordo 
si trovavano parenti o amici 
loro. Tuttavia i funzionari non 
sono stati in grado di dire chi 
• quanti fossero a bordo. 

Stamane, una squadra d i pa 
lombari riusciva a incatenare 
11 battello sommerso ad un pon­
tone armato di gru e lo ripor­
tava alla superficie del fiume 
aperti i finestrini del saì^r* 
tono apparsi i cinquantatre an­
negati, sopraffatti dalla fulmi­
nea sciagura ancora nell'atteg­
giamento di aprirsi disperata' 
mente un varco tra i vetri spez­
zati del locale. La sciagura si 
è avvicinata cosi al tuo trsgi 
co epilogo: il riconoscimento 
delle salme da parte dei pa­
renti. 

Il Nii è ora in un cantiere 
vicino alla fortezza di Kalimeg-
dan. I cordoni dell* polixia. im-

pediscono a chiunque di avvici­
narsi, esclusi i parenti della 
vittime, che dopo una lunga at­
tesa hanno potuto entrare ad 
uno ad uno per il riconosci­
mento. 

Gli otto morti di oggi sono 
persona decedute nel eorso del­
la notte all'ospedale • che era­
no state tratte in salvo dalla 
corrente vorticosa alia con­
fluenza del Danubio con la Sa-
va, insieme a circa altri venti 
naufraghi. 

Si conferma, frattanto, che il 
e o ^ ' o o della nave è siato 
tratf J in arresto perchè la sua 
deposizione sulla sciagura non 
corrispondeva né a quelle dei 
superstiti dell'equipaggio né a 
quella di un altro capitano fuo­
ri ruolo che ai trovava sul 
Nis. 

Fra gli scampati è stato sta­
mane segnalato un operaio ita­
liano da 1S giorni in fognali 
via: Pietro. Pillflls*. 
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, BUON LAVORO 
r agli Amici dell'Unità Cronaca di Roma che si riuniscono oggi 

nel loro IV Convegno 

PICCOLA 
CRONACA 

1 ACCETTATA LA NOSTRA PROPOSTA 

Un dibattito dei cronisti 
sulla delinquenza mimrile 

// Direttivo del Sindacato invita a parteci­
parvi studiosi, scienziati, educatori, magistrati 

Il Consiglio direttivo del 
Sindacato Cronisti Romani ha 
diramato ieri sera il seguente. 
atteso comunicato: 

« Aderendo all'invito for­
mulato dal giornale « Unità » 
il Sindacato cronisti Romani 
ha deciso di indire nel pros­
simo mese di ottobre un 
Convegno sul problemi della 
delinquenza minorile. L'op­
portunità di un ampio e ap­
profondito dibattito sul triste 
fenomeno è scaturita da re­
centi fatti di cronaca che 
hanno commosso l'opinione 
pubblica per la giovane età 
dei protagonisti e per la par­
ticolare efferratezza dei de­
litti da essi consumati. 

Allo scopo di additare le 
cause del traviamento di 
molti giovani e di sollecitare 
autorevolmente provvedimen­
ti che valgano a rimuoverle 

o quantomeno circoscriverle, 
11 Sindacato Cronisti inviterà 
a prendere parte alla discus­
sione studiosi di problemi so­
ciali. educatori, rappresentan­
ti dei Ministeri interessati, 
magistrati e quanti altri so­
no In grado di portare un 
proprio contributo alla solu­
zione del gravissimo proble­
ma ». 

Dobbiamo esser orati ai cotlcpht 
di tutti I giornali e del Consi­
glio direttivo del Sindacato di 
aver accettato la nostra projwsta. 
Ci auguriamo ora che il dibattito 
abbia luogo al più presto e che, 
nell'interesse di tutti, ali arrida 
il migliore successo. Slamo certi 
che le personalità che saranno 
Invitate non negheranno il pro­
prio contributo di cultura e di 
esperienza; avremo cosi una buo­
na occasione per dimostrare di 
estere tutti uniti nello sforzo di 
fare qualcosa di utile per deali 
in/etici, sui quali abbiamo il do­
vere di vigilare. 

CI STANNO APPRESSO DA 13 ANNI MA NON SI VEDE 

La metropolitana della Roma d.c 
ha battuto la tela di Penelope 

Secondo gli ottimisti sarebbe pronta per la fine del 1953 - Le 
vetture sono sempre in costruzione - GII impianti da costruire 

La faccenda della Metropo­
litana per 1-E.U.R. (E.42) ol 
ricorda molto da vicino quel -

L'inauguraziont' de l tronco 
è stata rinviata di anno in an­
no: l 'avvenimento è stato 

la de l peplo di Penelope. S tu- strombazzato in occasione di 
d iavamo appunto Omero quan 
do per lo prima volta sent im­
mo parlare del « Metrò >>; poi 
abbiamo finito il Liceo, abbia 
mo fntto la guerra, ci s iamo 
sposati e abbiamo messo al 
mondo vispi pargoletti , ma 
della Metropolitana ancora 
niente. Penelope, la sublime 
metà di Ulisse, riuscì a ingan 
nare 1 suoi pretendenti per 
dieci anni sani sani, intesscn 
do di giorno e disfacendo di 
notte il mante l lo nuziale, ma 
il Ministero dei Trasporti, 
lungi dal disfare nottetempo 
ciò che ha fatto alla luce d<-l 
sole, ha lasciato trascorrere 
otto anni dal la fine della 
g u e r n (che aggiunti ai cinque 
precedenti fanno tredici) sen­
za che nessun treno riesca 
ancora a collefiare la stazione 
Termini con l 'EUR 

PER I NETTURBINI 

Maggiore igiene 
e migliori salari 

Concluso 11 congresso del d i ­
pendent i d a Ditte appaltate 

A tarda sera si è concluso Ieri 
al la C.d.L. 11 4* Congresso del 
Sindacato Lavoratori della N.U. 
delie Ditte Appaltate. 

Il Congresso, al quale hanno 
partecipato delegati eletti In as­
semblee d i azienda e numerosi 
Invitati, ò stato presieduto dal 
dr. Del Francia, dell'Esecutivo 
del la C.d-L. e 6egr. del l 'unione 
Enti Locali, che ha portato 11 
sa luto e l'augurio di u n profi­
c u o lavoro. 

Nella sua relazione 11 Segr. del 
Sindacato, compagno Bastioni, 
Iia sottolineato come le lotte so­
s tenute negli ultimi tempi dalla 
categoria hanno portato ad essa 
u n sensibile miglioramento delle 
condizioni economiche, che re­
stano, pur tuttavia, ancora In­
sufficienti ad assicurerà u n mi­
n i m o di esistenza decorosa. -

Dopo aver sottolineato che an­
c h e le condizioni di lavoro della 
categoria sono state senslbllmen-
t o migliorate, Il compagno Ba­
s t ion i ha rilevato che 11 super-
efruttamento a cui sono ancora 
sottoposti i lavoratori della N.U. 
(Ditte Appaltate), è oltre modo 
intenso e che contrariamente per 
quanto avviene per t u t t i gli 
altri, non dispongono ancora nel 
loro luoghi di lavoro di locali 
n e l quali possano cambiarsi di 
abito, lavarsi e consumare 1 
pasti . 

A conclusione della s u a rela­
z i o n e il compagno Bastioni ha 
rivendicato per 1 lavoratoli del­
l a N.U. 11 passaggio al le dipen­
denze del Comune, u n adegua­
m e n t o del salari e delle Inden­
n i t à al reale costo della vita e, 
In riferimento al le es igenze del­
l a cittadinanza circa u n miglio­
ro servizio di pulizia, la crea­
z ione CI u n Azienda autonoma 
d i t u t u 1 servizi d i Nettezza 

Dopo l'approvazione all 'una­
n imi tà della Mozione conclusiva 
c h e traoda l'azione futura del 
S indacato per la soluzione del 
problemi di categoria e quelli 
di Interesse cittadino. 11 Con­
gresso. h a eletto U nuovo Comi­
ta to Direttivo Sindacale, a l qua­
l e sono stati chiamati 1 seguen­
t i delegati: Bastioni. Ponsò. Roc­
ca, Avenale. Bugerì, Antonini. 
Gavloll, LolU, DI Placido. Fri-
sciotO. Giacinti e Ferri. 

DOMANI DINANZI Al LUOGHI DI LAVORO 

In edizione straordinaria 
lo strillonaggio delle donne 
Stasera il Congresso degli Amici — Lunedì i 
giovani hanno diffuso 4200 copie dell'Unità 

Il congresso itziMale 
degli «Amici dell'Unità» 

n Comitato organizzato­
re de l IV Congresso N a ­
zionale degli « A m i c i d e l ­
l 'Un i ta» l av i l a I Comitati 
provincial i « Amici d e l ­
l 'Unità » a fare af f la l i* «at­
te l e delegazioni per H C e a -
gres so a l i» «tastone di P a r ­
ta N u o v a Torino. 

I capi d e l l e de le taeWnl 
r iceveranno i s tradal i ! p r e s ­
s o l 'apposito serv iz io di i n ­
formazioni. 

U fatto del giorno nell'attività 
del Partito per 11 « Mese » è sen­
za dubbio l'impegno che le com­
pagne hanno preso per la dif­
fusione di 20.000 copie del nu 
mero speciale del bollettino < VI 
va l'Unita» tra 1 lavoratori ro­
mani. Come è noto la grande 
giornata delle donne sarà do­
mani. E siamo sicuri che sarà 
Un grande nuovo successo delle 
nostre compagne. All'impegno 
preso su scala cittadina. Infatti, 
si vanno aggiungendo quelli del­
le diverse sezioni. Cosi le donne 
di Parioll hanno deciso di av­
vicinare 1 lavoratoti di tutti 1 
cantieri edili della zona, cosi 
Impegni particolari hanno preso 
le compagne di Appio per - il 
Poligrafico, di Trionfale per 11 
deposito dell'ATAC. di Colonna 
e Macao per gli uffici del cen­
tro di Roma. 

Oggi, intanto, si riunisce il 
3. convegno degli «amic i» del­
l'Unita e tutto 11 Partito è al 
lavoro In ogni sezione per li 
raggiungimento di tutti gli obiet­
tivi del «Mese» . 

Con entusiasmo sempre più 
crescente, la FGCI continua da 
parte sua a sviluppare la sua 
attività per 11 Mese della Stam­
pa. Anche lunedi 1 giovani e le 
ragazze al sono mobilitati per 
la diffusione dell'Unità, diffon­
dendo 4200 copie del giornale. 

Decisivo è stato il contributo 
dato dalle sezioni: Campiteli! 
150. Colonna 440, Esqullino 200. 
Ponte 2S0. Salarlo 120. Italia 300 
ed altre come Aurella, Mazzini. 
P . Mllvlo. Trionfale. Quadrato, 
Torplgnattara e la metodica Vil­
la Certosa. 

11 compagno Angelo Paluzzl. 
della sezione Italia, ha diffuso 
58 copie. 

Indicativi sono inoltre i suc­
cessi che alcune sezioni giova­
nili hanno raggiunto nella sot­
toscrizione: Cello 10 029, Colon­
na 26.000. Monti 15.685. Salario 
20.320, Prlmavalle 22.615. Trion­
fale 27.164. Torplgnnttara 41.436. 
Latino Metronlo 12 200. Quadra­
l o 19.016. Villa Certosa 13 500. 
Tuscolano 13 629. San Lorenzo 
24594. C. Bertone 12 000. Nomen-
tano 7045. Italia 11.423. Adita 
IRATO. Garbatella 12.065. Casi-
lina 13.000 su un obiettivo di 
3000. 

Ed ecco il consueto notiziario: 

fXitaotoai Jet Mese 
Tre segnalazioni da Centocel-

le: il compagno Orlandi ha rac­
colto 14.000 lire e diffonde set­
timanalmente 60 copie dell'Unità 
e 60 periodici. Il compagno Co­
letti diffonde 60 copte dell'Unità 
e 50 periodici. Il compagno Po-
Udori ha raccolto 22.000 lire per 
la sottoscrizione ed Intende rag­
giungere le 30.000 lire. 

"• fa ir M i e self—ti ài—e 
La sezione di Anzio è ancora 

In testa alla classifica con la più 
atta percentuale rispetto allo 
obiettivo. La sezione Colonna e 
quella che ha raccolto la più 
alta cifra In assoluto (1.310.000). 

La classifica del gruppi a ieri 
era la seguente: 

1. Gruppo: 1) Anzio 122% del­
l'obiettivo finale; 2) Ftano 100.5%. 

2. Gruppo : 1) Civitavecchia 
Porto 105%; 2) Gordiani 100%. 

3. Gruppo: 1) Cacalbertone 
72%; 2) Torplgnattara 62,5%. 

4. Gruppo: 1) Colonna 72.7%; 
2) Campitela" 70%. 

41 60 per cento la STEFER Fiuggi 
La cellula della STEFER Fiug­

gi ha versato 42.000 lire pari al 
60% dell'obiettivo. 

afaaìfesteztoni per il <Mese> 
Oggi avranno luogo le seguen 

ti manifestazioni: 
A Campitela alle ore 18 in 

piazza Lovatelll 35 il compagno 
Vezio CrlBafulll parlerà sul te­
ma: «Difesa della libertà costi­
tuzionale ». 

A Flaminio (Lungotevere Fla­
minio 47) il compagno L.L. Ra­
dice parlerà alle ore 20.30 sulla 
libertà di stampa. 

A Montesacro Giuseppe Car­
bone parlerà su « Stampa bor­
ghese e stampa democratica ». 

A Fonte Mllvlo Mario Laurltl 
parlerà sulla libertà di stampa. 

A Capannelle conferenza 

ogni campagna elettorale, ma, 
passata la festa, gli utenti 
hanno continuato a rimaner 
gabbati; ora l'agenzia ARI ci 
fa sapere che torse per la fi­
ne del 1953 (sotto le elezioni?) 
il « Metrò.» dovrebbe essere 
bell'e pronto. Noi non ci ere 
diamo; ecco, comunque, quan­
to ci ha trasmesso l'agenzia 
citata. 

«Con il provvedimento a p ­
provato dal Consiglio dei M i ­
nistri su proposti» del Ministro 
doi Trasporti, l 'esercizio de l 
t r o n o l e r m i n i - E . 42 sarà 
espletato dalla Stefer. Frat­
tanto, l'Ufflcio speciale d^l 
Ministero stesso, incaricato d i 
Bovrlnter.dere al la costruzione 
e al control lo di esercizio d e l ­
la Metropolitana, procede nei 
suoi lavori . 

Si dovrà ora procedere al la 
instal lazione di tutte l e appa 
recchiature elettriche, al la s te ­
sura di tutta la l inea di ali 
mentazione ed al la e levazione 
della palificazione di fuori 
trincea. Cosi pure si dovranno 
iniziare i lavori di r ives t imen­
to de l l e sette stazioni inter­
medie e de l l e d u e terminal i e 
si dovrà precedere a l comple ­
tamento de l l e apparecchiature 
necessarie per stabil ire un 
adeguato servizio di afflusso e 
riflusso de i viaggiatori , con l e 
norme d i garanzia e di s icu­
rezza che si rendono necessa­
rie. 

I l tracciato e, in particolare, 
la notevo le lunghezza di a lcu­
ne tratte es igono che i treni 
destinati a circolare su questa 
linea, oltre al le forti nccele 
razioni e decelerazioni , con 
suete nei servizi metropolita 
ni, abbiano anche l a possibi 
lita d i raggiungere e levata v e 
locità e cosi o t tenere tempi 
minimi d i percorrenza che pos 
sano permettere di ridurre il 
numero de i convogl i necessari 
ad assicurare un dato traffico. 

Come è stato già detto, gli 
organi tecnici hanno p r e v e n ­
tivato il percorso T e r m i n i - E . 
42 di K m . 9,6 in 14 minuti , 
con una veloci tà commercia le 
di 40 K m . orari. 

Come TARI ha già avuto oc» 
castone di annunciare, l'Uffi­
cio Superiore per l e Ferrovie 
Metropolitane e Foranee de l 
Ministero de i Trasporti fin dai 
mese di apri le ha commesso 
l'ordinazione del le prime 18 
unità automotrici e de l relati­
vo materiale rotabile. 

Su qui Hi che saranno i nuo 

vi treni, VARI è in grado di 
fornire i seguenti particolari: 
le porte d i apertura e chiusura 
saranno comandate dal mano­
vratore da ciascuna cabina di 
guida a mezzo di pulsanti 1 
quali permettono il controllo 
contemporaneo di tutte le por­
te di una o dell'altra fiancata 
della vet tura o del convoglio 
di vetture . 

Di at tento esame tecnico è 
stata poi la scelta dei mate­
riali isolanti termo-acustici 
aventi lo scopo di impedire v i ­
brazioni acustiche nelle strut­
ture. L'aerazione della vettura 
è assicurata non solo dal le fi­
nestre a cristalli scendenti in 
ogni fiancata, ma anche da 
aspiratori statici bidirezionali 
che sono stati applicati anche 
nella cabina di manovra. Su 
ogni vet tura sono calcolati 243 
passeggeri ne l l e ere di punta, 
del quali 48 a sedere. Ogni 
vettura è fornita di 4 porte 
automatiche ».. Arrivederci al l 'estate! 

NEI PROGRAMMA DELU GIÙ Kit PROVINCIALE 

Un centro di ricerche 
arricchirà il manicomio 
Una colazione in onore dei partecipanti al 
congresso di istipatologia del sistema nervoso 

L'Amministrazione provinciale 
ha offerto al partecipanti al pri­
mo Congresso Internazionale di 
Istipatologia del sistema nervoso 
una colazione di onore presso 
l'Ospedale Psichiatrico di Santa 
Maria deaa Pietà. 

Sono Intervenuti il Presidente 
della Giunta compagno Giuseppe 
Sotgiu, gli Assessori Michetti, 
Bruno. Loreti. Velletri. Occhiuto. 
Maderchl e Tutti, il Rettore del­
l'Università prof Cardinali, 11 
prò. Gozzano, Presidente del 
Congresso, il prof. CerletU. il 
prof. Canapeti, in rappresentan­
za dell'Alto Commissario per la 
Igiene e la Sanità. l'Assessore 
comunale Borruso in rappresen­
tanza del Sindaco li dott. Pic­
coli. in rappresentanza del Pre­
fetto. 

Il prof. Sotgiu ha portato 11 
«aiuto dell'Amministrazione Pro­
vinciale ai congressisti che, per 
la prima volta in Roma, si riu­
nivano per lo studio di importan­
ti problemi che riguardano le 
malattie del sistema nervoso. 

L'Amministrazióne Provinciale 
ha soggiunto Sotgiu tra 1 suol 
compiti istituzionali ha quello 
precipuo di provvedere alla as­
sistenza e cura dei malati di men­
te per cui dimostra un grande 

UN MEBCIAIO FALLITO EMULO DI MONSIEUB VERDOUX 

Sposato e padre di nove figli 
Imitava fiduciose benestanti 

Due ricche ed ingenue zitelle gli hanno doto quattro milioni 
Il processo davanti al Tribunale annullato in Appello 

NON AVEVA PAGATO L'IMPOSTA DI FAMIGLIA 

Sotto sequestro il salario 
del figlio di un disoccupato 

Quattro anni di arretrati con otto persone a carico 

DUE INGENUI COMMERCIANTI DI 0U0 

Attesero invano i milioni 
del "padrone» di V. Borghese 

La polizia romana, unitamente i pressi di Torre Annunzia:*, fe-
a quella napoletana, sta att iva-Ice s i che l'autotreno con la mer-
mrnte ricercando cinque lesto-ice distanziasse l'automòbile 
fanti napoletani, tali Bernardo| Naturalmente le successive 
Esposito, Vincenzo Battaglia. 
Pasquale Battaglia. Nicola Pau-
don e Pasquale SimonettL 1 qua­
li et sono resi responsabili di 
una truffa di circa tre milioni 
di lire Li danno di un commer-
etanto pugliese di olii . II cava­
liere Giuseppe ChUpperlnL 

Nella nostra città, dalla natia 
Ter i ta l . l'Ingenuo • commercian­
te è stato infatti trascinato e 
quindi piantato in asso dagli 
scaltri truffatori- Costoro, re­
catisi tempo fa In Puglia, pre­
sero contatti con II Chlapperlnl 
e concordarono l'acquisto di una 
partita di cinquanta quintali 
d'olio n cui pagamento (corri­
spondente a tre milioni d i lire) 
avrebbe dovuto essere effettuato 
a Napoli, dove la merce avreb­
be dovuto essere recapitata. 

Naturalmente il commerclan 
te volle seguire II carico, onde 
ottenerne li pagamento alla con­
segna, e parti quindi alla volta 
di Napoli. Su un'automobile 
che seguiva l'autotreno carico 
di barili d'o'.lo. presero posto 
ti Chlapperi.il. suo figlio Miche-

azioni dei due falsi acquirenti, 
furono però tali da non destare 
ti minimo sospetto. Il giorno do­
po esser glund a Napoli essi 
Informarono Infatti II Chlappe­
rlnl che l'autotreno aveva pro­
seguito per Roma, poiché essi 
erano riusciti a «piazzare» la 
partita presso una Importante 
ditta di quella città: l'acqulren 
te era un principe, proprietario 
di una magnifica villa chiamata 
«Villa Borghese ». dove s i sa 
rebbero Immediatamente recati 
tutti Insieme per sistemare la 
questiona del pagamento 

E a Roma 11 segui fiducioso 
Il commerciante, che rimase am­
mirato dalla magnificenza di 
quell'enorme parco, dove 1 due 
truffatori lo accompagnarono e 
lo lasciarono con II pretesto di 
andare a chiamare il proprie­
tario della vllla. Il «principe 
Borghese». Vmn* è stata l'atte­
sa. E quando finalmente, stanchi 
di aspettare, padre e figlio si 
tono decisi a domandare del 
• padrone» ad un vigi le urba 
no. al sono tentiti rispondere 

Questa è un'altra storia da 
tramandare ai posteri perchè usi 
costumi e leggi del nostro tempo 
vengano attettantamente studia­
ti dai nostri successori. Allora. 
chi soprawiverà potrà anche 
sorriderci sopra e consolarsi con 
le nuove usanze del tempo che 
verrà. Oggi. però, quello che vi 
raccontiamo fa solo indisporre. 

Vi presentiamo 11 protagonista. 
Si chiama Alessandro Colacchi. 
ammogliato e padre di sei figli. 
Sua madre vive ancora, ed è a 
suo carico, naturalmente. Il si­
gnor Collacchi abita con tutta la 
famiglia in una sola camera in 
Via Francesco a Ripa 17. in Tra­
stevere. Nella stanza, un solo 
letto e nove persone: padre, ma­
dre. madre del padre e figli vi 
dormono ogni notte. Da quelle 
parti lo tanno tutu. 

L'Ufficio comunale delle impo­
ste pare. Invece, che non lo sap­
pia. Improvvisamente, l'ufficio 
si è accorto dell'esistenza di que­
sta famiglia. E siccome è compi 
to dell'ufficio applicare le Im­
poste. e siccome per quattro anni 
il signor Collacchi non credeva 
di dover pagar* l'Imposta d i ta­
naglia, l'Ufficio del tributi t i è 
affrettato a regolare 1 conti di 
propria Iniziativa. E il 77 agosto 
del USI il conto arriva: quattro 
anni arretrati fanno la tutto U 
mila 390 lire. 

Tredlcbnilallre per quattro 
anni, al può pensare, non tono 
in fondo gran che. Ma 11 discorso 
può farlo, evidentemente, solo chi 
non »M cosa significa guadagnare 
poche centinaia di lire al giorno 
con il mestiere dell'idraulico e 
avere a carico una famiglia di 
9 persone. E il signor Collacchi 
— rimasto nel frattempo disoc­
cupato — non ha soldi per pa­
gare e difatti non paga. 

n 21 novembre i mobili tono 
messi sotto sequestro, ma che 

Si è conclusa ieri, con l'annul­
lamento del precedente processo 
e 11 rinvio a nuovo ruolo, la 
causa in Appello contro il qua­
rantenne Francesco Ventola, da 
Bari, accusato di aver carpito. 
con false promesse di matrimo­
nio. lngentlssime somme a due 
incaute ricche zitelle. 

Secondo l'accusa, il Ventola. 
modesto mereiaio fallito, sposa­
to e padre di nove figli, riuscì 
a spacciarsi per giovane eredi­
tiera. cominciando la sua non 
troppo lunga carriera di caccia­
tore di dote con un'inserzione 
pubblicitaria sulla sesta pagina 
di un quotidiano. L'inserzione 
diceva, press'a poco, cosi: « Gio­
vane bella presenza ottima po­
sizione azienda avvintissima co­
noscerebbe benestante Illibata 
scopo matrimonio >. Le risposte. 
ovviamente, fioccarono e 11 pre­
sunto « bella pieseiiza ». aon eb­
be altro imbarazzo che quello 
della scelta. Emulo di « Monsleur 
Verdoux», ne scelse tre. non 
certo sulla base delle fotografie 
(del pregi fisici non gli Impor­
tava un bel niente), bensì t e ­
nendo conto soprattutto del be­
ni mobili e Immobili. 

Dopo un primo scambio di 
corrispondenza, ci furono 1 pri­
mi approcci. Da un punto di v i ­
sta strettamente estetico, l e «be­
nestanti illibate» non erano più 
interessanti del « giovane ottima 
posizione» Alle tempie grigie 
dell'uno facevano riscontro, dal­
l'altra parte, numerosi difetti 
fisici sul quali per correttezza 
preferiamo sorvolare. Ma. l o ab­
biamo già detto, il Ventola era 
prepararato a tutto. A lui inte­
ressavano cose molto più con­
crete. 

E. come spesso accade in casi 
del genere, riuscì a discutere 1 
tre matrimoni come se si trat­
tasse di affari commerciali. Una 
delle fidanzate capi a tempo e 
ruppe l rapporti. Le altre due. 
invece, caddero In pieno nella 
rete tesa dall'astuto mereiaio. 

Con il prcstcsto di Ingrandire 
la sua azienda a Bari, il Vento­
la riuscì a farsi dare 950 mila 
lire alla fidanzata BJL. L'altra. 
la signorina E. A. V.. di nobile 
e antica famiglia romana, gli 
anticipò ben tre milioni. Per 
ottenere il suo scopo, affer­
ma l'accusa, il furbo barese non 
risparmiò né le promesse, né le 
lusinghe, né i regali di cui col­
mava «non gli costavano molta 
spesa!) le due promesse spose. 

A un certo punto, però, per 
reggere il gioco, fu costretto a 
spingere le cose troppo oltre. 
Giunse sulle soglie del matrimo­
nio con la E. A. V , fece le 
pubblicazioni In chiesa, fece 11 
• giuramento » davanti al parro­
co, dando un nome falso, con 
la complicità di una testimone. 
ta signora Jolanda Brescia. 

Qualche giorno prima del ma­
trimonio. il Ventola «pari dalla 

riero del Carroccio, al viale Ga- • circolazione. Un amico di faml-
briele D'Annunzio, sotto la ter-1 glia della fidanzata. Incaricato 
razza del Plncio. Idi svolgere una piccola Inchie­

sta. si recò a Bari e scopri ogni 
cosa. Crollo delle Illusioni, scan­
dalo, lacrime, strepiti; si giun­
se Infine alla denuncia e al pro­
cesso. Il Ventola fu condannato 
a due anni e sei mesi di reclu­
sione. la Brescia e un altro 
complice a undici mesi. 

Contro la sentenza ricorsero in 
Appello tanto gli imputati quan­
to il Pubblico Ministero. Ma la 
Corte d'Appello, su richiesta del 
P. M. Biscotti, ha ora disposto 
l'annullamento del processo per 
mancata citazione del principa­
le imputato e il rinvio a nuovo 
ruolo. 

Pugilato in via Barletta 
per motivi d'interesse 

Provocata da banali motivi , 
un piccolo pugi lato — in cui è 
rimasto colpito anche un cara­
biniere intervenuto come « p a ­
ciere » — è scoppiato l'altra 
cera in via Barletta angolo 
v ia le Giulio Cesare. 

Una disputa per ragioni di 

interesse nasceva Ira il sig. 
Antonio Petrucci , domici l iato 
in v ia Francesco Sladini 11, e 
il sig. Fi l iberto Di Pasquale , 
custode, abitante in v ia T ima-
v o 5. Po iché vo lavano le per -
cosse. per separarli accorreva 
l 'al l ievo carabiniere vent ic in­
quenne Francesco Riccia, a p ­
pena uscito dal la v ic ina caser­
ma. Ma anch'egl i ben presto si 
confondeva ne l la mischia, per 
cui sol tanto la folla riusciva 
dopo qualche tempo a separa­
re il voc iante e scal citante 
gruppetto . Al l 'ospedale di San­
to Spirito 1 l it iganti sono stati 
giudicati guaribil i in 4 giorni; 
il carabiniere in 3. Con una ri­
conci l iazione generale si è c o n ­
cluso cosi l 'accanito m a ' i n ­
cruento d iverbio . 

interesse alio studio, le indagini. 
le elaborazioni scientifiche, og­
getto del lavori del Congresso 

I/Amministrazione Provinciale 
vuol fare del proprio Ospedale 
Psichiatrico, non solo una Isti­
tuzione sanitaria di cura ed as­
sistenza, ma anche un Centro di 
studio e di ricerche scientifiche 
aperto a tutti gli studiosi della 
materia, 

Sotgiu ha terminato 11 suo dire 
rivolgendo un vivo ringraziamen­
to alle Autorità presenti ed a 
tutti 1 congressisti, venuti a Ro­
ma da ogni parte del mondo, per 
avere accolto l'Invito dell'Ammi­
nistrazione Provinciale, auspican­
do — nell'interesse della scienza 
e della difesa sociale dell'umani­
tà — 11 miglior successo al la­
vori del Convegno 

Il prof. Gozzano, Presidente del 
Congresso, rispondendo al saluto 
del prof. Sotgiu lo ha ringrazia­
to, a nome di tutti 1 congressisti, 
per la squisita ospitalità offerta 
dalla provincia di Roma. 

Ha Inoltre dichiarato che le 
nobili parole del Presidente del­
la Giunta Provinciale renderan­
no l'animo più lieto di tanti stu­
diosi che si dedicano alle ricer­
che ed al potenziamento delle cu­
re delle malattie mentali. 

Il prof. Bonflglio. Rirettore 
dell'Ospedale Provinciale Psichia­
trico di S. Maria della Pietà, ha 
anch'egli ringraziato la Giunte 
a nome di tutti 1 Sanitari dello 
Ospedale affermando che 1 sani­
tari stessi risponderanno agli In­
tendimenti dell'Amministrazione 
di voler sempre maggiormente 
potenziare l'Istituti nel suol più 
moderni metodi di cura, di In­
dagine scientifica, di nuovi Indi­
rizzi volti alla profilassi delle 
malattie mentali — che già tro­
vano presso l'Ospedale felici rea­
lizzazioni — dedicandosi con 
maggior cura e con la più asso­
luta dedizione alla cura ed al­
l'assistenza degli infermi di 
mente. 

L'uccisore di gatti 
minaccia il denunciatile 

H prof. Federico Napoli, abi­
tante in via del Lancieri 18, che 
giorni or tono denunciò alla So­
cietà Protettrice degli Animali la 
uccisione a martellate di tre gat­
tini ad opera del frate antonia-
no Don Umberto Bellonl, ha ri­
cevuto una visita inaspettata e 
movimentata da parte dell'ira» 
scibile religioso. Trovato aperto 
l'uscio di casa del professore, 
Don Melloni è entrato • ha bus­
sato con violenza alla porta del» 
la camera da letto dove il N a ­
poli stava pacificamente ripo­
sando. Dopo un vivace battibec­
co. 11 frate ha maledetto 11 pro­
fessore e l'appartamento. Uscen­
do. ha pronunciato oscure paro­
le. nelle quali 11 Napoli ha cre­
duto scorgere unn minaccia piti 
o meno velata. Ragion per cui 
ha subito informato dell'accadu­
to l'autorità ecclesiastica. 

TUTTI I «E0BETABI stila Strini 
dil autitt taaa Mancati salato ali» 
19 alla inioi* Peata farioii». Ris­
tale tara aaaear». 

IERI IN VIA PRINCIPE EUGENIO 

A meno che la famiglia del 
signor Collacchi non debba con­
siderarsi • agiata e benestante ». 

Una guardiana notturna 
ustionata in un incendio 

Alle 19 circa di ieri sera, nel 
tentativo di spegnere un Incen­
dio sviluppatosi nello stabilimen­
to della ditta Vincenzo Cicchese. 
in via Casal de' Pazzi 11. la guar­
diana Giuseppina Clanfichl. di 
17 anni, g rimasta leggermente 
ustionata. L'incendio * stato poi 
domato dal Vigile del Fuoco 

Rubata la spada di bromo 
al guerriero del Carroccio 
Durante la notte scorsa. Ignoti 

ladri hanno vandalicamente spez. 
rata e asportata la spada di 
bronzo del monumento del guer-

Il "Palazzo del Freddo, 
chiuso dalla Questura 

Fra ni ni cu li rli vetro nelle coppe di gelato 

RIUNIONI SINDACALI 
MiAMirri: 0 M i alle 7 Con. Kr. 

EDILI: Oggi alle 18.90 ia Seda Comit 
Dir. « rwp<*«. Sottese*. Siad. — Alla 
20 asstablf* pre-coogrMSoale del Qo*r 
tvcriolo e M PrMMtiao. 

KETULDltGICI: O59I alle 18.30 S M » 
Sri oe:Uri é«H« (tana. Int. Caa*. At­
tirati Sud. alla Castra, del LSTMO, 

Il fiera» 
- O o i l fiondi 11 stttmtit (255-110)-
3. talliti». U sole ti !«T* ali» 3,5. 
a traaoola alla '18.12. 
— Itl l ttt l i t <taa|ra!ÌM: ttglutrtt 
'«ri; nati stasai 43. forno.'.»* SS; Mi' 
m4ta «estone; arati s>e«<%I 12. >««> 
D Ì M 13. Matrlnvel trascritti 16. 
— BMlittiil aitnrol fica: Tenypmto'i 
l i Ieri 14.4-34,4. far o » i hsm?» io-
caio. 
VUitile • ase»ltaVtl« 
— Ciltffll: » I «UWt«r » sll'Aree» i*< 
tMi Italia t NoTocuie: • Torta kr«U 
all'Arasi Joolo: • Grand B«!«! «1 Lai. 
• forare » eU'Alb»; • L'tejelo ansito 
aU'iltloae. Ariotit. feaacaetio. Keal*. 
Mod»mfes:m» • felestma: < Tea tan 
la tolrp* • al Capito!: • Prore*-» alia 
cittì • i l Ga?ru:<« ed Eoropi; • G'.i 
»eo<t!»t«Tl • »1 Maasimo; « !••:• acidi 
+. aoertoia • al Salone Marjktr.» 

Moitrt 
— Il • Castra Marektflnt t Ktmi • 
(Oorao Vittorie ttC) Età twjuLxtitLto 
osa auMtra tenditi dei prodotti del-
l'ansimato p.ceoo. Par ief-irBii,.«ii 
fWolg«*i aria Storeter!* d*l Oe«a 

(tei 564.695). 

N M T S • •Bs l ica i ioni 
— Palitiea dil Trattarti — Il a. 15 
H qsnta interessante rir«la Umica 
diretta dal dott. Ointeppe Orsini reta 
Imporuoti articoli del eroi. JUlreOo 
Omo), dell'In?. Oioseppe Fui, del 
pruf. FTtooMoo Santoro, del lVn. Q. 

-Cleti a di altri tecn:o>. 

Varie 
— L'AiMciarleae Panigli» Bua troie 
(piana Cavo or 27. tei. 32537) allo KO-
po facilitare ai pwrpri iscritti detmotia 
dell'imposta di tasr'.gha o relattie ta-
nuiooi. ha aperto 00 alScio d: CMIVJ-
lmta nella propria, sede ciré tonrotieri 
dal 10 al 19 Mlteinht'e p. ». 

Convocazioni di Partito 
PARASTATALI: Cum.t. d' cellula, coi?. 

dei Clxi di latti gli Enti Parastatali Ca­
mini alle £0 in ivd. 

GASISTI; Oomrt. di cello!» « cotap. del 
Ottì, delle 00, lì. e <k*jh organnun: di 
massa d<>aeai alle 17 .a Fed. 

COMMISSIONE PROPAGANDA: Dvaaod al­
le 18.30 J Federiiioce. 

TUTTE LE SEZIONI a te celiale atien-
dah ufScne Centrali ATA0. Portcoaccie 
Vie « Lavori. S. Croce. ITSISA, LS'PS. 
Poliyrilico P.Y., P o l i t i c o G. 0.. PP. 
TT. Ubertaa. FATME. Tnmmirolli. MASI. 
Covine. Stampa Moderna, debbono «-
Tiare va compiano del 0 D alla rianio-
ee dw *! ter ri Venerdì alle 19 k Fede­
rai ione per diseotere l'attiriti da eroi-
gere dorante il Unse della Stampa nei 
paesi della Provincia, i segretari delle 
wi'onl anno pregati di assicurare la par-
teripailocB dei mnrmgni designati. 

TUTTE LE SEZIONI rOTiino no «rapa-
«pò in Fed. per ditlrare argento nate-
ri ale stampa. Si aiiertono le re&pccsa-
beì iemainill eie * ia distribuitale il 
nomere «peaale di • Vira l'Uniti • 

u LA RADIO 
PROGRAMMA RAZIONALE: — Ore < 

Orci. Ferrari — 11.S0: Ro- [ 
marno sccoeg. — 12.15: Mu*. ©per. 
—13.15: Albua a i ) . — 16.30: 
mas. Brill. — 17: Compi. Cerajj-o-
h — 17.30: Vita mus. ia Amen- \ 
e* — 18: Ore*. Atltabile — 18.15: 
Pom. Ma». — 20: line. r*<?j- — 
21: Piediprott* 19SC - 2 l . i 3 : La > 
eoaunedi* nrasxale in Amerio» — 
22.13: Lelio Luttaai al piano -
22.30: IneaU — 23: Vecchia Vien­
na — 23.15: Ballo. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9: 
Cansonl aapoletane — 9,30: Con­
cert» — 9.45: Da Viecs* a Broad-
way — 10: Ms». ©per. — 13: Sa­
via* — 13.30: Cedette al microfono 
14: Melodie 14.45: Cassoni — 15.15: 
lata — 15.49 Quartetto Cetra. — 
19: Ronweae aceneggiate — 19.30: 
La rota del Tenti — 20,30: Can­
toni die parlai» al ooare — 21: 
Ciac — 21.15: faatosla ia biacco 
e nero — 21.30: Botta « risposto — 
22.15: Rarel nu. sier» l'cye — 
22,30; Orca. Fraga* — 23,15: Bai-
Io — 23.45: Lune a gas — 24: 
Ballo. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20.10: 
Concetto d'epertara — 22,15: Mo­
tte** •iiBisticae di Ferraccio Bnao-
•i — 22,55. h margine alla bien­
nale di Tenera. 

Un altro imbecille 
si diverte con i pompieri 

Un incendio vero al cinema « Italia > 

Per 1* seconda volta, nel giro di 
appena quarantottore. 1 Vigili del 
Fuoco sono stati l'oggetto di uno 
sciocco scherzo: u n a chiamata 
falsa. Già l'altro giorno s i era ve-
ritloato u n Inciderne analogo, ma 
Il colpevole del u r o birbone era 

d a di Incendio. 
Alle 12.59 un'altra telefonata 

giungeva alla caserma Ci via Ge­
nova. Questa volta i: control lo 
è stato più severo, m a n o n era 
necessario. 81 trattava effettiva­
mente di u n principio di tncen-

etato identificato e denunciato al- al°- causato da u n corto circuito, 
sviluppatosi nel botteghino del 
cinema Italia. 

volete che valgano? Niente. Pas - ! i a polizia. La lezione n o n deve 
sa allora un pò di tempo finche 'eaBeT ^^m p » , * ebe allo scono-
U » agosto scorso U signor Col-I—. t „ „„ .5» ieri mattina, n o n 
Ulti si vede arrivare tanto d i l " 0 " * 0 " J ^ . - J , " * " " „ J L " 
carta bollata sulla quale è • e r t t J « * I * n * l i

d e a ^ * « J . (
1 ~ * " ° Pff 8 *}* 

to che viene posta sotto «eque- ° * I * * 0 1 n J n u U , e ?!* 7.> *? 
atro la paga di uno del suol fi 
gli. l'unico che, solo da marzo, 
è riuscito a trovar lavoro pres­
so la ditta TMET a 1000 lire al 
giorno e senza impiego fisso 1 

A questo punto e lpara di ri­
cordare che l'esenzione di alcune 
categorie dal pagamento dell'Im­
posta di famiglia è sempre esi­
stita e che a cominciare dal 1953 
il provvedimento e stato esteso. 
almeno sulla carta, anche ad al­
tre categorie di cittadini. 

Ma saremmo curiosi dt cono­
scere con quale criterio l'Ufficio 
tributi ha applicato l'Imposta di 
famiglia anche negli anni tra­
scorsi. visto che il principio che 
questo tipo dt imposta deve col­
pire l'agiatezza, doveva anche t e e due degli «acquirenti» , traIche U «padrone» non «aisteva. pire I « I « I » Z M . . a o ™ " «acne 

col Bernardo «sposilo. Ma unaI polche quella mamlflca villa era.allora uniformare 1 criteri di ap-
( n r n ^ n t U i «puuwi, nel'Sn per» pubblico. pllcazlone dell'Imposta «tosa. 

avuto la « brillante • Idea di di­
vertirsi u n po' 

Formato 11 famoso a 44444 ». 
l'individuo, con voce allarmata. 
avvertiva che 11 fuoco et era ap­
piccato ad u n a baracca di via 
Braccio da Montone 20. al quar­
tiere Prenestino. I vigili chiede­
vano. per controllo. H numero 
corrispondente allUppareochlo 
dal quale egli stava telefonando. 
e l'individuo rtsponceva c o n 
prontezza: 77601». Nella t o n a 1 
numeri telefonici cominciano 
quasi tutta per T e l pompieri. 
rassicurati da questo particolare. 
pensavano al trattasse di u n a 
chiamata autentica e accorreva­
no quindi In via Braccio da U o n -
tona, dove però n o n vi era, trao-

II « Palazzo del freddo ». cioè 
la nota gelateria di via Principe 
Eugenio 65-67. gestita dal sig. 
Giovanni Fassi. domiciliato al 
numero 65 della stessa strada. 
è stato chiuso dalla U divisione 
di Polizia Giudiziaria della Que­
stura per un periodo di tempo 
indeterminato. 

Il grave provvedimento, che 
colpisce una delle più conosciu­
te ditte di Roma, è stato preso 
ieri, secondo quanto si appren­
de negli ambienti della polizia. 
dopo una inchiesta provocata 
dalla denuncia di alcuni a w e n 
tori, che avevano trovato, nelle 
coppe dt gelato, frammenti di 
vetro. 

Dalle Indagini svolte dal com­
missariato e dagli uffici compe­
tenti della Questura Centrale, è 
risultato che 1 frammenti di ve ­
tro erano caduti nella sorbet-
tiera in seguito alla rottura di 
un bicchiere Infrangibile, ma. 
benché 11 personale se ne fosse 
accorto. la vendita del gelato 
non era stata sospesa. Costatata 
la negligenza di cui la ditta si 
è resa responsabile, con grave 
perìcolo per 1 consumatori, af­
ferma la Questura, il provvedi­
mento di chiusura è divenuto 
più che legittimo. Per fortuna. 
pero, non risulta che dall'inci­
dente alano derivati danni alle 
persone. 

gamba sinistra sfracellata. Il 
meccanico quattordicenne Dome­
nico Ciprianl. abitante al viale 
Scalo S Lorenzo 71 Viaggiando 
su una motoretta « Rumi » di 
proprietà di un cliente, e da lui 
riparata. 11 Cipriani era stato In­
vestito, a un chilometro circa da 
Rocca di Papa, da un autotreno. 
n Ciprianl ha affermato che lo 
investitore viaggiava contromano. 

DA BONAFONI 
PRIMI ABBIVI DI CiLZÌTOBE A D T 0 N M I ELE­
GANTISSIME l i PREZZI PIIT BASSI DI BOHA 
* " " " " > " » » " " " » » » « « » » » M « » » H H t H H H I I > 

Via del Gambero. 25 Via Filippo Turati, t-11 

Via Cola di Rienzo, 148-15* Via del Pantheon, 52-53 

Via ftfernlana, S Via s . Francesco a stipa, i m 

Via Nazionale, 57-58-59 Via Appla Nuova, H3 A-1M a 

\k meccanico in Motoretta 
iiwestiteda « t «rtofteno 

A S e ore 17.45 di lesi e stato 
ricoverato al Policlinico, eoa la 

I SEfiVEtAlI 01 SEIKWt. i £ u -
SPttVWIU TOOL I HOTATl Z IX 
UfiaUZ sella Dtlassr.su per la re­
tta astiassi» dell'Ititi sta» caars-
eatì par le ars 18 «4 ergi alla Se­
ma* tnt» Pariwe. Si darsui £s»*-
tiserl per II ri*sT.t • il stffitrsa 
a Terne. 
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Premio letterario 
di RENATA VIGA SO* 

Nella « nazione più bella 
del mondo > esisteva da tem­
po un premiti letterario. hra 
una >pecie di laurea per poe­
ti e scrittori. una corona di 
alloro ideale che, per chi riu­
sciva ad agguantarla e a met­
tersela sia pure invisibilmente 
in testa, garantiva il succes­
so al romanro o alle poesie. 
t.a faccenda del premio non 
aveva origini IIIO^TI: la 
inventarono quattro alberga* 
tori di unu spiaszta dove non 
andava quasi nessuno. Una 
c«'sa strana perchè «i tratta- conti di settimana. 
va di una bella «.piaggia. ep - ,anda \a lustro come 
pure gli alberghi, aperti e'ronosoevano tutti, si n i l e \a -
lanciati dalla « r»cuiiu . «onino bene. Se talvolta nella di-
la certezza di grande affluen |scusMune accadeva un per-
?a di clienti, rimanevano vuo-jmale improv\i-o. subito pen­
ti Una sera i quattro proprie- sa va uno degli albergatori a 
tari si riunirono vicino al ma-1 metter pace con un gustoso 
re. si sedettero al fresco coi pranzo a cui non resistevano 
piedi nudi dove arrivavano le! inimicizie. Si può dire, del 

del Tasto complesso alber­
ghiero. 

Il premio si celebrava ogni 
anno con immenso onore nel 
corso di una festa meravi­
gliosa. Ormai alla giin.<* 
partecipavano i t grandi » 
della letteratura ma vi en­
travano, con diritto di voto 
per clausola dello statuto, i 
quattro fondatori, che, se 
pur completamente sprovve­
duti in fatto di romanzi e 
poesie, erano per contro \ e -
'ocissimi nella redazione dei 

L'evento 
l'olio. «,i 

ppume «Ielle ultime piccole on­
de. e tennero consiglio. «Qui 
— disse il primo, quello del­
l'albergo a quattro piani, che 
aveva *5crÌtto >uii ingresso 

resti», rhe il premio rimaneva 
in famiglia. Quando unu dei 
giudici non si faceva v h o al­
l'invito annuale della giurìa. 
-lenificava che aveva un li 

Hotel Métropole — si va l,ro da presentare, e nove 
a finir male >. < lo — inter­
venne quello dell'albergo a 
tre piani, che non -ì gloria­
va a n c o r a .I"il iscrizione 
" Hotel ". ma l'av-va ordii ata 
e l'aspettava da un momen­
to all'altro — in qut sia ma­
ledetta estate ci ho rimesso 
un pozzo di quattrini- Solo 
quella dannata Ncritta di 
"Majestic" che non mi han­
no ancora mandato, non vi 
dico quello che mi costa > 
t Per carità non ne parliamo 
— disse con voce laminle-
\olp il proprienuo di due 
piani, che sj era contentato 
«li battezzare la ca-a " Pen-
sion Rose ". — Da mt è ve­
nuto un cliente >"lo ("è sta­
to quindici giorni a mai»! 'a-
re e a dormire. Una mattina 
se n'è andato. S«avo tran­
quillo perchè aveva in « m f -
rn due valigie pesanti: quan­
do son passati ire riorni p 
non s'è visto, .ibbi.imo fur­
iato la serr.itura dille vali 
gie. Erano piene ili sa-si in­
cartati in vecchi giornali... >. 
« Che cosa debbo dire io — 
sussurrò il quari ». rhe della 
sua cadetta a un uiiiti»» .i«ev» 
fatto la " Locfind'i d« Ha I r,i 
sca " con un iro-s» ramo 
fronzuto per insegna. — Era 
meglio se tenevo l'osteria. Da 
quando credono che ci siano 
i villeggianti, di -piclli del 
paese non viene più nessu­
no. Vanno da Tanin. in fon­
do al borgo, porca miseria!>. 

Furono tutti d'accordo che 
bisognava fare qualche cosa 
per attirare la gente « F irse 
un circo equestre? » azzardò 
i! padrone dei due piani. 
< Ma va > dissero gli altri 
Bpregiativi. « Una pista da 
ballo?> suggerì "oste della 
" Frasca ". « Abbiamo già 
provato con il grammofono 
Niente da f a r o — di<-p il te­
nutario dell' " Hotel Métm-
pole". « Ho trovato - gridò 
il possessore della futura 
scritta "Majestic*. — Fac­
ciamo un premio letterario >. 
Tutti tacquero per nn mo­
mento, poi il locandiere chie­
se con timidezza: < Che co-
f'è? >. « Una cosa di moda — 
spiegò il proponente, che era 
il più giovane e si dava arie 
di intellettuale. — <Si pren­
dono i libri stampati nell'an­
no, si riunisce una giuria, e 
si premia il migliore >. • Va 
V-ene — obbiettò quello dei 
quattro piani. — Ma ci vor­
rà un sacco di soldi. Il pre­
mio. si tratta di denaro, no? 
Altrimenti che premio è? E 
poi tutta questa gente, «i. 
rome hai detto, la giurìa, Di­
menerà dargli da dormire e 
da mangiare gratis, e dopo 
•verrà anche il premiato che 

volte «il dieci l'ailoro del su 
premo riconoscimento lette­
rario era il suo. Così aveva­
no fatto quasi tutto il giro. 
e si chiamavano l'un ('nitro 
« maestro >. 

H trentesimo anno dcl's 
fondazione appar\e tra !«• 
operr da esaminare uno stra­
no piccoio volume ro-so. jnti-
tola'o: e L'onore del parti­
giano ». Arrivò in ritardo 
modesto e intraprendente 
ma non riscos-:» fin dal prin­
cipio alcuna simpatia. « Bah1 

Argomento sorpassato» — 
disse l'è autorevolissimo > di­
stribuendo le copie, i ^ r e c n t e 
guerra aveva risparmiato il 
felice paese di Sargasso, ed 
°r a passata come in acqua li-
«cia sui e grandi » allogati in 
lontani ripari, tanto che. con 
una scrollata, alla fine, si 
erano ritrovati asciutti. Non 
«'•lavano «sparlare di queste 
'•usi». < Smont he — interven­
ne un "non meno autorevole" 
— per la nostra qualità di 
giudici non possiamo non 
l e c e r l o ». Prese il piccolo li-

i b p o ciin duo «Itta 'o ins inuò 

| VERSO LA CONCLUSIONE DEL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO VENEZIANO 

Garbata satira del passato 
in "Les belles-de-nuit» di Clair 

Il regista ; francese' mantiene fede a se slesso - Gli avventurosi sogni di un gio­
vane musicista • Film spigliato e divertente, tra i più interessanti della Mostra 

PARIGI — l'n gruppo di cineasti franxesl fotocrU-Ml nel 
momento della loro partenza in aereo alla volta di Venezia, 
do\c hanno presenziato, durante il Festival internazionale, 
alla \ÌMone privata del nuovo film «La jeune felle», diretto 
da Yves Alleijret e interpretato dalla brava liani"le Dolomie. 
Ta sinistra: il resista Yves Alleerei, Pan i l e Dolomie, la 

moqlie di Allegrft e Ray Ventura 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 10 — Bisogna far 
bene attenzione, quando ìi 
scrive il titolo di questo film 
d» René Clair, a scrivere Lee 
belle* de-uuit, con tanto di 
trattino fra una parola e l'altra, 
perchè senza trattino .1 t.tolo 
potrebbe vbler alludere alle 
peripatetiche notturne, con gra­
ve scandalo. Con il trattino in­
vece si allude soltanto alla 
Belle-de-ntiit, la quale, come 
Clair ha appreso da quella mo­
struosa enciclcpedia che è il 
« Larousse illustrato -. e • una 
pianta della famiglia delle tnt-
tagene, 1 cui Mori si aprono 
soltanto la sera, dopo il tra­
monto del sole -. 

Le fonti di René Clan, t at i-
ralmente, non sono co.stitMite 
soltanto dal «.Laroussi? illu­
strato». Vi è qualcosa di più 
elevato Lo spunto ni <=un film 
è stato dnto, infatti, nienteme 
no che da un peii« ero rti Pa­
scal Esso suona cosi: 

-Se noi sognassimo tuttu lf 
notti la medesima cosa, ê sa e 
condannerebbe come gli og­

getti che vediamo ogni giorno 
e se un artigiano fosse sicuro 
di sognare tutte le notti, pei 
dodici ore, di essere re, io ere» 
do che egli sarebbe quasi al­
trettanto felice come un re che 
sognasse tu'te le notti, per do­
dici ore, di essere artigiano». 

Tuffo nei tempi trascorsi 
Non temete: per fortuna il 

film di Clair non è cosi con­
formista come questo profondo 
pensiero. 11 film di Clair è tut-
faltra cosa. Vedete, vi si rac­
conta dei sogni di un giovane 
musicista in una città di pro­
vincia, oppresso dal rumori e 
dalla fretta della nostra epoca. 
Egli si rifugia nel sogno, e nel 
sogno vive, riportandosi indie 
tro nel tempo e vivendo alcu­
ne avventure d'amore, alle 
quali ha dato i volti delle don­
ne che incontra ogni giorno 
Ecco cosi un idillio all'epoca 
della Rivoluzione francese, e 
O >iaid Philipe è un abatino il­
luminista. innamorato di Ma-
t'ali Vendeuil Ecco un'avven­
tura esotica della fine di se­
tolo, e Góiard è un legionario 

della campagna d'Africa, che 
palpita per Gina Lollobrigida, 
l'cdali^ca. Ecco infine un'av-
ventuta nella Parigi dorata del 
1900, nella quale il musicista 
diviene compositore alla moda, 
seduce la bella Martine Carol, 
e deve battersi in duello con 
il marito della stessa. Finché 
i sogni d'ventano vertiginosi, 
mulinano nel cervello del pro­
tagonista. si sovrappongono, si 
rincorrono Ed ecco l'epoca dei 
Tre Moschettieri, Don Chisciot­
te, le quadrate legioni romane, 
l'arca di Noè, il Medio Evo, e 
l'Età della pietra 

Conclusione: e perfettamente 
inutile stare a rimpiangere il 
passato E' perfettamente Inu­
tile lacrimare sui perduti beni. 
Ognuno ha la sua epoca, ed è 
bene che se la tenga senza so­
gnare Queste facili e vaghe 
enunciazicm vengono fuori nel 
finale del film, ma in realtà 

~'i ne : c.ip.u i 

• M t M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I i n i l l l H I I I I I I I I I t l l l M I I I I H I I I I I I I I I t l l l l U I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I t I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

CRISI ALLE ACCIAIERIE DI TERNI 

Una città in allarme 
per i piani della " Finsider „ 

Vn (ItrìijentH della jSoctefrì svela tenebrosi calcoli . Licenziamento 

ih duemila oberai? - La nuora coscienza di mit/liani di cittadini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

'•in c'ì ;ilt-i 
b"-»-,i ili cuoio, 

\ l l a dcciMune finale nella 
•segreta stanza Iella giurìa, i 
« maestri > si disposero in­
torno alla tavola, davanti a 
grossi bicchieri di bibite va-
'ioninte. F.iceva molto caldo 
ed essi, anziani e un po' jrra*»-
*i. sudavano con eccessi» 
« Eccolo qui » — disse "l'auto­
revolissimo". R i e m e r s e da 
tutte le borse il libro rosso. 
e parve che i sudori raddop­
piassero. « Non è solo un 
partigiano — epli dis«-e, e 
«embrava che sputasse 
anche un comunista». Scop­
piarono intorno discrete in-1 
teriezioni di sdegno. « Però 
il libro è molto bello » — 
disse una voce pavida. Tutti 
si volsero stupefatti perchè 
la voce veniva dal vecchia 
pndrone della " Frasca " ora 
** Palace Hotel ». che in tren­
tanni mai aveva aperto boc­
ca in discussione, e Ah s i ' 
E lei come fa a saperlo? » — 
chiese uno dei " maestri >. il 
primo che si riebbe dalla sor­
presa. « L*ho letto > — rispo­
se sottovoce l'antico oste 
e Lei. lei ha letto un libro? » 
— gridò ridendn I autorevo­
lissimo" e anche gli altri si 
misero a ridere. « Via via — 
esclamò il " non meno auto­
revole**. — Qui non si fan­
no scherzi. Qui sì lavora » 
Raccolse rapidamente i libri 
rossi, ne fece nn mucchio, lo 
buttò in nn angolo, e Una 
bella faccia tosta » — disse. 

Era quasi «era quando s'ac­
cordarono sul 

I. 
TERM, scttoi.ibie 

Un fjioruo verso la fine di 
luglio, mentre & causa del 
caldo eccezionale la gente co­
stretta a rimanere in città 
voiacva avidi ucnsitri ai 
monti e al mare, alle Jerie e 
al modo migliore di trascor­
rerle, uno dei massimi diri­
genti della « Società Terni » 
annunciava ai componenti ti 
Consta/io di Gestione delle 
Acciaierie ch'era giunto il 
momento per la Società di a-
deguare l'attività dello stabi­
limento ai a piani » della Fin-
sider. 

p . Cosa significasse Questo 
' n adeguamento » il dirigente 
lo spiegò a chiare note. 

Le Acciaierie di Terni, il 
massimo complesso siderur­
gico dell'Italia Centrale. ctoé\ 
dovevano abbandonare la 
produzione commerciale ver 
dedicarsi esclusivamente a 

vorrà mangiare e dormire.jcordarono sul premro. e il 
P°n7a contare i biglietti da Ivaldo aveva inzuppato le ca­
nnile che dovremo pacargli.! micie. Finalmente uscirono 
eh. «e ha vinto... >. * Nfa tuicnn felicità, «buffando. I.'o-
nnn pensi — ribattè que l lo '*^ ^ ' l a " Frasca " rima«e in-

Maje*tic*\ ormai preso: dietro. «, chinò sui mucchi 

lo nascose nel sudore 

del 
dalla s,7a i d e a * - che s'i ra-i 'j! ]ihr\. bocciati, prese min 
duneranno amici, parenti e;'"' f « e I 1 ' r n ~«- *" guardò m-
conoscenti, « letterati che J,0?1 0 

sperano di acchiappare i l i " " I*""0-
premio, e giornalisti per l e ; , , , , , , , , , , u n u m 
notizie. Insomma ne faremo! 
un fatto nazionale, piegante.] | | 
chic, a cui nessuno un po' in ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ 
vista si sognerà di mancare.. ' 
E ci vnnle anche una gran­
de festa... per la premiazio­
ne.-. tutti in abìrn da sera. le 
siirnore in decolleté... — pa­
rava. parlando, che vcde«se 
la scena, il trionfo — e lo 
chiameremo col nome del 
nostro pae«e. " Premio Sar-
pas«o"*. così «ara fin da prin­
cipio nn invito, nna reclame 
Datemi retta, amici: vedrete 
che riesce, dovremo mettere 
ì clienti a dormirr nel bì-
gliardo e nel baeno. non ci 
sarà piò posto nemmeno sul­
la spiaggia. Un successo, un 
*\ento clamoroso, una fonte 
di guadaeno rhe non potete 
immazinarc. » 

• • • 

L'inventore del " Premio 
letterario" l'aveva imbroc­
cata. Anno per anno il pae-
te diventò celebre. l>a spiag­
gia si eremi di gente, le. si­
gnore fecero a gara con le 
** toilettes". Tutta l'elegana», 
l i grazia, la cultura, la sa­
pienza della « più bella na­
zione del mondo » correvano 
a Sareasso. I quattro alber­
gatori sj fecero ricchi, dovet­
tero a?einneere piani e fab­
brica re " d e p e n d a n c e s * * . 
Quello della " Frasca "* CO­
M P I I il "Palaci- Hotel ' I j 
*' pen*i«»n Ro<c 

j'.t."« qunlKa'ira dovevano 
pr rtnrr la produzione annua 
dell'acciaio da 130 mila a 80 
mila tonnellate: dovevano, in ­
fine. n nltegoerirsi » di alme­
no 2000 lavoratori. 

la ron'tinicpziopr p e r 
quanto orare, non sorprese i 
membri del Consiglio di Ge-
sf » r r> s . infatti avevano 
da tempo denunciato i perico­
li che gravavano 'rulla fabbri­
ca a causa della politica eco­
nomica del poverno d e. della 
ifrrnata corsa al riarmo, del­
l'adesione del nostro Paese al 
P'pnn S c h l l " n" F*s«f <»r»jTJO 
a conoscenza del ruolo che. 
nel quadro dei « piani » della 
"^wjrirfrr si ' n'rrn assennare 
nTTe Acciaierie 

Lo studio del Cd.C 
In uno studio dato alle 

stampe nel febbraio 1950. il 
Consiglio di Gestione rileva. 
infatti, che < anche la « Ter­
ni » ha elaborato programmi 
dì trasformazione delle Ac­
c i a i n e sotto la direttiva del­
la Finsider. Ma tali program­
mi, arrzichè lo sviluppo delle 
attività produttive e l'occupa-

duzione di acciaio dalle 133 nodo di tempo e in che modo 
mila tonrellnte del 1048 do-| i»fendesse coTiscouirH. no» 
vrebbe scendere alle R'i (100 ' • otri a «Vin "<• t.'n.'nrr sul 
- u M f" ivii ,1 F'ii di fattore sorpresa 

Nell'esattezza di quvstv, Ma quale importanza aveva 
previsioni non c'era nulla di'questo elemento? 

zione della manodopera, pre-icenziare. Il volume della pro_|oc»ip non dicesse in qual pc-
vedono l'abbandono di interi 
settori di lavoro. Lo produzio­
ni commerciali che rapine-
sentano da sole il 6Q'/i deiln 
produzione globale della fab­
brica dovrebbero a breve sca­
denza estinguersi... 

A mitigare una così triste 
prospettiva i dirigenti della 
« Terni •> e della Finsider 
promettono un aumento delle 
produzioni di qualità ( lamie­
rini magnetici) , la produzione 
delle condotte forzate, l ' im­
pianto per la fabbricazione di 
pezzi di ghisa malleabile ecc. 

Questo potrebbe significa­
re l'occupazione di poche cen­
tinaia di lavoratori, cifra di 
scarso rilievo se paragonata 
alle migliaia di unità da li-

divinatorio. La situazione c-
conomica e politica sviluppa­
tasi dopo il 18 aprile 1048 a-
veva lasciato intravedere 
chiaramente ali avvenimenti 
die dovevano seguire e che, 
in quel momento, il dirigente 
della « Terni » puntualizzava 
con l'annuncio ufficioso di 
ben 2000 licenziamenti. 

La « Terni », sebbene aves­
se scelto ti periodo delle fe­
rie e dello spopolamento della 
città per rendere di pubblica 
rnniovr i rimi nrnnnsJfi o s e b -

T1RXI — !.a pressa da dodicimila tonnella'e. una fra le 
maggiori realizzazioni compiate dai lavoratori delle Acciaierie 

ia//KTTi\o < in/riiitAi.*: 

NOTIZIE DELLE SCIENZE 
O s p e d a l i di R o m * . Roma, tm le città più popolate 

Durante ìultirra cawpagnat ti Italia, è quella che ha una 
elettorale per le ammininrott-] dtrpontbilit& di petti-letto per-
ve. *vt mun di Roma apparve 
un manifesto rhe con poche 

'rr.m, tignifcatire cife. richia­
mava l attenzione dei ctttad.nt 
sul problema óeirassatema 
ospedaliera e tuirurgente necea-
auà. di prorxede~e da un lato 
alt edificazione di numi ospe-
dali. datraltro al rimoderna­
mento di quem o--a e»i«entt, 
in modo da afievrare un nu­
mero <H poeti-tetto proporHona-
to alle necessita deva popola­
zione. 

certo, questo prootema non 
è nuovo- più volte, durante le 
*rdute della vecchia ammnt-
strazione comunale, esso fu po­
nto e riproposto ma. natural­
mente. tenta che renine, non 
diciamo risolto, ma neanche af-

centualmente più. bassa. Di 
fronte at 20 ietti ogni 1400 aoi-
tantt di Milano e ai 12-17 letti 
ogni 1400 abitanti delle altre 
g~andi città, la Capitale rag-
eiunae. infatti, l'imbattuto pn-
r-ctn f- to letti ogit 1400 ai­
tanti (dati deiristituto Centra­
le di Statistica) t tale percen­
tuale incredibile ma zero, è og­
gi, n*l 1952. notevolmente in­
feriore a quella esistente nel 
1870. quando Roma poteva van­
tare ben in posti-letto ogni 
1400 abitanti. 

Queste le cifre. Volendo ap­
profondire il problema balza 
immediatamente agli occhi un 
fatto che rende ancora più gra­
ve Tendenza dt exse. infatti 
dei cinque grandi compiesti 

frantalo I 5 900 posti-letto de-, ospedalieri esistenti a Roma 

pui piccola ma 
nma»t la 

ìa più ehic 

gH Ospedali Riunti tono rima­
sti 1* tetti 5 «00 astolvtemenie 
intutfaenti (pur considerando 
gli altri 9000 posti-letto della 
Cliniche private 1 « todfitfwre 
le necesrtt di una povolazwne 
rhe conta ben un milione e nei-
centomila amm' 

Tnlr Htvnztnne appar* nnrnr 
pti> grar* se v contirirrn fh.e 

solo tre fS Spirito. S. Camillo. 
Policlinico) possono tn qualche 
modo ritenerti idonei alle toro 
funzioni Gli altri due (S Gia­
como e S Giovanni), di ospeda­
le contrrrano «o/o U nome chi. 
in rea^tft la decrepitezza degli 
edifet. rattrr&atura intuf fi­
dente e antiquata la più asso-
lutti ir arranca di imp'anti igie­

nici adeguati, u rende più *f-
TTJUÌ m& una topaia che ad un 
luogo di cura. 

E se a tutto questo ti aggiun­
ge a progressivo estenderti ^el­
la città, U sorgere di nuovi po­
polosi quartieri, alcuni del tra 
li con oltre 200000 abitanti, ci 
si rende conto come alcune zo­
ne (Jella periferia, tere e pro­
prie cittadine, siano dittanti 
dai centri ospedalieri quel tan­
to che basta a farvi giungere 
cadavere chi. per malaugurata 
ipotesi, sia costretto « farti ri­
coverare d'urgenza. 

A questo punto è lecito chie­
derti: quando arretra che ad 
ogni ammalato cui necessita il 
ricovero potrà estere assicurato 
a posto in un ospedale degno 
di tal nome? Quando ti porrà 
rimedio ad una attuazione che 
mette i medici nelle trt*« con­
dizione di chiudere tn fmcetm ma 
un ammalato bisognoso di Cure 
le porte dell'Otpédale «tt ai 
proffollatoT •£• 

Sarebbe U momento di porre 
finalmente termine • ai vaghi 
progetti ed alle pie intenzioni 
che fino ttd eoa*, hanno lascia­
to il tempo che hanne trnvnto 
per affrontare e risolvere una 
buona volta quato scottante 

problema che interessa tutti gli 
strati della popolazione. 

\ . p. 
Dm peste tallo abello et Mettine. 

Diverse n»^t« tecniche nin­
no recer.ie^rente pubtiUcato 
«tudi • progetti di m m l m i 
per un ponte tra Mw»lr.a e 
Vl'.'a San G'oT*nnl 

I prob orni da affrontare 
tono veramente grardlosl; un 
ponte lungo quati tre chilo­
metri. alto ura cinquantina 
<U metri, a'. <U *opra di un 
braccio di mare profondo 

II progetto che sembra 11 
p!ù logico * que". o a tre lu­
ci con due pilori Ir.tenTsetìt 
1* «ne luci laterali cono di 
730 metri e que a centrale di 
Olire 1500 Queste cifre dkso-
EO da «o'e che U ponte in 
fjuestióBe deve eeeèr del tipo 
ceoapeeo »• tra 1 piloni Corro­
no del groe*1 cari in acciaio, 
«I quel! vi ©re sospeso l 'cto-

,petente» do* n complesso di 
ttnTt metalliche che eorngj»-

•*o le eede ferroTleria e stra­
dale l e più ampie luci ftnocn 
costruite misurano IMO me­
tri ma non ci eono ostacoli 
lr*ormorit*bllt per euperaie 
aueAt* misura 

71 problema di fondo che si 
esprimeva immediato era 
quello di sempre, quello per 
cui da quattro anni lottano i 
lavoratori del complesso: la 
vita delle fabbriche e, consc-
nuenfementc, la vita dì tutta 
la città, delle sue fonti pro­
duttive, del suo commercio, 
delle sue vrofestioni. Duemi­
la licenziamenti nelle so­
le Acciaierie significhereb 
boro la fame per altrettanti 
nuclei familiari, il fallimeli 
to di nuove decine e decine 
di piccole e medie aziende 
commerciali, la catastrofe ver 
tutta l'economia provinciale, 
la paralisi completa di Terni 
come centro industriale. 

TTn Inrtfo fronte 
£rn quindi Ionico che. non 

appena conosciuta la notizia, 
la città fosse scossa da un 
nuovo sussulto, che la vigilan­
za e lo stato di allarme dei 
mesi precedenti stabilissero 
una viattaforma di mobilita-' 
zione comune a tutti gli «fra­
ti produttivi, che le organiz­
zazioni sindacali, l'Associa­
zione dei commerciantf. il Co­
mitato cittadino per la difesa 
della economìa provinciale 
presieduto dal Sindaco e nel 
oi/aV co «fini scovo futi, orga­
nizzazioni. personalità e tutti 
i r>artìti od eccezione della 
D . C . si facessero promotori 
di trrnvrìtivp iniziative. 

Un fa'e schieramento, che 
arrancava a> lavoratori della 
" Terni » tutti gli strati attivi 
della provincia non era 
nuovo 

Di nuovo c'era, però, una 
mnqninrc coscienza del peri­
colo e. sorìrnttutto. una mag-
nìorc chìnrp—'a delle caus» che 
sovo al iondo dei piani della 
* Fin*irt"r » e dei progetti del­
la " Terni »> 

E Ir centrali propagandisti­
che della Forictà, la stampa 
clericale e filo-clericale, han­
no c'ovvio tenerne conto. 

Giornali come II Tempo II 
\f»»<:<:ar"Trro TI Popolo, rrnr 
non rinunciando ad intorbi­
derò le acarip, a confondere le 
idee, a metterr in atto in oanì 

cadere sotto i suoi colpi, ad 
uno ad uno, i diversi tipi di 
film storici: dal gustosissimo e 
divertito ritratto della Rivo­
luzione francese, che sembra 
una parodia di Caroline Cile­
ne, alle sciocche guasconate 
del moschettieri di Francia, al 
film musicale ambientato nei 
primi del Novecento. Clair col­
pisce tutti, e viene d'un trat­
to il dubbio che colpisca per­
sino se stesso. Perchè, a guar­
dare bene, non è forse questo 
film la contraddizione aperta 
ai filosofemi di tipo oscuran­
tista che rendevano La bel­
lezza del diavolo un'opera sba­
gliata? 

Per fortuna Clair ha abban­
donato quella strada, quella 
della Bellezza del diavolo. 
quella della disquisizione sul 
bene e sul male, quella di una 
ideologia pesante e plumbea. 
Egli è tornato al suo mondo, 

Martine Carol tn « Lea bcllcs-de-nuit > di Clair 

non ne vorrebbero costituire 
la sostanza «Les beltes-de-
nuit — lia scritto Clair — è 
un avventura immaginaria che 
non tcnae a provare nulla, che 
non sostiene alcuna test, e che 
e in una parola, tanto per let­
tamente mutile quanto un usi­
gnolo e un flore che portano 
lo stesso nome». Questa posi­
zione di Clair è una posizione 
polemica. Egli se la prende 
contro quegli autori di film 
che « si crederebbero colpevo­
li se la più piccola delle loro 
opere non pretendesse risol­
vere qualche grave problema 
o per lo meno descrivere qual­
che cupa realtà». Clair, inve­
ce, vuole soltanto divertire. 
Perche, egli dice, di tutte le 
epoche evocate nel film, la 
no.->tra è quella che più d'ogni 
altra ha bisogno di diverti­
mento. Anche Chaplin, con 
maggiore chiarezza, ha detto 
la stessa cosa: «Il riso come 
antidoto all'odio». Ma perché 
nascondersi che proprio que­
sto costituisce l'impostazione 
1̂ un problema? E' questione 

di temperamenti. Nessuno ai 
sogna di chiedere a Clair un 
fdm duro, spietato, cupo. Egli 
è un disincantato umorista, e 
poiché è anche un poeta, ogni 
spettatore ha il diritto di chie­
dere che egli mantenga fede 
alla propria poesia, alla pro­
pria vena. Le* bellei-de-nuit 
ci sembra un sintomo positi­
vo di questo: della fedeltà ap­
passionata a se stessi, ali* 
propria strada, alla propri* 
responsabilità di artista. Non 
c'è alcun bisogno di cercarsi 
alibi e gmst'flcazioni ante lu­
terani. N o \ ad esemplo, ci sia­
mo divertiti, al film di Clair, 
e gli siamo sinceramente grati 
di questo. Perchè Clair ci ha 
fatto divertire, ridere, sorri­
dere e — se ci permette — 
anche pensare, in modo one­
sto, sano, ottim'St'co. Perche 
la sua ironia è sottile, ben 
diretta, misurata e senza trop­
pe volgarità. Perchè Reni 
Cla.r, nel momento slesso in 
cui sceglie i suoi temi, i suoi 
pretesti di satira, li sceglie 
con la coscienza di un uomo 
mr^Jerno, avanzato, spregiudi­
cato 

n-rasinnp moTtìzìa il principio . . . • . 
d*»I "rf'vide et imperai», von wn SOTTUO tetUa nostalgia 
scomodano vìù sdami di m in- Vedendo Les belles-de-nutt 
riati speciali » per scrivere, non ci veniva fatto soltanto di 
come avvenne nel '48 e poi pensare che questo film è la 
nncorvi nel '50. che « nessun satira e la parodia garbata d 
nlpvìfìrafOTf mclpVrta t mai tanti altri film di confezione, 
prrivntn all'imbecillirà di VO- sui diversi temi (qualcosa di 
Irrr Irrigidire tutte le inda- simile a Sogni proibiti), ma 
slrte su un numero fisso di riandavamo con la memoria al 
''inrnrVif» e che. pertanto, film di Alessandro Blasetti che 
bisogna concedere mano Hbe- ha aperto il Festival Venezia 
ra alla « T<*rnf » di organica- no: Altri tempi: «ingoiare con-
re la rtroàurtone secondo i trasto. Sembrerebbe proprio 
rriferi /?« essa ritenuti piti op- che Clair abbia voluto paro-
TXrrtunì n dia re polemicamente Altri tem 

film*U «momenti r-'m/i an- P». P c r pungere a conclusioni 
Cora /fi rvmrocare tvdtortazìo- d,el l u t t o opposte. Per Blasetti 
ne a«*nhh*rn suscitato vna J passato è motivo di super 
pfro ìlnrìt* Ociale nostalgia. Per Clair ciò 

i-w,* -rVn c^c^n-a rli mi- c h e c ? n t a „ è u Presente e lo 
nliaip di cUfpdini fervavi, o- ^T™*™: $*iP «m*!?? 0 *? S « 
~rrrl irr»M commercianti momento del filrn di Blasetti, 
^nft,,.,n„fr1f > ,*.„„,-„•„ Trt « ° .u e l b™"°. patriottardo mo-
en»r*n~*on* che reroonsohile m e n

i
t ° q

a ^ ° » » W a « l t a l i » n i 

*»Tln funzione in cui * di- fLj™ìì?an^Af
PAr

a
 1" n

P ^ 
hfittr * rorp~lP.se della e TOT- a£g£*M

A£^A*™Z 1-
, . ; è n n d M - o e c o n o m ^ ^ J M ^ l e g i o T r T ^ n 0 

rf-l norreno: rhpr»,p,tn indi- c e s j c h e rtono $inUinao per 
rt-^o aanrarnto ilnlla corta «7 , . « i _ „ i a *»«, - , , , - J . , ^ i_ JS7» 

• , . , , , JI # - T„ A- _ « , _ „ _«_ i Algeria. Ma guardate la dif-
'tffTmo. e tnlr da erearp von fcrenza: Blasetti non nasconde 
le WPwrrrp ner unn tlruano- 1B iatrrimuecia rettotica. Clai? 
nr ernnomtrn ftnhlp — ver sorride sulle lagrimucce ret-
mì si Ttnfrrn P^che penutTr toriche. sulla falsa poetica del-
«f» ìpyrrPOTtnTr pjcvrl frmnei- i e bandiere el vento, e si di» 
«vTTìpf „„/.-»*{,..• _ TT,a finn ra verte a punzecchiar* ehi dt 
frmn «*•"-»» t'v *' Vm^-^p quella poetica fa il centro del-
~>r-nti. r»« r-n^i.fn-^Tif g: j a p r o p r j a nostalgica vita. Clair 
'nVlmenti •** - t-">~'n Jnon esita a colpire, eon 11 sor-

TAOLO GRASSI Iriso sulle labbra. E vediamo 

che è il mondo di una Parigi 
periferica, uelie strade in cu* 
tutu si conoscono, della gente 
ricca di sentimenti, di spirito 
e di grazia. E' il mondo del 
Milione, di Per le vie di Pu­
ngi, di A noi la liberta. An­
che dui punto di vista narra­
tivo Les belles-de-nuit si rial­
laccia a quei vecchi e signifi­
cativi film- ' Purtroppo, però, 
questo legame può sembrare 
un legame meccanico, un gio­
co di pazienza. Talvolta, nel 
rivedere situazioni, tipi, solu­
zioni formali che appartengo­
no oramai a quei vecchi film 
può sorgere il dubbio che Cla*r 
abbia sentito la stanchezza di 
studiare qualcosa di nuovo e 
di più avanzato — come ave­
va fatto in 11 silenzio è d'oro 
— e abbia preferito realizza­
re una specie di antologia dei 
suoi vecchi film. Il cedimento 
maggiore di questo film è, in­
fatti, in questa sua stanchezza. 
che si risolve poi nella fred­
dezza intellettuale di fronte si 
fatti da esaminare. Per la pri­
ma volta, forse, Clair, in un 
suo film, ripete parecchie vol­
te la stessa trovata (il perso­
naggio di Paolo Stoppa, che 
parla cantando) o insiste trop­
po a lungo su uno stesso mo­
tivo (la galoppata attraverso ] 
secoli, con i cartelli indicatori 
delle varie epoche). Clair, In 
sostanza, ha confidato troppo 
in se stesso, nel proprio spi­
rito, nella propria verve, nel­
l'amore che il pubblico porta 
ai suoi film. E, pur avendo 
realizzato un bel film, un film 
di classe, non ha mantenuto 
la promessa di un film d'arte 
Il suo film * come la conver­
sazione brillante di un uomo 
di gusto, è come un discorso 
intelligente ma non impegna­
to. 

Les belles-de-nuit è, comun­
que, uno dei film più interes­
santi di questa Mostra. Ciò 
che purtroppo non è ancora 
un complimento, considerato 
il livello della Mostra e la 
personalità di Clair. Al suc­
cesso del film hanno, comun­
que, contribuito molto la in­
terpretazione gustosissima di 
Gerard Philipe, la bella sce­
nografia di Barsacq. le musi­
che graziosLssime di Van Parys. 

TOMMASO CHIARETTI 

MUSICA A VENEZIA 

MAL1PIER0 
e Pirandello 

«La favola del fililo cam­
biato » ripresa dopo 18 anni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, '10. — In occasione 
di questa ripresa della tavola del 
pglio cambiato di Maltplero e Pi­
randello, di cui a Roma dlciotto 
anni or sono era stata fetta In­
giustizia sommarla, 11 musicista 
ha pubblicato alcune dichiara­
zioni che. Il per 11. seirfhravano 
quasi poco caritatevoli verso 11 
gronde drammaturgo scomparso, 
tanta è l'Insistenza sull'opportu­
nità dt farsi l libretti da se, e 
sulla delusione che egli, Malipie-
ro, provò quando ricevette dal 
poeta 11 testo del secondo e teno 
atto. Ma 11 tatto è che nel primo 
atto c'era stato un Incontro ve­
ramente avventurato tra poeta e 
musicista. l'Incontro che non po­
teva mancare dt attirarli l'uno 
verso l'altro con un buon risul­
tato artistico e che non si ripetè 
più cosi interamente nell atto &e-
gueme. 

L'Intuizione In cut Pirandello 
e Mallplero si sono incontrati è 
quella di una Italia umile nella 
quale essi, a torto o a ragione, 
qui non compete 3tAblllre. rav­
visano la realtà più profonda e 
sincero del nostro popolo: una 
Italia umile, che è tutta una vl-
vonte protesta contro la regione, 
sentita come origine del mail dt 
una civiltà Inorridita e turbata 
dal dubbio; una Italia amile che 
è una esaltazione di altri valori 
che alla ragione si oppongono, 
come chi dicesse 11 cuore. Il sen­
timento. l'Istinto, la fede primi­
tiva e la superstizione. 

Questa polemica a favore del­
l'Irrazionale, la rrfuslea di Mall­
plero l'aveva sempre condotta nel 
modi e nel limiti In cui alla fan­
tasia musicale è permesso con­
durre une polemica, con quel suo 
procedere intensamente Urico, 
con quel suo orrore delle simme­
trie e degli scambi formali, sen­
za nulla concedere alle pretese 
raziocinanti della costruzione, 
sempre fluida e ripullulante co­
me acqua sorgiva, 

Pirandello, vuol che avesse ca­
pito 11 senso della musica di Ma­
llplero molto prima di tutti noi, 
vuol per una fortunata affinità 
elettiva, rese esplicita quella lun­
ga polemica contro la ragtone che 
nutre dt sé la mitologia trruslcale 
mallplerena e la concreta nella 
figura della madre. Questa figu­
ra attraversa come una fiamma 
tutta l'opera e ne compendia le 
parti pivi riuscite, 

Il primo atto, dove essa domi­
na da capo a fondo, è una delle 
cose maggiori di Mallplero ed e 
un organismo artisticamente uni­
tario. dove musica, poesia e sce­
na si fondono tn quel coro delle 
madri, umili donne contadine. 
avvolte In lunghi sdslll neri, 
che 6 la vivente Immagine della 
civiltà popolana vagheggiata dal 
poeta e dal musicista. Poi nel due 
atti seguenti, questa anerrrJazlo-
ne unitaria del valori Istintivi 
ed effettivi si frantuma nell* 
polemica e nella satira, n secon­
do atto, brevissimo, d conduce 
In un caffo equivoco tra sgual­
drinelle e bellimbusti, sopra un 
ritmo ossessionante di piano­
forte. 

Nel terzo atto le ragioni del 
cuore e dell'Istinto sono affidato 
al biondo principe forestiero che, 
affascinato dal sola a dal mai* 
d'Italia, al sottra* anche al pochi 
doveri della propria condizione 
regale e. ritrovata le umile mam­
ma alla quale le streghe lo ave­
vano sottratto in culla, tira un 
calcio al trono e risolve di star­
sene per sempre qui. povero ma 
lazzarone sotto 11 bel cielo sici­
liano. 

La musica di Mallplero ha di­
feso valorosamente questo perso­
naggio Infelice. Essa riesce a ri­
vestire di melodia anche le ba­
nalità dei plrandelllsmo deteriore 
(« niente è vero e tutto è vero » 
ecc.) senza appiattirsi nella mo­
notonia del declamato, àia, natu-
mlzrjenta, fiammeggia con mag­
gior vigore là dove 11 personaggio 
della madre riporta il grido della 
sua appassionata sincerità. 

L'esecuzione dell'opera, diretta 
con amorosa devozione da Nino 
Sanzogno. è stata veramente un 
tributo di affetto che Venezia 
porge a Mallplero. meglio tardi 
che mal, nel suo 70° compleanno. 

Tutti 1 numerosi cantanti ri­
chiesti dall'opera dovrebbero es­
sere citati con lode. Ma basta al­
meno ricordare 1 Interpretazione 
vibrante che Carla Gavazzi ha 
lato del personaggio delta Madre 
e l'Incisiva figura di un'Indovina, 
paesana composta da Cloe Elmo. 
Si deve all'accorta regia di Gior­
gio Strehler eh* t numerosi In­
terpreti siano In scena con un* 
naturalezza Insolita ne! teatro 
d'opera, senza gesti enfatici e 
convenzionali 

Le scene dipinte da Enrico Pau-
luccl ed 1 costumi disegnati da 
Gianni Lanza hanno efficacemen­
te contribuito alla riuscita dello 
spettacolo. 

MASSIMO MILA 

Il n. 7-8 di "Rinascila 99 

n numero 7-8 di «Rinascita» 
(luglio-agosto 1053). che usci­
rà In occasione del Festival na­
zionale della stampa comunista 
e democratica di Tarino, tratta 
In modo particolare • alcuni 
aspetti retativi al propositi c e ­
riceli di attentare alia libertà 
di stampa In un articolo di Ve-
TÌO Crisafulll e analizza l'o­
pera quotidianamente esercitata 
dalla classe dirigente borghese 
per corrompere l'opinione pub­
blica attraverso 1 MIO! giornali in 
un articolo di Pietro Ingrao. 

Inoltre l'Interessante 
gna di politica • di cultura Ita­
liana diretta da Palmiro To-
g2a«tt reca, socanso all'edito­

riale dal Utolo e Trionfo del so­
cialismo». a r t disamina di 
Luca ParoUni sun'aggrarata cri­
si dell'economia Italiana, un ar­
ticolo di Paolo 8priano sull'ab­
bandono della proponi ona'.e ne" 
dibattito dal 19M. un'esposizio­
ne del contrasti nel U S L dopo 

La situazione politica Inter­
nazionale è esaminata, poi. in 
due articoli, di Franco Ca:a-
mar.drel. e L'opinione pubblica 
Inglese e la guerra di Corea ». 
e di Bruno Manzocchl. «La re­
pubblica democratica tedesca si 
pone U compito del socialismo ». 

La parte della rivista dedi­
cata alla letteratura reca un 
racconto di Domenico Rea 
« L'incontro ». un saggio di Na­
talino Sapegno su «Vita sodale 
e letteratura nei poeti minori 
del trecento ». un articolo di An­
tonello Trombadori sul pittori 
realisti, alla Biennale, un «re­
portage» di Antonio Banfi di 
ritorno dalla Cina, un articolo 
di Utche'.e Rogo «al premio 

Viareggio, e le possi* premiate 
a Cattolica 

Infine, oltre la rubrica « A 
ciascuno II suo» di Roderlgo * 
agli articoli critici del libri 
stampati r*c*nt*ro*nt«. la rin­
ata reo» — te eupplemento — 

SLn^TSSS * R.^S « r**?. * °"?ne « « T 
di Ruggero Qrisco augii oriente- da dal Utolo « Il movimento 
menti 
tura. 

corporativi neU'agrirol-l operaio ttaUano attrave**o 
'congressi operai a socialisti ». 

1 
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GROSSO SEMPRE IN TESTA 
HE GIRO DI CATALOGNA AVVENIMENTI SPORTIVI OGGI AL VELODROMO 

CHINOTTO NERI-MA 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t) 

DOPO LA VITTORIA DI MAGGtNI NEL G. P. INDUSTRIA E COMMERCIO 

La "strage,, di S. Baronto 
ha falsato il pronostico 

, La gara di Aluller e la « punzonatura » di Fausto Coppi 

«Pronto? Pronto? Roma? Si, 
evanti , parla... ». 

Io parlavo, ma Io stenogra­
fo non mi sentiva. 

-Signorina, non si sente nul­
la, rome viat? ». 

« Abbia pazienza, riprove­
remo... ». 

Un m i n u t o , due minuti, mez­
z'ora. 

« Pronto? Detta, ci siamo ». 
Due parole e poi di nuovo si­
lenzio. 

Ecco perchè ieri ci siamo li­
mitati alla cronaca del G. P. 
Industria e Commercio. Una 
cronaca smozzicata come la te­
lefonata. D'altra parte dopo 
due ore di inferno in cabina , 
non si poteva fare di p iù . Pa­
zienza: tavolta con il «• signor 
telefono » non ce niente da 
fare. Esaurito il preambolo, 
veniamo al commento. 

L a gara di Prato era attesa 
in modo particolare. Troppi 
fattori concorrevano a render-
la interessante. Il r i t o r n o di 
Coppi, la gara di AI u eli e r, lu 

conferma di Muggini ed il so­
lito ritornello della ricerca dei 
rincalzi 

Coppi non 'la corso per le 
ragioni ormai note, sebbene u 
parer nostro non siano del 
lutto uiusti/icate. Anche Ku-
ble r si è trovulo nella stessa 
situazione del campionissimo 
eppure ha risolto il probi* ina: 
bastava mandare un incaricalo 
con la bicicletta e tutto AI sa­
rebbe r isolto. (La storiella del 
lampionaio italiani) e soltanto 
una storiella ..). 

La gara di Mueller: al lini­
mento della foratura (anzi del­
la foratura e del guaito alla 
ruota), la maglia del tedesco 
si confondeva con quella d( t 
grossi calibri impaludati nel 
gruppone lanciato all'insegui­
mento del gruppetto di testa 
guidato da Corrieri, Biagumi, 
Casola, Pasotli ed altri. Tirava 
Magni, tirava Kubler, tirava 
Bartalt e ti biondo Heinz era 
li sulle loro ruote. 

Spori... e denuvo 
Cosa a v r e b b e fallo poi? Non 

ai può dire: la sua tattica era 
quella di «guardare» le ruote 
di quelli che secondo la mag­
gioranza dei tecnici erano me-
gito di lui e che a Lussembur­
go erano stati giocati da una 
spiacevole beffa. Il compi to 
del campione del mondo fino a 
quel momento era stato svol­
to con la proverbiale tenacia 
dei tedeschi. 

Luciano Maggini, da buon 
p r a t e s e , ha soddisfatto le a-
spe t t a t i ve (o le pretese, se vo­
lete) dei pratesi: sul la sua vit­
toria non c'è un neo a pacar­
lo o ro . Ha inseguio da solo per 
u n centinaio di chilometri, ha 
raggiunto i fuggitivi, ha tirato 
come u n a furia scatenata ed 
ha vinto in volata. 

La sua pedalata sciolta e 
ritmata era ammirevole. Ce 
anche da considerare che nella 
votatomi finale c'erano uomini 
de l ca l ib ro di Magni, Martini, 
Astrua, Scudellaro, Barducci, 
R o m a , Servadei e Madri che, 
capita l'antifona, aspettavano 
c h e Maggini scattasse per piom­
bargli addosso (cosa c h e a-
vrebbero fatto, del resto, se a 
tentare fossero stati Magn i o 
Martini). Erano in fuga da me­
tà gara e lasciarselo scappare 
proprio itila fine sarebbe stato 
i l co lmo. Ma Maggini ha di­

mostrato anche furberia per­
che, in vista del truguaidu hu 
lutto cenno ad Astrua, l'uivro 
die poteva tenergli ti gioco. 
ed Austria ha pensato bene iirt 
impedi i e a Fiorenzo di but­
tare ai cinquecento metri. 

Nella volata lunga ti c a m ­
p ione d'Italia, . l e a d e r , della 
G a m i a , li avrebbe accontenta­
ti tutti. La volata corta, al 
contrario, ha favorito il . l 'oc­
chio» capitano dell'Alala. Alci­
oni ci è parso (forse e stala 
soltanto impressione) leyoer-
mente calato nel veloce /ìnule 

Abbiamo detto, in sede di 
cronaca dei danni, subiti da al­
cuni, ma non abbiamo p a r l a t o 
di uomini di Bobet e di Sni­
darti i quali, pur avendo tu 
bìto danni trascurabili no» 
hanno dato quanto era neùe 
loro possibilità. Ala il « Lout-
lon national », forse, era vera­
mente giù di forma. 

Va però sottolineato che in 
queste corse, molti, forse trop­
pi, corrono all'insegna di que­
sto « slogan *: « n premio di 
ingaggio è stato preso, la gara 
non è di campionato e non A 
nemmeno il Giro d'Italia e al ­
lora... basta la presenza ». La 
cosa fa a pugni con lo sport 
e non è onesta, come non * 
onesto chiedere somme favo­
lose e non presentarsi nem­

meno per discuterle quando 
vengono tagliate ~. 

Ai «nove» della fuga finale, 
che non avrebbe dovuto sor­
prendere proprio nessuno, per­
che • l a t u n t a da una serie di 
tentativi ben individuabili -
aowiunoianio nell 'encomio altri 
nomi: Bianioni, Ciolli, Co'Ut, 
Nunnini, Caggero, Pasotli, i 
quali come tant i a l t r i sono sta­
ti u l t i m e della discesa di San 
Baronto, dove è avvenuto il 

pandemonio -; ogni dieci me 
tri un concorrente a t e r r a . 
Nella storia delle gare su s t ra­
da quvll'episodio può avere per 
Moto : - La strage di S. Ba-
>oiito » Piuttosto ci chiediamo 
come mai (ili organizzato'!. 
Unito solerti e l au to bravi , non 
abbiano pensalo a far e/fet 
tware la gara m senso contra­
riti In salita lo stesso fondo 
stradale avrebbe cerliinie»>ti 
arrecato meno danno. 

Afa!(irario (ulto la gara è sin 
tti bella e la lolla (c'era uni. 
marea di gente, l'entusiasta e 
"eneroxa gente di Tofana) ha 
dimostrato vivacemente di gu­
stare la veloce gara d'sout.itn 
nella -capitale del ciclismo -

GIORGIO NIKI 

Co*"! noi oarte"'rerà 
al Giro falla Calabria 

MILANO. 10. — La commissio­
ne tecnica dell'UVI comunica: 

« Al decimo g:ro delia provin­
cia di Reggio Calabria, quarta 
prova del campionato Italiano 
assoluto su strada sono stati 
iscritti di ufficio i seguenti pro­
fessionisti scelli: Albani, Bar-
tali. Bevilacqua Magni Minardi. 
Petriicci e Soldanl 

Su richiesta dell'interessato, 
tenuto conto delle particolari r i ­
doni che l'hanno motivata e del­
la accertata inefficienza dell'a­
tleta. si esonera il professionista 
scelto Coppi dall'obbligo di pren­
dere parte alla quarta prova di 
campionato assoluto su strada ». 

Bru"fif'i, KHnj e W'Moni 
vittoriosi ieri all'Appio 

Anche ieri sera 11 « Mercoledì 
del dilettante > che l'Associazio­
ne sportiva Cora Sport orga­
nizza settimanalmente ha avuto 
11 suo svolgimento con Interes­
santi gare. Nella prova del di­
lettante hanno primeggiato Bru­
netti, Morinl e Ischibonl: il pri­
mo vincendo la semifinale del 
campionato laziale nell' Indivi­
duale e nella velocità. Ne) cam­
po degli allievi si e avuta la 
conferma dello spessino Bruni 
che non conosce competitori nel­
la velocità pura 
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Sulla pisla il) Monza sfrecciano le moto in prova per il 
(J. P. delle Nazioni che si disputerà domenl'a. Nella loto: 
I inglese GRAHAM a colloquio con il dott. AGUSTA della 

M Y.M. durante una ra'isa degli allenamenti 

I CAMPIONATI ITALIANI INDIVIDUALI DI NUOTO 

Si attendono da Torino 
nuovi tempi da primato 

Riuscirà Romani a conquistare anche il record dei 1500 
metri stile libero? — Compiti facili per Massaria e Grils 

Del tre maggiori campionati 
di nuoto che si disputano in 
Italia due hanno già dato il loro 
responso: quello di pallanuoto e 
quello di Società. Sabato e do­
menica prossima avremo anche 
Il ter7o verdetto: quello del 
campionati individuali che a 
Torino vedranno raccolti tutti I 
« pezzi » più preziosi del nostro 
patrimonio atletico natatorio 

Il campionato di pallanuoto 
ha scelto quest'anno nella con> 
Lattivltà generosa del Camogli 
11 suo campione, ma la Canot­
tieri Napoli, il « sette » campio­
ne 1051. ha %oluto far dimen­
ticare subito la sua tconfltta. 
cancellare \ la quella macchia 
nera causa di tanta amare/za 
I>er 1 suol tifosi con una bril­

lante affermazione che valesse Grllz (quest'ultimo con un oc-

SULLA l'ISTA DELI/AUTODROMO DI MODENA 

Domenica l'attesa rivincita 
tra te Ferrari e le Moserati 

La lotta si preaununcia difficile in quanto la brevità del per­
corso (km. 230,600) evita alle Mascrati di fare il rifornimento 

MODENA 10 — Nel due i G n n e cru si presenta con le creden- notturna fra e squadre del Co­
pri x » disputati sulla pista del- , / tal i Ue.lu nuncUu im gli u e l j m o e del MUar ha fornito qual-
l'Autodromo di Modena ne'lo a:i- che hanno entusiasmato pul>-.che utile i-dlcaziore su: grado 
nate precedenti Alt.eito Ascari Mico e tecnici nella grande g.o-'di forma de- due compensi 

,«,m,„6 r r r , «.te „ -" -̂::1I;s;r
,cdeu•̂ r̂1ro•.,,Te *r; m ^ r ^ i r ^ e ^ 

^TJT^°,o,de"S?O 'che - u h d, Mo.cn,, n - t l hanno * ; luad.e -n: « , „ . ! o . a c c h e re . a 
fcn/o terrari g.i u i c i a ufLuuto g«L. to le ».,M per ' . . p i ù com-rt.uw.a » " * » « " h ^ " 
per portare alla «moria la Casa *'»«*. '»*"««» "e> »"'» / « ; ' * i : ' ' c ~ t o ftl,e 

di Murane lo e i o d I t a l l a «^"curandosi i'er l a II Ml'.an pur nor dnr.do ro--
Nella giornata inaugurale del- c ° r a a d l domenica tutti gii a-sl t l o B - , e e ! , e i g e h a , c . . e i m ì ) I i e s . 

I-Autodromo (7 maggio 19S0) <'el a l a n t e ,r *«"" « M o n z a «Uona'o , er la buona forma e 
^0 mila spettatori a n i s e t t e o a! * " * inteie- ' . fue Intatti U , l l f f . n t . l i n e - t o n.a r.->«i'Iur:« 

nello .Ascari - 1 angio e i e ->i li- m u n o C o , , f r o " " r a • ' n , , : ' e fa -uni «Icettor la < :e-u e so se a fmo.c del Ciccio mila-, M a M ; l •" a u »1'<,CI"' ^ l l e K , o r m ap.>ar*a irorta e -Tuiii .r o-_n 
di diistanza dui a gaince conipe- j r tervento a n ecliaia ha rap-
ttzlone m o n / f c Ma e è di p!"-- r

p r e sentato il punto vitate delta 
llnteresse per questo nuoto 6 q u a d r d e rattacco m ceri azio-
ronfronto diretto assume cura i - | n e 6 V o l t a h a S e m | / T e a v u t o l B 
tere di mtorbosità se si pensa l m p r o n t a d e : l a v e : o c l t à e del 
che la corea modenese misura 
in tutto Km. 230 600 per cui 
\erra a \erltlcarsl che la nuo\a 

i Macerati di Oonzales disporrà di 
una autonomia sufficiente «en-iecintillante e basato più che 
/a bisogno di ricorrere a rlfor-j altro sull'anticipo e culla velo-
nimento mentre la Ferrari pre-i cua. Delia scpjadra lanana la 

ne»e che gulda\a una Ferrari 
12 cilindri con ponte De Dlon. 
macchina un po' più manegge­
vole della Ferrari 12 cilindri a 
ponte rigido pilotata dall'asso 
argentino. Il duello ebbe fine 
al 1B° giro quando Fnnglo fu 
costretto al ritiro. Poco più di 
un anno dono Ascari fece il bis 
portando alla vittoria la Fetrart 
4 cilindri di ruotleslmo tluo. 
la atessa che quest'anno ha con­
quistato Il tlto'o mondiale 

Domenica, alla «un tet7a edi­
zione. Il Gran Pren'1 o di Mo-

l'e'eganya. Il Como dal canto 
6Uo ha venuto testa al pdù 
quotati avversari con un gioco 

L'ULTIMO ALLENAMENTO PRECAMPIONATO DELLA ROMA 

Sette goals dei titolari all'Ostiense 
Oggi contro i rin­
calzi prova la Lazio 
Oltre diecimila persone sono 

accorse ieri allo Stadio Torino 
per assisterà all'ultimo incontro 
precampionato sostenuto dalia 
Roma contro la modesta com­
pagine dell'Ostiense, squadra che 
milita in prima divisione. Due 
arano 1 motivi tecnici della 
« partitella >: la prova di appel­
lo d i Albani • la prova di ap­
pello dei tre terzini, degli uo­
mini Insomma che. come si ri­
corderà, avevano particolarmen­
te deluso nell'incontro con la 
Lazio. Quale il responso dell'in­
contro di ieri? Non crediamo 
che Varglien possa averne tirato 
delle conclusioni; infatti, data la 
modestia degli avversari e l'as­
senza del « iattore-due-punti >, 
d e apparso davvero difficile po­
ter esprimere dei giudizi de­
finitivi. 

Comunque Varglien (anche 
perchè non dispone di meglio) 
è decisamente orientato a far 
scendere in campo a Vaunaura 
la stessa formazione battuta dal­
la Lazio nel derby dell'amici­
zia; le Intenzioni dell'allenatore 
gialloroBso sono del resto state 
confermate dall'undici allineato 
ieri contro l'Ostiense: Albani. 
Azimontl. Tre Re. Ellani; Bor-
toletto. Venturi; Lucchesi. Pan-
dolfinl. Galli, Bronee. Renosto. 

L'incontro nel primo tempo 
non ha avuto storia: è stato un 

J— « ***—- «~tì* * V V — * 

Una fase dell'alicnamento sostenuto ieri dal la Roma: PANDOLFINI in asione 

continuo, noioso monologo degli 
attaccanti glallorossi e di conse­
guenza i goals sono piovuti. Ha 
aperto la serie Galli di testa. 
poi ha segnato Bronee a con­
clusione di una bella azione per­
sonale, quindi Pandolfini con un 
preciso tiro fuori dell'area, poi 
ancora nell'ordine: Galli. Reno­
sto. Galli e Renosto. Comples­
sivamente ? goal e tutti nel bre­
ve spazio di 30 minuti, 

Nel secondo tempo Albani è 
passato a difendei» la rete degli 

allenatori e si è esibito in tre 
o quattro parate degne di elogio. 
L'attacco giallorosso però non ha 
forzato e il risultato della ri­
presa è rimasto bianco. 

Nel terzo ed ultimo tempo, in­
fine. Varglien ha allineato: Tes­
sali. Azimontl. Tre Re. Ellani; 
Bortoletto. rrasl; Lucchesi. Pe-
rlssinotto. Zecca. Capacci. Re­
nosto. Sono stati realizzati altri 
quattro goals; ad opera di Zecca 
(2). di Capacci e di Perisslnotto 
quest'ultimo ha destato ottima 

Impressione ed è stato più volte 
applaudito a scena aperta 

Oggi sarà di scena la Lazio 
I blancoazzurrl disputeranno, in­
fatti. un incontro di allenamen 
to contro in rincalzi allo Stadio 
(ore 18). La nota di maggior in 
teresse della partita è costituita 
dalla prova di Bettolini, che 
certamente verrà incluso In pri­
ma squadra domenica contro la 
Udinese; però si è ancora in­
certi se farlo giocare all'ala 
destra o al centro dell'attacco. 

senterà un nuo%o modello 4 el-jmea.ta.ria è stato il reparto che 
lindn ad Ini « I o n e diretta oltre) ma,u0 di ocni altro ha funzio­
ni fatto di poter alleggerire il n a t o m n p u t t ! l a difesa e a trat-
pcso del carburante rispetto a j t l a r . c he l'attacco hanno soddi-
queiio di Monza bratto 1 molti tifosi che hanno 

Il poker d'ai.81 del cavallino g r e n l i t o lo stadio Suv-gallia. 
rampante Ascari. Vllloresl. Fa­
rina e Simon dovrà ledersela 
con I temibili avversari della 
Macerati Gonzales. Bonetto e 
Land! ma specialmente col pri­
mo che sarà al volante di una 
Maseratl a doppia accensione del 
modello nuovo A 6 O bialbero. 
^d ostacolare il passo al bolidi 
rossi di Maranello vi sarà anche 
la Osca monoposto di nuova 
creazione affidata a Bavol 11 
quale per un banale Incidente 
i enne eliminato a "Monra dopo 
che aveva stabilito bellissimi 
tempi nelle p-ove ufficiali. 

Della partita saranno anche 
le Cordini condotte dal princi­
pe tailandese Blra. da Manzon 
e dal «-e'jta Claes oltre agli ln-
fr'esl Hawthorn su Cooper Bri­
stol e Macklln su HWM. Con 
lo «videro Fischer e l'anziano 
tedesco Von Stuck. entrambi al 
vo'ant» di una Ferrari, si chiude 
l'elenco de^ll iscritti ufficiali 
che cost i tu irono u n poderoso 
«rhieraT'eT'.,o di a*M nella gran­
de fornata motoristica mo­
denese 

il titolo perduto: o' riuscita in 
pieno, a Ostia, infatti, ha con­
quistato il titolo italiano di 
Società. 

Il campionato di Società di­
sputato sotto una bufera di 
pioggia che oltre ad averne gua­
stato del tutto il lato spettaco­
lare ne ha certo limitato anche 
11 "successo tecnico ha avuto 11 
suo « grande protagonista • in 
Angelo Romani. 4'48' 9 sul 
400 m. s. 1. 

Domenica il r u g a l o di Berti 
sarà anche a Torino, in gara 
nei 200, 400 e 1500 metri stile 
libero, sulla stassa distanza ga­
lleggerà anche Gianni Paliaga, 11 
« grande spodestato * dal prima­
to del 200 e del 400 metri stile 
Ubeio. Per gli appassionati del­
io «jpettnco.o non mancherà 
quindi emozione ed interesse 
tanto più che anche Buonocore. 
Mannelli e 1 due Dennerlein si1 

Inseriranno nella lotta. 
Nei 200 n/etrl il diciottenne 

della Vis Pesaro dovrà difendei e 
il suo primato dag'l assalti di 
Palingu tutt'attro che rassegna­
to a vedere ne'le sue mani quel-
i'alloio cr'e già fu suo Ma Ro-
manl. sebbene da ragazzo mo­
desto qual" non lo lasci inten­
dere. forse pen^a a qualcosa di 
più che una onorevole difesa. 

.. forBe ri\ede la ^cena di Ostia: 
la folla tonare \erso di lui per 
•«•Tingergli la mano per aiutar­
lo a uscire dalla \a.cca. per por­
tarlo in trionfo Forse pensa al 
bis I/impreca non sarà " facile 
ma chi !o ho visto nuotare nel­
la enra che ha sancito 'a sua 
<-U'>rr "."via lincee nel 400 s 1. 
- o " 'ino disrorowere, al ragaz­
zo rjr'tn'M nosslbilltà 

\ e i -*00 metri la ci>ca è pre*-
=orh* i f 'e i t ica - Romani da ura 
parte c'era « intr icata» e gli 
altri da'l altra So >ra tutti, giu-
cMr*4 InrmlicaMle il cronometro 
'.'e "<i ninriii 

V i Rn-r ni --ale'o cera dl-
s-ni'erà nncl<e 1 1500 rpe»ri s. 1. 
Anche qui 11 pror-ostico dice: 
Romani o Pa'las^i I due Infat­
ti sono l candidati pivi proba­
bili al titolo daranno certa­
mente vita ad una lotta «senza 
quartiere per lo scudetto di 
c/ìmpior.e. Ma si accontenterà 
Romani dello scudetto' O guar­
derà nlù lontano. . ver«o due 
lancette che fanno tic-tac Due 
'ancette che potrebbero arche 
dargli la terra corona E Glan-

' ni? SI rassegnerà ad assistere al­
la gloria del pesarese? \A ri­
sposta l'avremV) sabato notte 

Ne'le altre enre pedersoli do­
vrebbe vincere 11 titolo del 
100 m. e 1. mentre Masseria e 

chlo di riguardo verso Gai pa­
rimi dorrebbero conquistale 
quelli de: dort>o e della ranu. 
In campo femminile, nelle gare 
dello btile lbero. si erge su tutte 
a Calllgaris; una spanna più 
sotto la Finc-Gamacchlo e la 
Be'ais Nel 100 metri dorso la 
candidata più quotata alla con­
quista del titolo e la primati­
sta italiana Ma/zanon-rampre-
gher mentre nei 200 metri rana 
'a lotta bi restringerà alla Fu-
iiosi. alla Krancoletti e alla 
Solari. 

FLAVIO GASPARINI 

^ M M B R C I A L I L. 12 

i irrsOriTTATE! OrwdKw» ««ini u 
Mobili tutto fin» Outn • prvJatuct io-
Ml«. freni sbalordii n. Misi «» laeili-
tiiiooi piaammti ^ITI Ortiur.oM «n-i • 
Napoli C* ».» 2.18 

7) OCCASIONI L. 12 

k. OsLlCRIA MOBILI V0SA. COLOSSALE 
ASSOHTMEMTO. OLTRE 200 AMBIENTI, 
TUTTI STILI. MODELLI FIERA 1952. 
rAGAMENTl FINO 30 MESI SENZA IN­
TERESSI. SEMPRE STRAORDINARIE OC­
CASIONI CONTANTI MATRIMONIALE. SA-
LIPRANZ0, SALOTTINO. ANTIC4MERA, 
C0C1NA. BLOCCO COMPLETO L 220 000. 
V0NA. T U CICERONE 34 «5*1 
A. SINGER - SINGER rat«. « r a u r , i . 
b i l i bior» J H « T » . W 'P Puniti 

~ " LTIÓ 23) A R T I G I A N A T O 

NEL GIRO DI CATALOGNA 

Adolfo Grosso 
sempre in testa 

WLSS. 10 — La quinta tappa 
del 35° Giro di Catalogna è sta­
ta vinta dal belga Deryck. 11 
quale è stato e protagonista » di 
una lunga fuga; l'italiano Gros­
so. che c o n s e n a dopo la tappa 
odierna il primo posto della 
classifica generale, si è classifi­
cato quarto. Gli altri italiani in 
gara st sono piazzati rispettiva­
mente: 5) Volpi e 25) Pettinati. 

1 a classifica generale è la se­
guente: 1) Adolfo Grosso (Ita­
lia) in ore 18 40'04"; 2) Serra 
a 1*19"; 3) Poblet a l'41": 4) 
Deryck: a 2'55"; 5) Messi p « 
3'09"; 7) Volpi a 4'39". 

Chinotto Neri-Pisa 
oggi ai Motovelodromo 

I gialloverdi del Chinotto Neri 
sosterranno oggi un impegnativo 
Incontro di allenamento contro 
la squadra del Piso. che milita 
quest'anno in serie C. L'incontro. 
che si disputerà al Motovelodro­
mo Appio, avrà inizio alle ore 16. 

N U O T O 

La R.D.T. ammessa 
alla Federazione europea 

BERLINO. 10. — La Federa­
zione di nuoto della Repubblica 
Democratica Tedesca è stata am­
messa nella Federazione europea, 
secondo quanto il Segretario di 
questa Federazione ha ieri co­
municato. Il giornale « Bz Aur 
Abend ». che ne dà notizia ag­
giunge che i nuotatori della Re­
pubblica Democratica Tedesca 
parteciperanno nel 1954 al cam-
olonati europei che si svolgeran­
no a Torino. 

A.A. ARTICOLI di RU.UJ) a pr*« ra-
•>i!tbli S't/KHI, Mafihne •!» m^tr 
\o|u 5t4n*j da noi la NFA'HI. aarbe a 
rate »vvi* diritto un RI/iVLO »^ ' r a 
^ ' • o iaNn« 5 000. SM PO. f-erf*o»' 1t," 
(11 7)7» 417(3 
DNA INSUPERABILE ORGANIZZAZIONE AL 
VOSTRO SERVIZIO Pii \i a elutr fa dn-

•i»oIu| n ma-ii ma qaus t ' i tarili» ti -
naif Vistisi no a«"i't niello e n u* «il 
[*r or..'.,,, D tu RIPHUZI'IM F-̂ PRh.»-
^F. OROIA.I -,1, \'h,Mo ^H|no) Scindo 
Tr«tir i « J,f rmr» l> •>( (U'iil 
I I I I I I I I I M I I I M I I H I I I I I I I I I I I I I I I M I I 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera al le ore 21. riu­

nione corse Levrieri a parzia­
le beneficio della C R I 
I I I I I I I I M I I I M I I I I I I I I M I I I I I I I I I H I t l 

CHIHOTTO C f o j ^ i . 
ARANCIATA 

CàppuatHÒ 
TEI.590328 - * 
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ANNUN7I S/JWJT^l 

Dott. PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia - Ghiandole 

secrezione Interna - E N D O C K I N K 
Palestro 36 int. 3 - ore 8-11; 14 19 

DOTTOR 

ALFREDO STROIYI 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piana de) Popolo) 

Tel. 61.929 - Ore 8-20 - Fest. 8 13 
Decr. Pref. N. 21547 del 1-7-19U 

S ESQUILINO 
VENEREE OìsWfent 
^jp^-ìi: SESSUALI 
V I N I V A R I C O S E <wu xuaouo i 
" « f » w —»w». —iK>i<.cf • S A N G U E 

*'»trroat :OB r C*UUIO*I speci*:nr. 
n* CAALO Manno 41 (&a.a«trw« UM*~* 

ENDOCRINE 
Ortogenesi. Studio e Gabinetto 
Medilo per la cura delle < sole » 
disfunzioni sessuali, di origine 
nervosa, psichica, endocrina. Cu­
re pre-postmatrimonialL' Gr. Uff. 
Dr. CARLETT1 CARLO - Piazza 
Esquilino 12 Roma (presso Sta­
zione). Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e cure 8-12 e 18-1B 
festivi ore 8-12. In altre ore 
per appuntamento. Non si curano 
veneree. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Dr. DE BERNARDIS 

Orario: 9-13: 16-19: Festivo 16-12 
P.zza Indipendenza 5 (Suz ione) 

GUJI SPETTACOLI 

Como • Mila» 3 a 1 
COMO: Bardali i. Boriarti . 

Quadri. Orìggl; Bergamaecnl. 
Turconi; Cattaneo. Luoei Gbian-
d:. Gratton. Baldini. 

MILAN: Buffon. Silvestri, T*> 
gnon. Pedronl; Annovazzl. Be-
ratdo: Burini (Longoni) . Green 
(Burini). Nordhal. LIedolm. 
Prl^rnani 

Rezi: al 2' Baldini s u r^ore; 
al 34' Frignarti; nella ripresa al 
31' e al 30' Gbiando. 

COMO. IO, — La partita in 

TEATRI 
LA QUERCIA: Ore 21: «Nozze l i 

sangue >. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15 

Mago Buste] 11. 
QUIRINO: Venerdì 19 inaugura­

zione della stagione con «Ta­
rantella napoletana > 

VALLE: Sabato 13 riapertura con 
« Il Trovatore ». 

CINE-TEATRI 
Alhambra: Il cane della sposa e 

rivista 
Altieri: Il diavolo in convento 

e rivista 
Amkra-Jovinelli: Vendetta sartia 

e rivista 
La Fenice: Partita d'azardo e rtv. 
Manzoni: Vedi Napoli e poi- muo­

ri e rivista 
Principe: Carcerato e rivista 
Volturno: Mezzanotte e 15 stan 

za 9 e rivista 

A R E N E 
Appio: Belle giovani e perverse 
Adriareaa: Accadde in settembre 
Ars: Luce nelle tenebre 
Aurora: Ricatto 
Corallo: Schiavo della violenza 
Castello! L'eroe sono io 
Ctampino: Spaccone vagabondo 
Del f ier i : Noi che ci amiamo 
Del Pini: I gangsters 
Delle Mimose: Auguri e figli 

maschi 
Delle Terrazze: Vmcsnze col 

gangster 
Esedra: lì tallone di Achille 
re l lx: Trafficanti della notte 
Ionio: Forza bruta 
Lucciola: Samba d'amore 
Lo*: Grand Hotel 
Monteverde: Catene del passato 

Nuovo: La Primula Rossa 
Orione: Harwei 
Paradiso: Romanzo d'amore 
Prenestina: Tradimento 
S. Ippolito: Buster Keaton va 

nella luna 
Taranto: L'amante del torero 
Venus: Carmela 

CINEMA 
A.B.C.: Re in esilio 
Acquario: Anna prendi il fucile 
Adriano: Totò a colori 
Alba: Furore 
Alerone: L'angelo azzurro 
Ambasciatori: Il grande Caruso 
Apollo: La lettera di Lincoln 
Aquila: I moschettieri dell'aria 
Arcobaleno: Fi ve fingerà 
Arentila: Vespro siciliano 
Arlston: Quelli che mai dispe­

rano 
Astoria: Elena paga 11 debito 
Astra: Il lattaio bussa una Volta 
Atlante: La lettera di Lincoln 
Attuatiti: La donna che inventò 

l'amore 
Angnstas: Yvonne la francesina 
Aurora: Ricatto 
Ausonia: Il lattaio bussa una 

volta 
Barberini: L'uomo della mia vita 
Bernini: Le avventure di Man-

drtn e docum. 
Bologna: Belle giovani e per­

verse 
Brancaccio: L'angelo azzurro 
Capito!: Fanfan la tullpe 
Capranlra: Processo alla citta 
Centoeetle: Federa 
Centrale Ctampino: Spaccone va­

gabondo 
Cine-Star: Ombre su Trieste 
Clodlo: La luce rossa 
Cola di BJenzo: Mezzanotte e 15 

stanza 9 
Colonna: Il mistero del marito 

scomparso 
Colosseo: Voglio essere amata 
Corso: La valanga gialla 
Cristallo: Ultimatum alla terra 
Delle Maschere: n trionfo della 

Primula Rossa 
Delle Terrazze: I due derelitti 
Del Vascello: Ho amato un fuo­

rilegge 
Diana: Bellezze a Capri 
Doria: L'isola del pigmei 
Eden: Fantasia 
Espero: Andalusia 
Excelsior: Angoscia 
Europa: Processo alla città 
Farnese: Vacanze col gangster 
Faro: L'Imboscata 
Fiamma: Mia moglie si sposa 
Fiammetta: Ore 17.30, 19.30. 23: 

Westard tre women 
Flaminio: Valle delle aquile 
Fogliano: n i l io del rasoio 
Galleria: Totò a colori 
Giulio Cesare: H lattaio bussa 

una volta 
Golden: n terzo uomo 
Imperiale: II tallone di Achille 
Impero: La leggenda di Geno­

veffa 
ladano: L* imperatore di Capri 
Ionio: Anna prendi il fucile 
Iris: I cinque segreti del deserto 
Italia: I gangsters 
Massimo: Gli scocciatori 
Mazzini: Il cane della sposa 
Metropolitan: Gli undici mo­

schettieri 
Moderno: Il tallone di Achille 
Moderno Saletta: Jeff lo sceicco 

ribelle 
Modernissimo: Sala A: Angelo 

azzurro — Sala B : L'avventu­
riero della Malesia 

Nuovo: La Primula rossa 
Novoclne: I gangsters 
Odeon: La seconda moglie 
OdescalehI: L'ultima sentenza 
Olympia: Tra le nevi sarò tua 
Orfeo: Salon Mexico 
Orione: Harvey 
Ottaviano: I pirati di Barracuda 
Palazzo: Tarzan e i cacciatori 

bianchi 
Palestrina: Angelo azzurro 
Parioli: Yvonne la francesina 
Plaza: Garu Garù 
Preneste: La leggenda di Geno­

veffa 
Prtmavalle: I «gl i della gloria 
Quirinale: Il lattaio bussa una 

volta 
Reale: Angelo azzurro 
Rex: Mezzanotte e 15 stanza 1* 
Rialto: Sola col suo rimorso 
Rivoli: Parrucchiere per signora 
Roma: La taverna della libertà 
Rubino: Luna rossa 
Sala Umberto: Lo scrigno delle 

sette perle 
Salone Margherita: Due soldi di 

speranza 
Savola: Il lattalo bussa una volta 
Silver Cine: Giro di Francia 1952 
Smeraldo: I pirati di Barracuda 
Splendore: Davide e Betsabea 
Stadlum: La matadora 
Supereinerna: Totò a colori 
Tirreno: Due settimane d'amo-c 
Trevi: L'altro uomo 
Trianon: La gang 
Tnscolo: Carne Inquieta 
Ventun Aprile: La donna del 

porto 
Verbano: Stringimi forte tra le 

tue braccia 
Vittoria: Ho amato un fuorilegge 
Vittoria Ctampino: 14. ora 
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27 Appendice dell'UHI! A 

Grand* romando di VICTOR HUGO 

< Mamma! >. La madre gri­
dava: • Miri bimbi! ». Hanno 
ucciso la madre e portato via 
i figli, l'ho visto, mio Dio! 
mio Dio! Hanno fatto questo 
poi sono partiti, ed erano 
contenti. Hanno portato via J 
bimbi e ucciso la madre. Ma 
lei non è morta, vero, non è 
morta? Dimmi dunque, Cai-
mand, credi che potresti sal­
varla? vuoi che ti aiutiamo 
a portarla nel tuo tugurio? 

Tellmarch fece segno di s i 
Il bosco confinava colla 

fattoria. Prepararono in si­
lenzio una barella servendosi 
di fogliami e di felci vi de­

portavano il pietoso carico, 
uno dalla testa l'altro dai 
piedi, Tellmarch sosteneva il 
braccio della donna e le ta­
stava il polso. 

Camminando i due conta­
dini parlavano. Al di sopra 
della donna sanguinante di 
cui la luna illuminava il pal­
lido viso, si scambiavano e-
sclamazioni piene di terrore. 

— Uccidere tutti! • 
— Bruciare tutto! 
— Ah! Mio Dio! Faranno 

cosi ora? 
— E' quell'uomo alto e 

vecchio che l'ha voluto. 
— SÌ, è lui che comandava 

posero la donna sempre im- la strage 
mobile, e si misero In marcia — Non l'ho visto quando 
nel pruneto: I due contadinl'fucilavano. Era là? 

— No. era andato via. Ma 
fa lo stesso, ogni cosa è stata 
ratta x>er suo ordine. 

— Allora la colpa è sua. 
— Aveva detto: « Bruciate! 

Uccidete! Senza quartiere! ». 
— E' un Marchese. 
— Si. è il nostro Marchese. 
— Come si chiama? 
— E* il sienor di Lante-

nac. 
T e l l m a r c h a lzò g l i occh i al 

c ie lo e m o r m o r ò tra i d e n t i : 
— Se avessi saputo! 

Libro Primo 
C I M O U R D A I N 

I 
LE VIE DI PARIGI 

Si viveva in pubblico, si 
mangiava su tavole preparate 
davanti alle porte, le donne 
sedute sugli scalini delle chie­
se preparavano filacce can­
tando la Marsigliese, il parco 
Monceau e il Luxembourg 
erano campi di manovra; in 
tutti i crocicchi c'erano fab­
briche di armi, si preparava­
no i fucili sotto agli occhi 
dei passanti che applaudiva­
no. Su tutte le bocche ai sen­
tivano frasi come questa: 
«Pazienza, siamo in tempo 
di rivoluzione». Si sorrideva 
eroicamente, si andava «Ho 
spettacolo come ad Atene du­
rante le guerra del Pelopon­

neso. Gli angoli delle strade 
erano coperti di affissi: « L'as­
sedio di Thionville. La madre 
di famiglia salvata dalle fiam­
me. Il circolo dei Rans-Souci. 

Giovanna, la maggiore delle 
papesse. I Filosofi soldati. 
L'arte d'amare al villaggio». 

I tedeschi erano alle porte, 
eorreva voce che il Re di 

Prussia avesse fatto prenota­
re dei palchi all'Opera. Tutto 
era spaventoso e nessuno era 
«paventato. La tenebrosa leg­
ge dei sospetti, che è il cri-

N«n sm cappaUa ck« aaa avena eaaeacnn* 

mine di Merlin de Douai 
proiettava l'ombra della ghi­
gliottina sopra il capo di cia­
scuno. 

Un procuratore, di nome 
Séran. denunciato, aspettava 
che venissero ad arrestarlo 
mentre in vestaglia e panto­
fole suonava il flauto stando 
alla finestra. Pareva che nes­
suno contasse sul tempo a 
venire. Tutti si affrettavano. 
Non un cappello che non 
avesse una coccarda. Le don­
ne dicevano: « Siamo carine 
con il berretto rosso ». I ne­
gozi di anticaglie erano in­
gombri di corone, di mitre, 
4 scettri in legno dorato e di 
fiordalisi, spoglio delle case 
reali. Era la demolizione del­
la monarchia che passava. Si 
vedevano dai rigattieri piviali 
e rocchetti da vendere a! 
orimo venuto. Ai Porcherons 
e da Ramponneau uomini. In­
fagottati di cotta e stola, mon­
tati su asini bardati di piane-
te, si facevano versare li vi­
no dell'osteria nei cibori! del­
ie cattedrali. 

In via S. Jacques, selciatori 
a piedi nudi fermavano la 
carriola di un mereiaio che 
offriva calzature, e, facendo 
una colletta, ne comperavano 
quindici paia che mandavano 
alla Convenzione per 1 sol­
dati. I busti di Franklin, di 

Rousseau, di Bruto e, biso­
gna aggiungere, quello di Ma­
rat. abbondavano. Al di so­
pre di uno di questi busti di 
Marat, in via Cloctie-Perce. 
era aopesa sotto vetro in una 
cornice di legno nero, una re­
quisitoria contro Malouet ba­
sata sui fatti, il foglio por­
tava in margine queste due 
righe. • Tali dettagli mi sono 
stati dati dall'amante di Syl­
vain Bailly. buona patriota 
che ha della benevolenza per 
me. Firmato: Marat ». 

Sulla piazza del Palazzo 
Reale, l'iscrizione della fon­
tana: "Quantus effundit in 
usus"! era coperta da due 
grandi tele dipinte rappre­
sentanti l'una, Cahier de Ger-
ville in atto di denunciare al­
l'Assemblea nazionale il se­
gnale di raccolta degli "strac-
dvendoli" d'Arles; l'altra Lui­
gi XVI ricondotto da Varen-
nes nella carrozza reale e, 
regata sotto questa carrozza 
una tavola che aveva ai ca­
pi. due granatieri con la 
baionetta innestata. Poche 
delle grandi botteghe erano 
aperte, mercerie ambulanti 
circolavano trascinate da don­
ne, rischiarate da candele di 
sego che sgocciolavano sulla 
mercanzia; botteghe all'aria 
aperta erano tenute da ex­
suore in parrucca bionda; ci 

conosceva una rammendatri­
ce. che aggiustava calze in 
una botteguccia ed era sta­
ta contessa: una sarta era sta­
ta marchesa: la signore di 
Boufflers abitava un granaio, 
vedeva il suo antico palazzo. 

Strilloni correvano offren­
do le ultime notizie. Eran det­
ti scrofolosi coloro che na­
scondevano il mento nella 
cravatta. I cantori ambulanti 
pullulavano. La folla fischia­
va Patou. il poeta realista. 
uomo che. a dire il vero, si 
ara dimostrato coraggioso. Era 
stato imprigionato ventidue 
velte e tradotto al tribunale 
rivoluzionario perchè, nel 
pronunciare la parola « civi­
smo » si era battuto il fondo 
delle reni; là. vedendo la sua 
testa in pericolo, gridò: « E' 
l'opposto deila mia testa che 
è colpevole! », ciò fece ridere 
i giudici e lo salvò. Questo 
Pitou derideva la moda dei 
nomi latini e greci; la sua 
canzone favorita narrava di 
un ciabattino che si chiamava 
Cujus e della di lui moglie 
chiamata Cuiusdam. Si face­
vano dei girotondi ballando 
'a cormnpnolc, non si diceva 
il « cavaliere e la dama », ma 
• il cittadino e la cittadina >. 

(Continua) 
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Pag. 5 — « L'UNITA* » Giovedì 11 settembre 1952 

D A L L ' I N T E R N O E DALL'ESTERO 
INTERESSANTE INIZIATIVA DEL DEPUTATO PETRONE 

Un manifesto della base d. e. 
contro la corruzione nel parlilo 

Improvviso rinvio dell'assise nazionale del P.L.I. - Preoccupate dichiarazioni di 
Romita sulla crisi nel P.S.D.I. - Nuove pressioni di Gonella sui partiti satelliti 

Una agenzia ufficiosa, per so- u per una maggioranza forma- al tradimento delle deliberazio 
Itto direttamente ispirata dagli 
ambienti democristiani, ha dif­
fuso ieri una nota notevolmen­
te preoccupata per le sorti 
della truffa elettorale e del­
l'accordo tra la D.C. e i satel­
liti. «La fase operativa previ­
sta dall'on. Villabruna — dice 
la nota riferendosi alla fase 
delle trattative concrete tra la 
D.C. ed i satelliti — presente­
rà molti rischi, tanto da far 
temere complicazioni tali da 
mettere in pericolo l'intesa de­
mocratica • . La nota si riferi­
sce esplicitamente alla situa­
zione di crisi determinata nei 
partiti minori dall'atteggia­
mento dei dirigenti, non con­
diviso ed anzi osteggiato dalla 
base di questi partiti. « Anche 
in campo democristiano — pro­
segue ancora la nota — c'è chi 
non vedrebbe malvolentieri il 
tramonto dell'intesa a quattro 

tata dalla sola democrazia cri­
stiana (ma questo è proprio 
l'obiettivo recondito della in­
tesa a quattro! - n.d.r.) o per 
una apertura a destra ... 

E' evidente che questa nota 
è scritta anche per esercitare 
una pressione sui dirigenti sa­
telliti ed invitarli a rigar drit­
to. Ma i riconoscimenti in es?a 
contenuti non perdono per que­
sto la loro validità, tanto più 
che proprio ieri una serie di 
elementi si sono succeduti -»d 
indicare che i contrasti interni 
si acuiscono ogni giorno nei 
piccoli partiti, in consulenza 
del piani totalitari della De­
mocrazia Cristiana. 

Romita ha rilasciato all'agen­
zia « Italia • una intervista n<-n 
poco preoccupata per il mr-d'i 
come la base e alcuni dirigenti 
del PSDI hanno reagito alla 
complicità sua con i clericali t 

AL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL « POOL » 

Approvato il progetto 
di De Passeri e Schaman 

Il piano precede la creazione, sotto la mascheia 
«europea», di nuovi legami fra i satelliti degli S.U. 

STRASBURGO, 10. — I 
lavori del Consiglio dei Mi­
nistri del pool del carbone e 
dell'acciaio sono terminati 
alle 12,30 di oggi e, poco do­
po, i ministri dei sei paesi 
sono partiti con un treno 
speciale per Strasburgo, per 
presenziare alla seduta inau­
gurale dell'Assemblea del 
pool, che ha avuto inizio alle 
18, questa sera, 

L'interesse per questa r iu­
nione dell'Assemblea è stato 
accentrato dalla approvazio­
ne, da parte del Consiglio dei 
Ministri della proposta Schu-
man-De Gasperi perchè sia 
affidato ai membri dell'As­
semblea stessa « affiancati da 
un certo numero di membri 
scelti mediante cooptazione, 
il compito di elaborare 
un progetto di trattato per 
la creazione di una comuni­
tà politica europea •. La d e ­
cisione, che era stata presa 
in linea di principio nella 
serata di ieri, è stata confer­
mata oggi nel comunicato 
ufficiale pubblicato dal Con­
siglio al termine dei suoi la ­
vori. 

La proposta Schuman-De 
Gasperi. approvata oggi dal 
Consiglio dei Ministri del 
pool, mira a completare la 
creazione di un blocco quan­
to più possibile compatto, fra 
i satelliti europei degli Stati 
Uniti, al servizio dei piani di 
aggressione americani, ag ­
giungendo ai vincoli militari 
del cosiddetto « esercito e u ­
ropeo» ed a quelli economici 
del pool carbosiderurgico, 
saldi legami politici. I fini 
ultimi di queste complesse 
strutture, strettamente con­
nesse alla preparazione del -
1 aggressione americana in 
Europa, vengono, natural­
mente. coperti con la con­
sueta demagogia sulla < fe­
derazione europea 

Anche l'ultimo progetto 
Schuman-De Gasperi è stato 
presentato come uno stru­
mento di pacifica costruzione 
della « unità europea ». Ma 
lo stesso comunicato che a b ­
biamo riferito rivela come in 
origine si fosse previsto di 
affidare i preparativi per la 
creazione della « comunità 
politica europea» alla assem­
blea della C.E.D. (Comunità 
europea di difesa), cioè al 
cosiddetto « esercito euro­
peo». 

Come ha rivelato Adenauer. 
in una dichiarazione resa al 
termine dei lavori del Con­
siglio dei Ministri del pool, 
la nuova soluzione è stata 
adottata per stringere 1 tem­
pi, perchè « non era possibile 
attendere la ratifica del trat­
tato della CED ». 

Ma i commentatori politici 
rilevano concordemente una 
ulteriore caratteristica del 
progetto franco-italiano. Es ­
so tende, in effetti, a conso­
lidare il «tripartito clericale» 
franco-italiano-tedesco occi­
dentale, ad assicurare cioè 
una posizione di assoluto 
predominio ai governi dei tre 
paesi — Italia. Francia, Ger­
mania di Bonn — dei quali 
il Vaticano, attraverso i r i ­
spettivi partiti democristiani 
ha un controllo quasi assolu­
to, e che sono incondiziona­
tamente devoti all'imperiali­
smo americano. 

Nell'assemblea del Piano 
Schuman. difatti, i tre paesi 
dispongono infatti di 54 s eg ­
gi (18 ciascuno) contro i 24 
del Belgio (10) dell'Olanda 
(10) e del Lussemburgo. 

Un grosso scoglio sulla via 
della auspicata « europeizza-
zione» rimane, d'altra parte, 
la questione della Saar, che 
appunto nel quadro • e u r o ­
peo » dovrebbe essere risolta. 

Adenauer e Schuman si so ­
no incontrati. tète-a tite, dal­
le 9.45 alle 11. ed hanno poi 
riferito al Consiglio dei Mini­
stri del pool «sul pTO0r**fi 
tici loro colloqui per ima s o ­

luzione europea del problema 
della Saar ». Il comunicato 
ufficiale non dice di p.ù. 

Ma i due miniati i. in due 
differenti conferenze stampa 
tenute Marnane, si sono te­
nuti sulle generali, afferman­
do che una soluzione è pos­
sibile. « nei prossimi mesi », 

Adenauer, da parte sua, ha 
precisato che non intende ri­
tirare il reclamo presentalo 
contro la Francia, per la 
« violazione dei diritti del'o 
uomo nella Saar ». 

Resta infine da segnalare 
una voce diffusa questa sera, 
secondo cui De Gasperi in ­
tenderebbe recarsi, alla fine 
di. questo mese, 

ni del Congresso di Bologna. 
Dopo aver ribadito la sua tesi 
circa la proporzionale « corret­
ta . e aver ripetuto i suoi gio­
chi di parole sulla » statica • e 
sulla • dinamica .. della demo­
crazia, il piccolo segretario del 
PSDI ha esaltato il 
dicendo di ritenere » veramen­
te strano • che gli elementi 
della sinistra socialdemocrati­
ca che nel 1948 accettarono la 
coalizione di centro la avver­
sino oggi. • Penso — ha dichia­
rato quindi Romita — che una 
più attenta valutazione della 
situazione politica, senza inte­
ressate prevenzioni demagogi­
che, condurrà anche questi 
elementi e coloro che ne sen­
tono la suggestione a rivedere 
le loro posizioni ». Per la pri­
ma volta, come si vede. Romita 
è costretto a prendere atto del. 
la frattura che i suoi atteggia­
menti hanno determinato nel 
PSDI, e lo fa in tono dimesso. 
aggiungendo che « non si può 
rimanere indifferenti alla ne­
cessità di concordia perchè le 
Dos:?ioni del part:to siano man­
tenute e rinsaldate •. 

Anche la posizione del par­
tito liberale appare sempre più 
instabile e contrastata. Ieri si 
e appreso d'improvviso che la 
assise nazionale che il PLIÌ 
avrebbe dovuto tenere in no-j 
vembre è stata rinviata a tem­
po indeterminato. La notizia J 
non è senza importanza, qua-i 
lora la si ricolleghi alle pro­
fonde divergenze di vedute che 
esistono in seno al partito. 
Quanto alla situazione interna 
della D.C. ha suscitato scalpo­
re la notizia che il democri­
stiano Carlo Petrone, e con lui 
un gruppo di deputati, di pro­
fessionisti, di studenti e di la­
voratori iscritti alla D.C.. lan­
ceranno oggi un « appello » ri­
volto » ai democristiani di tut­
ta Italia •> per chiedere - il ri­
pristino della democrazia intrr-

profondamente corrotto da ci­
ma a fondo e condannato a una 
perenne epilessia dalla ostilità 
della maggioranza del popolo, 
spinge la D.C. a moltiplicare 
le sue pressioni sui satelliti. 
Ieri Gonella, che nei giorni 
prossimi presiederà una seiie 

18 aprile'di riunioni degli organismi di­
rigenti della DC. (già ieri si 
ò incontrato con Piccioni e 
Ravaioli), ha dichiarato ad al­
cuni giornalisti a Montecitorio 
che .. bisogna procedere senza 
indimi .. E' il «far presto» di 
De Gasperi che salta fuori di 
nuovo: se i socialdemocratici e 
i liberali vogliono tornare al 
governo bene, ha aggiunto. Go­
nella, altrimenti resta » ugual-
nunte auspicabile una intesa 
elettorale ». L'importante è che 
si faccia l'imbroglio e lo si fac­
cia presto, prima che una ma­
rea di fango sommerga tino al 
colli) "li imbroglioni. 

LA PIÙ' IMPORTANTE MANIFESTAZIONE DEL «MESE» 

Grande successo a Torino 
della festa nazionale dell'Unità 

La giornata dei giovani e quella delle donne — Longo e 
Secchia parteciperanno sabato al Congresso nazionale 

VANCOUVER — La naie passeggeri « l'rlnress Kathleen », 
pochi Istanti prima di sprofondare, dopo il naufragio al 

largo delle coste dell'Alaska 

TORINO, 10. — La quinta 
Festa nazionale dell'* Unità » 
è in corso da domenica e ogni 
oiorno il suo successo si al­
larga e si consolida, man ma­
no che si avvicina la grande 
giornata di chiusura, che cul­
mine rà nel comizio del com­
pagno Tonlt'arti al Motovelo­
dromo. Migliaia di torinesi 
hanno già visitato il grande 
Parco Michelotti, affollandosi 
attorno alle numerose accura­
tissime e interessanti mostre 
che si distendono come una 
ininterrotta catena lungo i 
viali. 

Si tratta di una imponente 
rassegna della vita del nostro 
popolo, articolata in centinaia 
di enormi pannelli, quadri, di­
segni, fotografie, grafici, paro­
le d'ordine, documenti preziosi, 
colorite illustrazioni. Una del­
le prime mostre, quella del­
l'* Unità», sovrastata dalle let­
tere cubitali della gloriosa te­
stata del nostro giornale, è di 

ijiiMtovVIKI<: i t i ra i s s ios i I>I Ì Z Z A M PASC:IA' 

fi colpo di Stato di IVaghib 
getta in crisi laJLega Araba 

La stampa del Cairo preannuncia nuovi arresti - // Wafd decide di affidare ad 
una commissione Velaborazione dei nuovi statuti « conformemente alla legge » 

IL CAIRO. 10. — I m a s - sta sconvolgendo l'Egitto, che Sul fronte dei partiti, è da 
Eiori piornali del Cairo rive- la lotta ipgaggiata dal movi- segnalare che la direzione 
lano questa mattina che il mento militare non segue del Wafd. al termine di una 
Quartier Generale di Naghib una linea del tutto uinoge- riunione prolungatasi per 2 
s»a preparando una nuova l i - |nea ; mentre da un;i parto giorni, ha deciso di costitui-
sta dì personalità da orre-1 vengono colpiti disordinata- re un comitato di tre m e m -
stnre. lista compilata que- ,mente elementi del vecchio bri incaricato di preparare i 
sta volta, sulla baso rielle regime, il gruppo di Naghib nuovi statuti del partito in 

-ia del nartito in f-.so di enve i™" : m e reazioni di numerosi si vale d'altra parte della conformità con la legge sulla 
è preoccupante involuzione a n - i l l o m i n i P"Htici alla seconda collaborazione di apparto- « riorganizzazione » 
tidemocratica » e la - moraliz-! f { , s c t l c I movimento militare, menti asli stessi gruppi so- titi. 
zazione della vita pubblica ... Parte dei candidati all'arre-1 fiali. Si raccontano, a que­
l/appello verrà diffuso in alcu­
ne decine di migliaia di copie 
in vista del Congresso della 
D.C., e il movimento che lo 
lancia si definisce «• movimento 
rivoluzionario di base ». 

Questa situazione sempre più 

dei par-

sto. apparterrebbe all'am­
biente dei dirigenti di socie-

sto proposito, aneddoti non 
privi di hit moti r su persone 

tu, le cui attività sarebbero che. all'arrivo nella loro a g ­
giudicate « contrarie allo spi- tazione di ufficiali dell'eser-ì 
rito del moivmento ricll'e- cito, si misero in abito da 
se ic i to* . [cerimonia, convinti di essere, 

Convegno naz'onale 
dei collari e liquoristi 

Al primo punto dell'ordine del 
giorno del lavori del Convegno 
è posto l'esame della situazione 
sindacale e la richiesta di esten­
sione alle categorie dolciarie • 
liquorista degli accordi già sti­
pulati per altre categorie di ali­
mentaristi. Il Convegno deciderà 
l'azione sindacale che, unitamen­
te alle altre due organizzazioni 
sindacali, dovrà immediatamente 
essere iniziata nel caso che gli 
industriali del settori Interessati 
si rifiutassero di prendere In con­
siderazione le legittime richieste 
del lavoratori. 

Venerdì 19 settembre avrà luo­
go a Milano un importante Con-

. ve/;no nazionale del lavoratori 
Appare abbastanza chiaro.}chiamati al governo, e di al-,delle industrie dolciarie e del li-

intricata che va creandosi nel-jdallo orientamento ossuntO;tri invece, che salutarono con,fluori. AI Convegno rartecipe-
lo schieramento governativo, dall'ondata « epurativa » che le lacrime agli occhi la fami -1""" 0 delegazioni d l lavoratori 

glia sicuri di essere portati j d l t u t , a l t a , l a -

NUOVE RIVELAZIONI SULL'ECCIDIO Dl P0RTELLA 

La mnglie di Sciorlino conferma 
che la strage lu ordinata da Roma 

La famosa lettera fu consegnata a Giuliano da Cusumano Geloso? 

PALERMO, 10. 
giornalisti, recatisi 
lepre e a S. Cipirrello, sono 
riusciti a spezzare il silenzio 
in cui Mariannina Giuliano si 
era trincerata dopo l'arresto 
del marito e ad ottenere im­
portanti dichiarazioni dalla 
madre e dalla sorella dello 
Sciortino e dal fratello di Ga­
spare Pisciotta. La madre di 
Sciortino, Maria Nunzia Mie-
ciche, dopo alcune reticenze, 
quando si è parlato della stra­
ge di Portella, ha mostrato 
una viva emozione ed ha 
esclamato testualmente: « Por­
te la e un fatto esclusivamen­
te politico; hanno sparalo 
contro i comunisti per poli­
tica! ». 

Seconde la Micciché, era as­
surdo che suo Delio si recasse 
a Portella: .-A Portella — ha 
detto — c'erano parenti n-*»-

— Alcuni stri: c'era mio nipote Pasquale 
a Monte- Sciortino allora sindaco di 

San Cipirrello; c'era la Zam-
bardo figlia di un rltro Scior 
tino ed Emanuele Sciortino fi­
glio di Peppino Sciortino con 
la moglie e i figli. Lei sa che 
in Sicilia non si è sparato mai 
contro il proprio sangue!». 

La sorella dello Sciortino, 
Santina, si dice certa che il 
fratello dirà tutta la verità 
perché ne ha tutto l'interess 
ed accenna alla famosa lettera 
che Sciortino portò a Giuliano 
confermandone l'esistenza con 
delle parole che hanno un va­
lore ed un significato gran 
dissimo. «Perché solo mio fra 
tello è accusato per il fatto di 
aver consegnato a Giuliano la 
lettera che ordinava la strage? 
Perché questa lettera, venuta 
da Rorai, scritta da una per­
sona molto importante e fatta 

OGGI IL PROCESSO AL BOLIDE INGLESE 

Terror zzato dalle stellette 
delle guardie di finanza! 

SANREMO, 10- — Domani 
sarà celebrato davanti al Tri­
bunale di Sanremo il processo 
a carico del suddito inglese 
Hamilton Jean Wood, di anni 
30, residente a Newcastle on 
Tyne, ove dirige una Compa­
gnia commerciale di importa­
zione, accusato di essersi sot­
tratto ai controlli doganali ita­
liani e francis: al valico stra­
dale di Ponte San Luigi e di 
resistenza a pubblici ufficiali. 

Il 1. settembre p'*o dopo le 
ore 13.30 e. m. il Wood. al vo­
lante di una - Austin-Sport -, 
sorpassava a grande velocità il 
confine di Ponte San Luigi e 
proseguendo la sua folle corsa. 
senza fermarsi alle intimazioni 
dei doganieri, eludeva i posti 
di blocco predisposti dai cara­
binieri e poteva infine essere 
ferma'o all'uscita levante di 
Bordighera a conclueior.e di 
un inseguimento automobilistico 
sulla via Aureli*. 

Per spiegare Ù suo strano 
comportamento l'inglese, che 
non appare completamente fn 
possesso delle proprie facoltà 
mentali, ha dichiarato: «Io so­
no perseguitato dai comunisti 1 
quali in Francia ed in Inghil­
terra mi hanno tatto ottetto 
di oscure minacce. Al posto di 
frontiera ho visto dei soldati 
italiani in uniforme che porta­
vano visibili distintivi comuni­
sti: una stella a cinque punte 
ha. originato il mio panico. Non 

ero ubriaco, ma solo in preda 
alla paura. Non mi sono affat­
to accorto di essere entrato in 
Italia. Al momento in cui ho 
iniziato la mia corsa era inco­
lonnato dietro le altre auto td 
il mio solo pensiero è stato 
quello di sottrarmi ai comuni­
sti senza provocare collisioni ed 
incidenti. 

Attualmente il Wood è rin­
chiuso nelle carceri di Sanre­
mo 

Sriopert a liei 
di 17 mila sifemrgfti 

KIEL. 10. — Circa 17000 operai 
siderurgici prosefuoao a Klel Io 
sciopero iniziato lunedi scorso 
per ottenere un aumento sala­
riale-

Ucchoapapi 
da •• pago al «Hakonio 
REGGIO EMILIA. 10. — Allo 

Istituto Psichiatrico (11 San Laz­
zaro di Tuia Ospizio. U ricove­
rato rag. Casimiro Magaly-Ceratl 
di 31 ansi da Renio, ba ucciso 
con due pugni uà altro ricove­
rato, a «Senni Bruno Tersi che 
le arerà aevrerUtamente urtato. 

In preda a m violento accesso 
d'ira, il Magai?, prima che qual­
cuno potesse intervenire, sfer­
rava due violentissimi pugni al 
capo del malcapitato stendendolo 
a terra privo di sensi. n Terzi. 
nonostante le cure prestategli, 
decedeva poco dopo. 

recapitare attraverso disuma -
no Gtloso non deve essere più 
compromettente per loro? » Ed 
a proposito di Pisciotta, la so­
rella di Sciortino aggiunge: 
«. Pisciotta vuol scaricare le 
sue responsabilità sugli altri: 
ma in appello ci vedremo fac­
cia a faccia -. 

Lo stesso fratello di Pisciot­
ta, Pietro, intervistato a Mon-
telepre ha detto di ritenere che 
Sciortino parlerà. «Perché — 
ha aggiunto — è stato una vit­
tima come mio fratello ». 

Le parole di Mariannina so­
no state al solito molto pesate 
e misurate: « S e mio marito si 
è risposato in America vuol 

Sotto zero in Slovenia 
BELGRADO, 10. — Una ondata 

dl freddo si e abbattuta sulla 
Slovenia, raggiungendo tempera­
ture minime dl tre gradi sotto 
zero. Ieri, per la seconda volta 
In questa estate, in Slovenia. 

valore particolare. C'è il pri­
mo numero uscito a Afilano U 
12 febbraio 1924 e la riprodu­
zione fotografica nitida e in­
grandita permette come una 
rapida corsa attraverso il tem­
po per le tappe che da allora, 
nella clandextinffu e dopo la 
Liberazione hanno segnato la 
riscossa delle forze popolari. 
Un numero del 1942 porta un 
titolo profetico: « Il 28 otto­
bre 1942 è l'ultimo nnnirersa-
rfo fascista che vede Musso­
lini al potere » E non é che 
uno dei particolari, che fan­
no di questa Mostra il primo 
motivo di sicuro successo del 
padiglione del giornale. Non 
meno significativa, nella teo­
ria luminosa dl una cinquan­
tina di grandi pannelli, la Alo-
stra del Partito e quella della 
Resistenza. 

La Mostra della Pace vuole 
poi, già sin d'ora, una cita­
zione particolare. Raramente 
si sono con tanta efficacia sot­
tolineati i termini della lotta 
tra il campo della pace e 
quello della guerra. « Italia 
URSS», la stampa democrati­
ca, la CGIL hanno altrettanti 
titoli di merito nei loro stands: 
la automotrice della Materfer-
ro è finalmente arrivata e si 
impone a destra del piazzale 
centrale aprendo la strada al­
la rassegna del lavoro torine­
se. Il villaggio dei giovani è 
sormontato da una stella rossa 
che lo illumina dall'alto di un 
pennone di 15 metri. Nell'in­
terno gare animatissime si 
svolgono • continuamente nei 
rettangoli di pallacanestro e 
di peliamolo, nonché sui ta­
voli da ping-pong, situati ac­
canto alle tende del gruppo 
escursionistico degli Amici 
dell'* Unità ». La grande gior­
nata dei giovani ha avuto luo­
go oggi, caratterizzata da una 
esposizione di aeromodelli, ga­
re sportive} cori, gioiosi falò, 
spettaceli cinematografici, dan­
ze e — dulrfs in fundo — ele­
zione di Miss Pattuglia. 

Oggi giovedì sarà invece 
la piorrinla della donna e del­
l'infanzia, mn speciali spetta­
coli per bambini, e renerdi la 
giornata della pace. Per saba­
to è in proaramma il congres­
so nazionale degli Amici del-
l't Unità », che vedrà la par­
tecipazione dei compagni Lon­
go e Secchia, nonché di Te-
ren~i e dei direttori delle 
qvntt"o edizioni tiri piamole 

Sarà aiti che gli Amici di 
tutta Italia si scambìeranno le 

in prigione, mentre invece 
stavano per ricevere un por­
tafoglio nel nuovo governo di 
Naghib. 

Nessun nuovo avvenimen­
to politico di particolare im­
portanza ha arricchito oggi 
la situazione egiziana, ad, 
esclusione delle improvvise 
dimissioni di Azzani Pascià 
da Segretario generale della 
Lega Araba, il cui Consiglio 
si è riunito oggi al Cairo. 
L'avvenimento è stato subito 
messo in relazione, e non po ­
teva non esserlo, con l'azione 
generale di Naghib per a s su - ! 
mere il controllo di tutti gli,DAL 
organismi della vita egiziana 
anche sul terreno della po­
litico estera. Ciò appare tan­
to più plausibile quando 
fonti bene informate hanno 
dichiarato che, dopo le d i -

L'ALTA VALLE DEL TAGLI AMENTO IH ASSETTO Dl GUERRA 

"Il nemico è ad oriente 
tema delie manovre nel Friuli 
Domani ha iniziti la seconda fase della operazione «muro antico» 

NOSTRO CORRISPONDENTE 

UDINE, 10. — Appena var­
cato il Tasliamento, ingrossato 
e intorbidato dalle piogge re­
centi. scoriro dal finestrino 
del treno due militari bruni 

. . . . . . n . , , c smilzi, con le spalle appog-
missioni di Azzam Pascià, i g i a t e { l l m u r o d i ^ c a s t c i i 0 , 

ìe mani in ta^ca, col fucile tutte le questioni che erano 
all'ordine del giorno del 
Consiglio sono ormai di s e ­
condaria importanza « m e n ­
tre l'attività vera e propria 
si svolgerà nei corridoi del 
Quartier generale di Naghib 
e del governo ». 

Negli ambienti bene infor­
mati correva voce questa sera 

dire che aveva le sue ragioni-'che i più probabili successori 
— ha detto molto tranquilla-{al posto di segretario della 

il fatto non le {Lega Araba siano Salati el 
Din. l'ex ministro de^li esteri 
Wafdista. e Abdel Kalek H a s -
suna. 

mente, come 
risultasse per nulla nuovo 
- Mio marito non mi ha tra­
dita: le cose sono andate come 
dovevano andare». Mariannina 
ha dichiarato, inoltre, che la 
fotografia dello Sciortino con 
un ampio Sombrero sul capo. 
pubblicata da un giornale di 
Palermo alcuni giorni fa, lei 
non l'ha mai fatta vedere né 
data a nessuno. Deve essere 
stata pertanto la questura a 
intercettarla ed a riprodurla 
tre* anni fa. Ed allora, se ne 
può dedurre, ciò significa che 
la questura sapeva eia da tre 
anni dove era Sciortino, 

I nataliieccaMi inglesi 
MspendWrt g j straordinari 
LONDRA, 10 (F.C.). — I rap-

pre>er.tanti di circa due mil o-
ni di meccanici e navalmecca­
nici hanno confermato la de­
cisione presa, alla vigilia del 
T .U.C dall'Esecutivo della loro 
Confederazione di sospendere 
per un periodo indeterminato 
le ore straordinarie ed i cotti­
mi, a sostegno della richiesti 
di due sterline di aumento cet-
timanale dei salari. 

I dirìgenti dei 38 sindacati 
che formano la confederazione 
delle T-U. meccaniche e naval­
meccaniche si sono riuniti og?i 
ad York, per esaminare la de­
cisione dell'esecutivo confede­
rale. alla luce delle mozioni 
votate dal congresso di Mar-
gate sulla questione salariale. 

II fatto che la sospensione 
delle ore straordinarie e dei 
cottimi sia stata confermata-a 
grande maggioranza, prova che 
le T.U. interpretano la deli­
berazione di Margate ocme una 
« via libera » alle lotte sinda­
cali ed un rigetto della «mo­
derazione» predicata dalla de­
stra sindacale. 

mitragliatore pendente sul 
petto. Sono due soldatini di 
fanteria, ccrtarmnte meridio­
nali, e così soli davanti al 
grande fiume sembrano ancora 
più piccoli e spaesati. Tutt'in-
torno, le sponde e le golene 
del. fiume sono crivellate da 
crateri dj centinaia di bombe, 
che si aprono neri e slabbrati 
come piaghe nel verde com­
patto dell'erba. Ancora il tem­
po non ha cancellato le feri­
te ed il ricordo dell'altra 

che ne prepara una nuova e 
ne dispone i piani. 

Quei due soldatini non so­
no, appunto, che due compar­
se del malinconico spettacolo 
allestito dagli Stati Maggior} 
atlantici cioè di quelle esercì. 
tazioni • Strada maestra • che 
sono la seconda parte della 
manovra definita convenzio­
nalmente » Muro antico • di 
cui il Friuli sarà teatro nei 
prossimi giorni: due congegni 
microscopici di quella macchi 
na che si metterà in moto per 
sperimentare la sua capacità 
di crivellare a colpi di bom­
be altri campi ed altre città, 
di distruggere altre case, di 
uccidere altri uomini. 

Le esercitazioni aereo-tene-
stri-navali che si protrarran­
no sino al' 21 settembre, sotto 
la direzione dell'Ammiraglio 
Carneo, del Maggiore Gene-

guerra, e già vi è qualcuno rale Schlatter e del Generale 

OGGI LA SENTENZA PER IL GIOCATORE DI CALCIO 

I testi escludono che Cappello 
abbia infarto un calcio all'arbitro 
DAL ROSTRO CORRISPONDENTE giocatori, con l'arbitro trovò le teste Oscar Bayer, facente 

BOLOGNA, 10. — Oggi al 
processo Cappello, attraverso 
l'escussione dei testi e dei pe­
rni medici, legali e di parte, 
è stato dimostrato la mancan­
za di fondamento della versio­
ne fornita dall'arbitro Palmie­
ri che aveva incolpato U • na­
zionale m di avergli dato un 
calcio. " ' ' 

L'udienza si era iniziata con 
ur.a deposizione di rilievo: 
quella del tecnico radiologo 
dell'Istituto Rizzoli, Giuseppe 
Ronchi, che si trovava nel cor-
r.doio quando l'arbitro Btf-
nardi «ocompegnò all'Istituto 
il Palmieri. A detta del teste 
il noto arbitro internazionale 
in particolari condizioni di ec­
citazione avrebbe detto: -ET 
un fatto grave. Al calciatore 
Cappello sarà ritirata la tes­
sera, Cappello " non giocherà 
più. Farò di tutto perchè gli 
s a ritirata la tessera». 

Viene poi introdotto il si­
gnor Menarini Orlando, pre­
sdente della S- Mamolo la 
squadra avversaria di quella 
di Cappello la sera dell'in­
cidente, Non ci pensò nem­
meno — ha esclamato il teste 
riferendosi alla volontarietà 
di « C a p t o , nel colpire "arbi­
tro. • TI teste precisa Inoltre 
che, recatosi nello spogliatolo 
sex xitlrare l cartellini dei suoi 

varie persone tra 1»» quali Cap­
pello a l quale Palmieri, ad un 
accenno di scusa, rispose: «Co­
sa vuol, sono incerti del me­
stiere ». 

Su invito dell'avv. Destito 
e per intervento del P.M. l'ar­
bitro Palmieri precisa il pun­
to dove avrebbe ricevuto il 
calcio. Vengono poi poste sul 
banco dei magistrati le scarpe 
di calcio di Cappello e del­
l'arbitro. unici «corpi del de­
litto» nella causa. Osserviamo 
che fino ad ora il signor Pal­
mieri ha messo in dubbio la 
volontarietà di Cappello nel 
colpirlo ina mai ha ritirato la 
deposizione del calcio e del 
pugno ricevuti. L'arbitro pre­
cisa inoltre che mai fu visi­
tato dall'ing. Bernardi tranne 
il giorno che • il noto arbitro 
intemazionale lo accompagnò 
di persona all'Istituto Rizzoli. 

L'aw. • Destito stigmatizza 
l'atteggiamento della CAF che, 
riunitasi il 6 settembre a Fi­
renze, delibera nella notte del 
sette ed emette la -sentenza a 
Roma in data otto, verdetto 
che è stato consegnato Ieri a 
Cappella Egli sottolinea il 
«meneinflschio» della CAF ver­
so la giustizia poiché aveva il 
dovere morale dl attendere II 
responso di questo processo. 
Chied,* di poter. Mcoltax*. «&»• 

funzione di prendente e fir­
matario della sentenza calci­
stica. 

n P. M. a w . Ballarmi con­
corda con la difesa che «urta 
la morale corrente il conte­
gno della CAF» ma sottolinea 
che esiste una sostanziale dif­
ferenza tra la regolamenta­
zione dello sport e la legge. 
Perciò ritiene inutile la citazio­
ne del teste e la dichiarazione 
fatta al Palmieri dall'organo 
sportivo. Dopo un'altra sospen­
sione (la seconda per la cro­
naca), viene data lettura del­
ta perizie e vengono ascoltate 
le parti, n dottor Cavalieri 
D'Oro, perito legale, viste le 
scarpe del giocatore, esclude 
nel modo più assoluto che tomezzi, hanno lasciato la moo 

Frattini, cominceranno uffi­
cialmente venerdì, col concor­
so, da parte italiana, delle bri­
gate • Julia • a Tridentina » 
• Ariete» e dalle Divisioni 
• Folgore » e « Mantova a, ma 
già da alcuni giorni 11 cielo di 
Udine è percorso dal lugubre 
rombo dl pesanti aerei ameri­
cani; le strade della provincia 
specialmente nei ditorni di 
Pordenone, sono affollate di 
lunghe colonne di carri erma 
ti coperti di frasche, e di s u 
tocarri polverosi carichi di 
soldati in trasferimento. 

Tutto i l Friuli è stato disse 
minato di cartelli che avver­
tono mVietato U passaggio ai 
civili», *Zona militare», mProU 
bito far* fotografie: L'avver­
timento, o meglio l'ordine, é 
ripetuto in cinque lingue: in­
glese, francese, italiano, tede­
sco e sloveno. Evidentemente i 
cartelli sono stati preparati so­
lo per questa circostanza, ma 
devono evidentemente far* par­
te delle scorte ammassate nei 
magazzini militari degli ameri­
cani, i quali sanno bene che — 
nonostante le conferenze, gli 
Incontri diplomatici, le chiac­
chiere di De Gasperi e Pac-
ciardi — l'esercito di Tito è 
ormai virtualmente incluso ne­
gli organici dello schieramento 
atlantico, sicché, piaccia o non 
piaccia ai falsi patrioti del Vi­
minale, anche la lingua dei no­
stri pericolosi vicini deve tro­
vare il suo posto nella lette­
ratura murale della N-A.T.O. I 
disegni strategici e gli scopi di 
queste manovre non costitui­
scono un mistero: • Il nemico 
è ad oriente » ed In quella di­
rezione dovranno svilupparsi le 
azioni e gli attacchi delle trup­
pe Impegnate in queste eserci­
tazioni belliche. 

E* terminata intanto nella 
Val StarTora, presso Voghera, 
lamanovra militare « Carroccio 
Lombardo •, prima fase della 
operazione « muro antico ». Al­
le quattordici di oggi finalmen­
te 11 cannone ha cessato di tuo­
nare attorno al Monte Pelice. 
La colonna della divisione « Le-
gnao », i mezzi blindati, gli au-

Cappello, con quelle scarpe, 
possa aver dato il calcio. Il 
perito legale osserva che qua­
lunque pedata inferta con 
scarpe punzonate avrebbe la­
sciato fi segno ed anche pro­
curato una ferita tagliente. 

Tutte le parti concordano 
nell'escludere che Cappello 
abbia sferrato all'arbitro un 
calcio, volente o no. 

Su questa dichiarazione si è 
chiusa l'udienza. Domani, do­
po una breve requititorla del 
P. M. alla quale farà seguito 
l'arringa di difesa, si avrà la 
sentenza 

. QIOftGIQ ASTOmU 

tagna, I casolari, l e frazioni e 
l paesi occupati, sono confluiti 
e Varzi, Rivanazzano, Godissco, 
Voghera. Per tutta la strada 
provinciale Voghera-Varzi non 
era possibile vedere per lun­
ghe ore se non minacciose boc­
che da fuoco, n transito civile 
è stato praticamente interrotto. 
Ma la gente qui ha saputo che 
non tutto è finito: a questa ma­
novra militare altre ne succe­
deranno nei prossimi mesi. 
Sembra che II Varzese sia sta­
to giudicato zona ideale per ri­
petere esperimenti del genere 
di questi giorni. 

.Gs N. 

proprie esperienze di lavoro e 
di lotta. E l'imponente suc­
cesso della festa nazionale di 
quest'anno costituirà il pre­
mio migliore per i loro eroici 
sforzi. 

Non è infatti per un caso 
(elice di estro collettivo, o so­
lo in virtù di uno sforzo or­
ganizzativo che la Festa del­
l'* Unità » è entrata nella 
tradizione italiana, che la gen­
te si muove da tutti gli an­
goli della città per accorrere 
allegra e piena di entusiasmo 
sotto le bandiere del giornale 
dei lavoratori. E ogni anno si 
sente che il fenomeno Si in­
grandisce. Nel 1948 a Roma ci 
fu chi menò grande scalpore 
e finse una ingenua sorpresa 
perchè uomini e donne dl tutta 
Italia avevino risposto in tale 
misura all'appello dell'* Uni­
tà». Poi, l'appello s'è rinno­
vato e il successo s'è ripetuto. 
Afa quelli che si stupirono nel 
'48, t gazzettieri della stampa 
asservita al governo, preferi­
rono tacere. Eppure a Firenze, 
a Genova, a Bologna fu la 
stessa cosa, anzi fu meglio, 
nonostante i meschini intralci 
dell'apparato governativo. Que­
st'anno Torino vuole superare 
l precedenti pur già così posi­
tivi. Nove giorni di festa, un 
allestimento accurato e gran­
dioso, una ricchezza di spetta­
coli varia e abbondante, uno 
sviluppo di temi generali del­
la vita popolare che compren­
de in sé tutta la popolazione 
che vive del suo lavoro. 

Le dichiarazioni 
di Di Vittorio 

(Continuazione dalla L. pagina) 

buzione apporti un beneficio 
immediato ai lavoratori. 

L'on. Rubinacci — ha pro­
seguito il Segretario della 
CGIL — ha concluso la sua 
replica indicando tr e mete del 
governo — stabilità monetaria, 
sviluppo della Previdenza So­
ciale, occupazione entro l'anno 
di 500 mila disoccupati — e 
mi chiede se io mi sento di 
« contestare questa verità o di 
respingere queste tre mete». 

On. Rubinacci: è ovvio ch'io 
non soltanto non respingo le 
tre mete indicate, ma sollecito 
gli aforzi necessari per rag­
giungerle effettivamente e nel­
la misura ben più vasta ri­
chiesta da vitali bisogni del 
popolo e del Paese. Preci­
siamo: 

1) Riconosco che abbiamo 
avuto un periodo di relativa 
stabilità monetaria, quantun­
que continui un processo, tut­
tora lento, d'inflazione. Però. 
se si continua nella politica 
di massicci investimenti non 
produttivi, richiesti dalla po­
litica atlantica, non solamcnta 
la nostra povera lira non po­
trà resistere, ma lo stesso dol­
laro minaccia di crollare. An­
zi, un processo preoccupante 
di svalutazione del dollaro è 
già in corso, come lo ricono­
sce la stessa stampa governa­
tiva. La meta della stabiliz­
zazione é giustissima, ma biso­
gna operare nel senso della 
sua realizzazione; non marcia­
re nel senso opposto. 

2) Riconosco che la Previ­
denza Sociale ha avuto un im­
pulso relativo, in questi anni; 
ma in misura del tutto insuf­
ficiente. Le pensioni della Pre­
videnza Sociale sono ancora, 
di lame e le prestazioni sani­
tarie ed economiche ai lavo­
ratori ammalati e alle loro fa­
miglie sono estremamente l i ­
mitate. Bisogna fare molto dl 
più. 

3) Occupazione nell'anno 
di 500 mila disoccupati? B e ­
nissimo! Però, vediamo di che 
si tratta realmente. 

L'on. Rubinacci parla di 
«500 mfia disoccupati avviati 
quest'anno ai cantieri di la­
voro e di rimboschimento ed 
ai corsi professionali». 

Osservo: 
a) che si tratta di disoccu­

pati assistiti e non occupati; 
tant'é vero che essi rimango­
no i-scritti agli uffici di collo­
camento e non ricevono che 
circa una metà del salario; 

b) che dai dati ufficiali 
dello stesso Ministero del La­
voro risulta che, se è vero che 
il numero complessivo degli 
assistiti sarà di óltre 500 mila, 
è altrettanto vero che questa 
assistenza avrà la durata me­
dia di soli 119 giorni. Per cui, 
ragguagliato ad anno, i l ira» 
mero degli assistiti si riduce 
a 214 mila unità; 

e) che, tenendo canto che 
lo scorso anno sono stati as­
sistiti (e cioè avviati ai vari 
cantieri di lavoro), 153 mila 
lavoratori, a numero degli 
assistiti in più, per l'esercìzio 
in corso, — ragguagliato ad 
anno — sarà appena dl <2 mi­
la unità. 

La bella cifra di 500 mila 
lavoratori «occupati», ai r i ­
duce dunque, purtroppo, m ben 
poco. 

Io ritengo che in Italia ab­
biamo la possibilità concreta 
di eliminare totalmente «a di­
soccupazione, mediante ano 
sforzo collettivo di tutta le 
forze sane ed operose del 
Paese. 

Credo che il prossimo Con­
gresso della CGIL — ba eco» 
eluso Di Vittorio — txxlteh«rà 
al Paese 1 modi a la forma di 
realizzazione di questo obiet­
tivo di salute nazionale, facen­
do un passo avanti sul Piane 
del lavoro preposto dalla CGa* 
nei 1949», 
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Ma fiaijitta della (lottali 
QUADERNI IN VETRINA ' 

SI AVVICINA IL GIORNO 
DEL RITORNO A SCUOLA 

d.i oi^isnsri RODAPI 
Le vetrine tono il miglior ca­

lendario delle stagioni. Esse tra-
•curano i particolari, le quisqui­
glie, le piccole ricorrenze, i santi 
e i quarti dì luna: puntano tut­
to sull'essenziale, sul volto vero 
di un periodo. C'è la grande 
mostra primaverile, c'è quella 
destinata alle vacanze, al mare 
ed alla montagna: di Questi gior­
ni sono scomparsi dalle vetrine 
degli empori, delle mercerie e 
dei negozi di stoffe i costumi 
da bagno, gli scampoli estivi, 
salvagente di gomma, ì secchici 
li e le palette per raccogliere 
la sabbia. Dopo Ferragosto, la 
estate è finita, per il commer 
etante. Si tirano le somme e si 
punta tutto sul prossimo tra­
guardo. 

Nelle vetrine più « sensibili » 
— quelle dei grandi magazzini 
— c'è già aria di scuola: i reg­
gimenti di matite sono avanzati 
in prima linea; penne, gomme e 
pennini scalano montagne rosse 
e nere di quaderni; e avanti le 
cartelle nuove, i grembiulini, i 
collettini. Non c'è bisogno di 
guardare il taccuino o dì legge­
re sui giornali le date ufficiali 
per sapere che nella corsa del­
l'anno siamo già alla tappa sco­
lastica. 

Carriere e stipendi 

Tempo di grossi problemi in 
famiglia. Il ragazzo ha finito la 
media. Ha propensione per le 
scienze matematiche, ma l'isti 
tuto adatto è troppo lontano: se 
lo si iscrive al liceo classico, si 
risparmierà la spesa di un tram. 
Quanta carriere, o per lo meno, 

3uanti diplomi e laure* dipen-
ono in definitiva dallo svilup­

po della rete tranviaria e dal 
grado raggiunto dal padre ne­
gli « scatti » dello stipendio? 
Problemi grossi. La laurea in 
medicina sarebbe l'ideale, ma a 
conti fatti costa il doppio di 
una laurea in lettere: bisognerà 
convincere il figlio a sacrificare 
la medicina e la chirurgia al 
greco, ai latino e al « dolce 
stil nuovo ». 

I cosiddetti « problemi picco­
li > sono anch'essi dèi buoni 
grattacapi. Il bambino va in 
terza, ci vuole la cartella nuo­
va perchè l'altra in due anni 
è divenuta uno straccio. La 
bambina va in quinta, le sue 
xambe si allungano terrìbilmen­
te: ci vuole il grembiulino nuo 
vo. Conservare i libri del fra 
tello maggiore è stato inutile: i 
lii ri cambiano ogni anno, ' 

I bambini hanno ancora la te­
sta alle vacanze: ti calendario 
serve loro soltanto per sapere 
quanti giorni mancano a Natale 
ed alla Befana. Ma la divisione 
dello stipendio per le spese di 
casa si fa più difficile, perchè II 
divisore è aumentato. spc*e per 
La scuola — si chiama ìa nuova 
voce. 

in casa « fuori 
Fuori delle pareti di casa, il 

problema si fa anche più gros­
so. Tornano di attualità le seno* 
le occupate da sinistrati, da uf­
fici statali, da reparti di polizia; 
le aule mancanti, _ 

E quanti sono i paesi senza 
scuola? Quante sono le scuole 
comunali che arrivano solo alla 
terza classe? Sono centinaia quei 
paesi, sono migliaia queste scuole. 

Ma quattro mura non sono 
ancora una scuola. Vorremmo 
conoscere l'età media dei bao 
chi delle scuole italiane, la quan­
tità inedia dei libri nelle biblio-
techine scolastiche (gentile eu­
femismo che indica una decina 
di volumi squinternati, spesso 
buoni soltanto per accendere il 
fuoco). E poi: quante scuole 
italiane hanno il riscaldamento 
assicurato per l'inverno? Quan 
te di esse hanno a disposizione 
il minimo indispensabile di ma 
teriale per l'insegnamento? 

Patronato scolastico, refezione 
scolastica, assistenza sanitaria, 
doposcuola— A toccare un pro­
blema, ne vìen su un grappolo 
intero. 

C i un modo sbagliato e c'è 
un modo giusto di mandare i 
bambini a scuola. V modo sba­
gliato cornine nel preoccuparsi 
solo che abbiano un buon grem­
biulino, una cartella che non va 
da in pezzi, l'occorrente per 
scrivere. Il modo giusto è di 
preoccuparsi anche dell'organiz­
zazione scolastica. La scuola è 
un servizio statale. Il pubblico 
che se ne serve, e che paga le 
tasse, ha il diritto di rivendi­
care dallo Stato che questo ser­
vizio funzioni: che si aprano le 
nuove scuole e le nuove «ole 
necessarie; che si organizzino per 
tempo l'assistenza «gli scolari 
bisognosi, le mense scolastiche, 0 
riscaldamento. Le famiglie han­
no il diritto di organizzarsi tra 
loro in comitati, in commissioni 
di marame, in associazioni, per 
contribuire alla soluzione dei 
problemi scolastici, 

Ricordiamo comitati di marn­
ate che hanno funzionato egre­

giamente negli anni scorsi, ot­
tenendo risultati concreti nel 
miglioramento del servizio sco­
lastico, e riuscendo a dire la lo­
ro parola anche nella scelta dei 
testi, questione cos'i scabrosa og­
gi che la scuola nazionale viene 
sempre più sottratta ai principi 
educativi sanciti dalla Costitu­
zione. A queste esperienze biso­
gna rifarsi per tempo, prima che 
le scuole aprano, per poter pre­
sentare al popolo, ai Comuni, 
allo Stato, programmi concreti, 
rivendicazioni precise e propone 
attuabili, per prendere anche, 
dov'è possibile, iniziative diret­
te. Negli anni scorsi l'U.D.I., le 
cooperative, l'A.P.I. sono riusci­
te, per esempio, ad organizzare 
dei buoni doposcuola. 

/ / « ritorno a acuoia » 

Il problema della scuola è in 
questo periodo uno dei princi­
pali problemi familiari: bisogna 
portarlo fuori dalle pareti do­
mestiche, affrontarlo in forma 
associata ed organizzata, nell'in­

teresse delle famiglie e della 
scuola stessa. I maestri non 
avranno che da rallegrarsi di un 
interessamento che tende a crea­
re condizioni più favorevoli al 
loro lavoro. Di fronte allo Sta­
to, è un diritto di tutti i citta­
dini chiedere per la scuoia na­
zionale i soldi che vengono 
sperperati nel riarmo. La cifra 
che costa l'armamento di una 
divisione sarebbe sufficiente a 
risolvere il problema scolastico 
di un'intera regione. 

Le organizzazioni democrati­
che si preparano alla giornata 
del « ritorno a scuoia », che ha 
già una tradizione di festa per 
i ragazzi, un contenuto di ri­
vendicazione e di lotta per i 
genitori. 

Ottobre sarà il mese de| € ri­
torno a scuola ». Ma le vetrine 
hanno già dato il segnale, sen­
za aspettare che il calendario 
consumasse i fogli di settembre. 
Bisogna mettersi al lavoro fin 
d'ora se si vuol garantire all'ini­
ziativa il successo che merita 

E/eonora Pimentel 
eroina napoletana 

La prima donna che d iresse in Italia un «nomale 
polit ico - Eleonora fu fatta impiccare dai Borboni 

Sulla nave che deve portar-jed anche una seconda mater­
ia in salvo, verso la libera ruta tu infelice. 

Nicole Malingue è una disegnatrice diciottenne dì Biarritz, 
ohe è stata eletta Miss Costa Basca 1952. Essa parteciperà 
quest'inverno al concorso per l'elezione dì Miss Francia 1953 
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UNA IMPORTANTE CONQUISTA DELLA STAMPA DEMOCRATICA 

Com'è nata "Noi Donne,, a colori 
con 24 pagine e 400 mila copie 

Una uotte in tipografia - La nuova testata - Costerà solo 35 lire 

Il giorno in cui abbiamo de­
finitivamente dato H via alla 
nuova veste tipografica di Noi 
Donne a 24 pagine, a colori, 
siamo uscite dalla tipografia, 
che giorno più non era ma 
notte fonda. Assai dopo la 
mezzanotte, quando ì tram nel­
la città diventano radi e la 
gente che li aspetta non è co­
stituita dalla folla rumorosa 
del giorno ma da silenziose 
ombre, rassegnate all'attesa. 

Nessuna di noi parla, per la 
stanchezza che ci ha preso a 
concludere una discussione che 
dura da mesi e non vediamo 
l'ora d« separarci, anche per-

Attorno al tavolo luminoso, ci 
sono gli impaginatori Brizzi m 
Battaglia, j linotipisti, i foto­
grafi, i ritoccatori e, discutia­
mo con foga su dove mettere 
la didascalia e il prezzo (35 
lire, 5 lire di aumento) sulla 
fotografia di copertina, senza 
intaccare la bella attrice che 
ci sorride da remoti tpazi. 
Ogni millimetro viene esplora­
to e sembra che siamo d'ac­
cordo; ma a tarda notte, il 
prezzo di 35 lire, messo in 
grande, in un tondo, non lo 
vuole più nessuno: sono tutti 
per la bellezza della coperti­
na, tranne i tipografi, le cui 

chi la presenza di ognuna /i-l mogli detono comperare ti 
nisce per mantenere desta iicl-l ptornnle con s lir»> di aumen-

bl'ano, cuti come qualche a»i-
no /a si diceva che sul cuore 
non si opera. 

Noi invece l'abbiamo cam­
biata e come avviene al chi­
rurgo, per quanto l'operazio­
ne ci sembri ben riuscita, 
adesso siamo in ansia, in an­
sia tremenda: il batticuore du­
rerà fino all'uscita del giorna­
le, fino all'arrivo del primo 
pacco di copie in redazione, 
quando tutte ci volteremo ver­
so la dattilografa e verso il 
fattorino per sentire il primo: 
« Bello, quant è bello! » di Afi-
fj'sa, mentre tremeremo n?l 
cuore per un improvviso « Nun 
me piace tanto » di Virgilio 
l'usciere. 

Noi sappiamo come queste 
prime frasi siano importanti 
e spesso preannuncino le altre. 
man mano eh? ti giornale 
uscirà dalla tipografia, e vi 

t« di Nei Donne, a <M pacinc, 
a colori, con la copertina nuo 
va, con la nuova testala Per 
il primo numero, 400 mila co­
pie di tiratura vi sono, con 
tutte le prenotazioni già fatte 
ed è un grande successo delle 
organizzazioni femminili de­
mocratiche, un segno del.'a 
forza e dell'ascendente di que­
sto giornale che è l'unico in 
Italia, tanto per spiegarci, a 
non far sporarg la dattilografa 
col principe, a dare alle don­
ne la visione libera e grande 
del mondo, delle forze che vi 
st muovono, la coscienza òri 
loro diritti, l'entusiasmo ver 
il progresso, l'amore per fa 
Pace. 

Ma noi pensiamo che il nun. 
ro Noi Donne che è Più che 
un giornale, eh? è lovàient 
delle nostri» speranze e dei no­
stri successi, andrà bene, an-

fliiarderà dalle edicole freddo] drà avanti e le stelle eh* H 
come un estraneo (quasi quasi! arcolgono benigne, dopo fan-
non l'aveste fabbricato voi con te ore di luce al neon e tanto 
le vostre mani e con ti vostro', odor di piombo, cosi ferme e 
cuore», arriverà nelle fabbri- luminose nella notte settem-
che, nei borghi, nei paesettl I brina così piene di saggezza 
del Mezzogiorno dove una co-ì'frnbrano anche loro inviare 
pia tutta gualcita per il lungujun messaggio di lunga vita e 
viaggio passa tra molte mam.j/ortuna al nuovo Noi Donne. 

£ cosi comincia la nuora vi-' HI. A. MAOCIOOCHI 

terra di Francia, Eleonora 
Pimentel non trova pace. 1 
suoi occhi, che non si staccano 
dalla visione di Napoli che è 
ricaduta sotto la tirannide bor­
bonica dopo i sei mesi di vita 
della Repubblica Partenopea 
pur asciutti di lacrime dicono 
l'angoscia di questa donna che 
della giovane repubblica è sta 
ta una delle figure più belle 

« Addio, Napoli, città cui 
detti tutta la mia giovinezza. 
dove vissi i primi anni felici, 
ignari, dove sono sepolti tutti 
quelli erte mi furono cari: i 
genitori, e mio marito, e il 
figlioletto, il fiore della mi1» 
vita subito inaridito. Dove an­
drò? Cosa farò della mia vi­
ta? Mi accoglierà una terra 
libera, ma io non potrò di­
menticare Napoli fra le cate­
ne »... E* questo l'unico attimo 
di debolezza di questa donna 
di 47 anni, {incora ricca di 
energie e di ingegno, che lift 
realmente speso tutta la sua 
vita per la causa della libertà. 

Prima che la nave salpi, sal­
gono sul ponte coloro che ven­
gono ad arrestarla. 

La prigione della «Vicaria», 
dove già una volta, per un an­
no. fu detenuta, riapre le su* 
porte davanti a lei, e la Pi­
mentel sa che non ne uscirà 
«* non per andare al patìbolo. 
Migliaia di patrioti sono stati 
arrestati; perfino il musicista 
Domenico Cimarosa. colpevole 
rU aver scritto Un inno che sa­
luta la libera Napoli, è fra ; 
p»-:!»ionicr' 

Ferdinand > IV e s ia mogli**, 
la viziosa, dispotica Maria Cx-
-olina sono tornati a Napoli: 
hanno liste con tutti i nomi 
dfgli ere. della Repubblica e 
le loro lunghe braccia, il fiu­
to delle loro tante "Spie., li «co­
pre dovunque. 

Eleonora Pimentel De Fon 
seca non era napoletana II 
ramo primogenito e quello ca­
detto della s\ia famiglia, nella 
prima mrtà del settecento, dal 
Portogallo s'era trasferito a 
Roma dove Eleonora nacque 
nel 1752; 

Era una creatura non bella 
ma disinvolta e gentile, chf 
aveva 51 potere di ispirare a 
tutti unr calda, sincera sim-
natia. Giovanissima, col nome 
di Altìdora E^oerotusa. fu ac­
colta fra i più noti poeti del 
«no tempo e della sua città: 
non ancora venticinquenne. 
bibliotecaria di corte, ebbe 
modo dì aonrofondire ì suoi 
studi estendendo al campo 
finanziario, scientifico e giuri­
dico i suoi interessi e lascian­
do anvhe alcune opere. 

A venticinque anni Eleonora 
Pimentel conobbe le gioie del 
matrimonio e della maternità. 
Gioia. Quest'ultima, di breve 
durata, perché il suo bimbo. 
'lilla culla del quale erano fio­
riti tanti sogni, mori presto; 

Pasquale Tri a De Solis, l'uo­
mo che Eleonora aveva spo­
sato, maggiore di lei di parec­
chi Bnni, le fu fedele ed affe­
zionato compagno; gli anni che 
aveva in più lo rendevano in­
dulgente e comprensivo nei 
confronti di quella moglie 
originale, irrequieta, gen i t i s ­
sima, mai sazia ai studi e>di 
conoscenze nuove. Ma quando, 
dopo la vittoria della Rivolu­
zione Francese Eleonora ed i 
suoi amic: mostrano troppo 
apertamente il loro entusiasmo, 
per la Repubblica di Francia. 
Pasquale Tria non indulge più 
sul «pericolo» ihe le idee 
della moglie rappresentano. 
Eeli, ufficiale, ha giurato le-
deltà al re ed Eleonora, inve-

Kleonora Pimentel 

ce. ora â che Ferdinanao e 
Maria Carolina non fanno l'in­
teresse del popolo, ne conosce, 
ormai la viltà e la grettezza. 

Nel 1795 Pasquale muore 
Ormai sola nel pieno della sua 
maturità morale ed intellettua­
le, Eleonora Pimentel diviene 
una delle più pericolose avver 
sarie dei. Borboni. E quando, 
fuggito il re, nasce la giovane 
repubblica Partenopea, dalle 
pagine del « Monitore Repub 
bilicano ». che la Pimentel fon 
da e dirige, sgorga l'entusia 
smo per il sogno avverato 
~ Siamo liberi, infine, ed è 
giunto anche per noi il giorno 

in cui possiamo pronunciare i 
sacri nomi di libertà e di 
uguaglianza, ed annunciarne 
alla- Repubblica Madre, come 
suoi degni figliuoli; a' popoli 
liberi d'Italia e d'Europa, come 
loro degni confratelli ... 

Il « Monitore » è il primo 
giornale politico, diretto da 
una donna, che esce in Italia. 

Ma la Repubblica ha breve 
vita. I Borboni tornano a Na­
poli ciechi d"odio e la loro 
vendetta è spietata. 

Eleonora Pimentel mori sul­
la forca :1 20 agosto 1799. Eb­
be a subire lo strazio di ve­
dersi uccisi sotto gli occhi sei 
compagni di lotta, ma quando 
fu la sua ora non ebbe paura 
E gli storici ricordano che, 
coraggiosa e audace, tentò 
ancora una volta di parlare 
in difesa della libertà e dei di­
ritti di Napoli alla folla che, 
sulla piazza del Mercato as­
sisteva al suo supplizio. 

QHITA MARCHI 

Diffonditrici 
Attenzione! 

? » 

Maria Franco della Se­
zione Tiburtino IH. (tornii 
da 4 anni diffonde 30 co­
pie giornaliere dell'Unità 

e 50 il giovedì 

Inviate all'UNITA' - pagi­
na della Donna - Via 4 no­
vembre, 149-Roma, una 
vostra totografia con l'in­
dirizzo e il numero delle 
copie diffuse ogni giovedì. 
Alla pubblicazione della 
fotografia RICEVERETE IN 
PREMIO UN BEL LIBRO 
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LE GARE DEL MESE DELLA STAMPA 

Le Amiche di Napoli 
sfidano quelle dì Roma 

Le amiche napoletane hanno 
Inviato allo amiche romane la 
seguente lettere. 

care Amiche. 
Quest'anno il Mese della Stam­

pa assume un'importanza ed 
un significata particolare ver 
l'accresciuto pericolo di guerra 
e per l'intensificato asservimento 
del governo italiano all'impe­
rialismo americano, che ha per 
conseguenza il decadimento del­
la nostra economia e la minac­
cia alle libertà democratiche 
sancite dalta Costituzione. 

Il Mese deve quindi svilup­
parsi come una grande cam­
pagna propagandistica in difesa 
della Pace e della Libertà-

Una particolare attenzione ra 
dedicata alle donne, al loro 
orientamento politico, al loro 
sviluppo ideologico, alla loro 
conquista. 

La diffusione dell'Unità del 
giovedì è lo strumento che ti 
Partito ha messo a disposizione 
per questa lotta, che è lotta per 
l'emancipazione della donna. 
lotta contro l'ignoranza. 

Il 2. Congresso provinciale 
degli Amia dell'Unità, tenutosi 
a Napoli nei giorni 23 e 24 ago­
sto, considerando che l'emula­
zione costituisce una molla im­
portante per lo sviluppo di ojrn* 
lavoro, ha proposto una gara di 
emulazione da svolgersi fra le 

Amiche di Napoli e quelle di 
Roma. 

Presa in considerazione que­
sta proposta, noi Amiche di Na­
poli. vi sfidiamo ad una gara 
di diffusione che a partire dal 
4 settembre, primo giovedì del 
Mese, si estenda per tutto il 
Mese della Stampa: il punteggio 
dovrebbe essere calcolato in per­
centuale sull'obiettivo da rag­
giunge e. 

Per questo vi comunichiamo 
che la nostra diffusione attuale 
è di 1400 copie, mentre l'obiet­
tivo da raggiungere r di 3 000 
rupie 

In questo modo ci pioponiavio, 
attraverso lo slancio e l'entu­
siasmo creato da questa ini­
ziativa di raggiungere gli obiet­
tivi assegnatici e dare un con­
tributo al ralforzamento della 
Ai*- Amia dell'Unità. 

Pensiamo che questa gara 
potrà essere un contributo alla 
diffusione delle Amiche Romane 

In attesa di una vostra ri­
sposta. ri salutiamo cordial­
mente. Per le Amiche dell'Unita 

isabella Valletta 

Le amiche di Roma accettano 
con entusiasmo la sfida e pre­
ciseranno nel prossimo numero 
1 termini della gara, non aven­
do fatto In tempo a riunire la 
Corrtmisstone provinciale. 

7$ ncw£lUu> detoievedi PER I VOSTRI BAMBINI 
N. 23 

IL CALENDARIO PARLANTE 

L O S T R I L L O N E 

Ecce la copertina ilei primo numero a rotori Ai « Noi Donne » 

l'altra l'almosjera di tensione 
Giuliana Dal Pozzo, Milla 

Pastorino, Ghìta Marchi, Car­
la Pertini sono già andate via, 
l'ima dopo l'altra, con rapidi 
• buonanotte, ci vediamo do­
mattina». Qui, su Questo mar­
ciapiede siamo restate in tre, 
oltre me, Carmen Jacchia, di 
cui l'ultima cosa al mondo die 
potete augurarvi é che pren­
da un'impuntatura sull'orlo 
di una decisione e Grana Ce­
sarina gentile e generosa, al­
la Quale al contrarto, si dece 
sempre chiedere l'opinione 
senza guardarla negli «sechi, 
per lasciare tutta la liberta 

Tutta la settimana ti discu­
te fi criticano gli errori, si 
domanda di più e meglio a 
Carmen a Grazia come a tut­
te le altre, ma ogni volta che 
mi capita di cucire dalla tipo­
grafia, con loro due, che sono 
quasi sempre !* ultime di not­
te, mi prende un senso di ri" 
spetto, di riconoscenza verso 
di loro, non per me, ma per 
le oltre donne, per le compa­
gne che magari non sanno 
nemmeno che per fare Noi 
Donne, dopo aver lavorato tut­
to il giorno, si possa pure la 
notte in tipografia. L'ultimo 
scambio di idee fra noi, i sta­
to duro come una battaglia. 

lo e qualcuna di noi; allora è 
il momento d'ìmporsì e capi­
ta che gli altri credano che 
fate i capricci come tutte le 
donne, però vi danno retta ed 
ecco il tondo • giallo con un 
filo nero attorno g il prezzo 
in nero », che rietie sistema­
to, da un Iato, sulta spalla di 
Eleonora Rossi Drago, che a 
quest'ora chissà dove si trova. 
Poi è finita. Un tentativo di 
Battaglia, l'impaginatore, per 
farci correggere ta didascalia: 
« Per Eleonora, tempo di suc­
cesso -, in • Eleonora, volto di 
successo», perchè ti Per con 
la maiuscola gli dà fastidio 
viene felicemente respinto. 

Adetto si es-> doli'antro 
buio e l'aria e la notte ci ac­
colgono da amiche. 

Ci sentiamo come i chirur­
ghi che tornano da una gran­
de operazione, che un po' que­
sto stato d'animo si prora a 
cambiare la copertina di ut» 
giornale a grande successo, con 
quasi trecentomila lettrici, e 
cambiarla in meglio, cambiar 
la con una che deve piacere 
di più, che deve portare ti 
giornale ancora più avanti, che 
deve' imprimergli una forza 
sua di espansione. 

Gli esperti dicono che le te­
state dei giornali non si cam-

« 0 strillo** die Tendi il giornale, 
cos'i fncresso «li sensasienale? ». 
« In Yentiajnattrere B* accadono tante, 
sa tette le Hfine tol'aUwte-. 
Qw si dia tette le iniormaxioni 
svi terrenwti, smi tifoni, 
siile tasse e l'altre sreatare 
deHe natane creatare. 
Ma poi c'è n fatto, seanre afasie, 
il ani importante di tetto il giornale. 
Accadde ieri, snecede adesso 
e dimmi sarà la stesso. 
In nache parale si pai raccontare: 
la pace ì panali v^mm salvare». 

VEDIAMO A CHI TOCCA 
LA NOSTRA BICICLETTA 

CALO-INO 

Con la puntata di questa •et­
ti man» è terminata l'allegra sfl-
.eta degli animali dei « piccolo 
zoo ». Burri animali, ebe fanno 
tutto a rovescio. Ve U abbiamo 
mostrati per divertirvi, ma an­
che per Insegnarvi che qualche 

i volta non bisogna fidarsi delie 
[apparenze; che la realtà può es­
sere il contrario di quel che pare. 
Ma adesso non tacciamoci ve­
nire 11 mal di testa con l ragio­
namenti. piuttosto, avete raccol­
to e tuttt a gli ammali del • pic­
colo zoo >? Li avete conservati T 
Non avete perso un sol numero 
della raccolta? In questo caso 
partecipate subito al grande con­
corso della bicicletta. 

Spedite al « Novellino • Unità, 
via IV Novembre 149, Roma, in 
una buste, chiusa, il primo ani­
male di ogni puntata (in tutto 
10. compreso quello di oggi) * 
il vostro indirizzo * partecipere­
te all'estrazione del seguenti 
premi: 

1) UNA BICICLETTA (una bi­
cicletta vera. Intendiamoci, non 
un triciclo <ll legno): 

2) una penna a sfera; 
3) nove Horf di fiabe e dt av­

venture; 
4) dieci distintili di * cipol­

lino». 
Scrivete ben cruaro. possibil­

mente in stampatello, il vostro 
indirizzo. Se 11 numero dei con­
correnti che inviaranno «tutt i» 
gli ammali richiesta non basterà. 
a coprire 11 numero dei premi. 
saranno ammessi al sorteggio 
anche l concorrenti che hanno 
qualche animale in meno. 

Ed ora. tana auguri. La bici­
cletta vi aspetta, sentite u tril­
lo del campanello? Ma forse non 
potete sentirlo, sari, meglio tra­
scriverlo. Dnmi , <ritn..i per chi 
suona li campanello? Tra quindi­
ci giorni Io sapremo. 

IL ROVÈLLI HO 

Aito d'onore 

Una lettera 
ila Guspini 

Tullio Cadeddu. dt Guspini, e. 
un fedele amico del Novellino. 
Ha gii vinto più di un concorso 
ed è tra i pochi fortunati che 
possono scrivere su carta inte­
stata del Novellino. Ecco un bra­
no della sua ultima lettera: 

« Una quiMdfcraa di' giorni fa 
co il fatto. La corriera che riene 
ho reso un servizio all'Unita. Ec-
da Cagliari e passa da Guspini 
e prosegue per Arbus trasporta 
i giornali, ctoé l'Unità. Ma do-
meutea è capitato che il giorna­
laio era intento alia pendila nel­
l'edicola e non si e accorto del­
la cornerà. La cornerà, si ca­
pisce, ha proseguito per Arbus 
portando con sé i giornali, to 
la sera esco per comprare WAUÀ 
e non Cera e mi hanno raccon­
tato tt fatto. Allora sono andato 
m bicicletta ad Arbns per tanti 
chilometri, tutti tu salita, ed ho 
«portato t fftornalt». 

Ecco come si fanno onore gli 
amici del Novellino, che sono 
anche amici dell'Unita, nel Me­
se della Stampa. A Tullio man­
deremo in dono una penna a sfe­
ra perchè possa scriverà sempre. 

G L I A M I C I 

del j L ^ 

-MIVM.UMK 

P I l 4 O O l i O SE €1 €1 (ultimi puntata del concorso a premi) 

Cari amici, oggi abbiamo poco 
posto e dobbiamo sbrigarci in 
fretta. 

indotrinetio numero 21 — La 
soluzione esatta era «la carta as­
sorbente*. Per* nsrxVotvano 
bene alla domanda tnche « la 
penna stilofrafica • o « ti penni­
no» Fra tutti i solutori sono 
stati sorteggiati 1 solm nove pre­
mi. che toccano a. Chiarelli Gra­
ziella, di San Giovanni Valdar-
no: Maria Matarazzo, di Napoli; 
Giuseppe Salerno di Taranto; 
Giorgio Cineii, di Vico d'Elsa; 
«trizio liiosu*, di Roma; Sonia 
Taddet, di San Gtmignano; Ma­
no Falca, di Livorno; Italia Spac­
ca, di Cancelli di Fabriano. Ce 
qualcuno che ha gì* vinto qual­
che premio, vero? Ma con la sor­
te non si scherza. Per questo 
ogni tonto faccio fare al «fachi­
ro » concorsi di bravura, e non 
di fortuna. 

Inaovmelio numero 2 2 — 1 tre­
dici stecchini del fachiro sono 
diventati migliai» potrei metter­
mi a commerciar ein legname. 
con quelli che mi avete gU man­
dati. Ma la soluzione, l premi al 
vincitori e I saluti di consolazio­
ne agli sfortunati, tutto ciò si 
prossimo numero. 

Ancora Pinocchi — Tre bel Pi­
nocchi mi hanno mandato: Sia-
giont Franco di Follonica; Carico 
Mezzinghi di Pontedera; Sauro 
Vasai dt Bucine. Tre toscani, si 
capisce: Pinocchio non è forse 
nato in Toscana? D premio set­
timanale per il disegno su Pinoc­
chio toccherà a Bruno Vasai. 
perchè il suo disegno è 11 più 
semplice e sincero. 

OIAMPIOOOLO 
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